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Articolo 9 

(Inizio attività) 

1. Il direttore di dipartimento o il responsabile della struttura presso la quale è previsto lo 

svolgimento del programma di ricerca conferisce l'assegno di ricerca al vincitore della 

valutazione comparativa. 

2. Il soggetto al quale è stato conferito l'assegno di ricerca riceve comunicazione del 

conferimento e deve esprimere la propria accettazione entro 10 giorni dal ricevimento della 

comunicazione sottoscrivendo il contratto di cui al successivo articolo 13 presso il 

competente ufficio dell'amministrazione dell'Università Iuav. 

3. In caso di mancata accettazione, l'assegno di ricerca potrà essere conferito ad un idoneo 

nell’ordine della graduatoria di merito di cui al precedente articolo 8. 

4. Qualora non risultasse possibile conferire l'assegno di ricerca, lo stesso potrà essere 

ribandito per una sola volta. 

 

Articolo 10 

(Diritti e doveri dell'assegnista) 

1. L'assegnista, con la stipula del contratto, si obbliga a dedicarsi alla ricerca nei modi e nei 

tempi definiti dal responsabile della ricerca sotto la cui direzione svolge le attività inerenti la 

ricerca stessa. 

2. L’assegnista è consapevole della responsabilità che si assume nei confronti dell’ateneo e 

degli altri eventuali organismi pubblici e privati collegati ai programmi e progetti di ricerca a 

cui partecipa, a tal fine con la stipula del contratto s’impegna ad aderire ai principi di una 

gestione corretta dell’utilizzo delle risorse messe a sua disposizione per lo svolgimento 

dell’attività di ricerca nella quale è impegnato, nonché a cooperare in caso di audit 

autorizzati sulla ricerca, effettuati da esperti individuati dall’Ateneo. 

3. L’assegnista s’impegna inoltre, a stabilire rapporti regolari e strutturati con il responsabile 

della ricerca e con gli organi del dipartimento o della struttura in cui la ricerca è svolta; in 

particolare a conservare traccia, secondo le specifiche indicazioni ricevute dal responsabile 

della ricerca, dei progressi del lavoro svolto e degli esiti della ricerca, e a ricevere un 

feedback sotto forma di relazioni e seminari, tenendo conto di tale feedback e lavorando 

secondo le scadenze, le tappe, le consegne e i risultati della ricerca convenuti. 

4. Il titolare di assegno di ricerca può frequentare i corsi di dottorato, anche in 

soprannumero, senza diritto alla borsa, secondo quanto deciso per ogni corso dal consiglio 

della scuola di dottorato di Iuav, fermo restando il superamento delle prove di ammissione.  

 

Articolo 11 

(Impegni dell’ateneo nei confronti degli assegnisti) 

1. L’Università Iuav di Venezia nei propri comportamenti organizzativi si attiene ai principi 

raccomandati dalla Carta Europea dei ricercatori, riconoscendo nei titolari di assegni di 

ricerca professionisti impegnati, fin dalla fase iniziale della loro attività, a contribuire al 

progresso e sviluppo della ricerca scientifica. A tal fine Iuav garantisce: 

a) di non operare alcuna discriminazione sulla base del genere, dell’età, dell'origine etnica, 

nazionale o sociale, della religione o delle convinzioni, dell’orientamento sessuale, della 

lingua, delle disabilità, delle opinioni politiche, e delle condizioni sociali o economiche; 

b) un ambiente di ricerca e di formazione alla ricerca il più stimolante possibile e in grado di 

offrire attrezzature, apparecchi e opportunità adeguati, ivi compresa la collaborazione a 

distanza nell'ambito di reti di ricerca; 

c) l’osservanza dei regolamenti nazionali o settoriali in materia di sanità e sicurezza, 

nonché condizioni di lavoro, che prevedano, se del caso, la flessibilità ritenuta necessaria 

per l’adeguato svolgimento delle attività di ricerca, conformemente alla legislazione 

nazionale vigente, e che consentano sia alle donne sia agli uomini di conciliare famiglia e 

lavoro; 

d) una valutazione positiva dell’essere «coautore» quale prova di un approccio costruttivo 

nello svolgimento dell’attività di ricerca, anche impegnandosi ad elaborare strategie, 

pratiche e procedure per fornire le condizioni di base necessarie per godere del diritto di 

essere riconosciuti ed elencati e/o citati, nell'ambito delle loro collaborazioni, come coautori 

di pubblicazioni, brevetti, ecc. e di pubblicare i loro risultati in modo autonomo dai loro 

supervisori;  

e) che il responsabile del programma e progetto di ricerca è persona che vanta 

un’adeguata esperienza nella supervisione della ricerca e ha il tempo, le conoscenze, 

l’esperienza, le competenze e la disponibilità per offrire ai titolari di assegno di ricerca il 





















pag. 4 
 

Premessa: alcune definizioni 
 
Il sistema AVA (Autovalutazione – Valutazione – Accreditamento) ha l’obiettivo di 
migliorare la qualità della didattica, della ricerca, della terza missione e delle altre attività 
istituzionali e gestionali svolte negli Atenei, attraverso l’applicazione di un modello di 
Assicurazione della Qualità (AQ) fondato su procedure interne di progettazione, gestione, 
autovalutazione e miglioramento delle attività formative e scientifiche e su una verifica 
esterna effettuata in modo chiaro e trasparente1. Tali procedure mirano al miglioramento 
della qualità dell’istruzione superiore nel rispetto della responsabilità degli Atenei verso 
la società. 
 
Nel contesto del presente documento il termine “qualità” indica il grado con cui l’Ateneo 
realizza i propri obiettivi strategici, didattici, scientifici e di terza missione, nell’ambito del 
sistema AVA che punta all’erogazione da parte delle istituzioni di formazione superiore di 
un servizio di qualità adeguata ai propri utenti e alla società nel suo complesso; 
all’esercizio da parte dell’Ateneo di un’autonomia responsabile e affidabile nell’uso delle 
risorse pubbliche e nei comportamenti collettivi e individuali; al miglioramento della 
qualità delle attività formative e di ricerca. 
 
Le Politiche della Qualità sono invece il complesso delle attività di governo e regolative 
dell’Ateno stabilite dai suoi organi di governo. 
 

 
  

 
1 Il sistema AQ di Ateneo è stato aggiornato in base alle linee guida per l’accreditamento dei CdS e delle Sedi. Ap-
provate da ANVUR nel marzo del 2023 e pubblicate on-line all’indirizzo https://www.anvur.it/wp-con-
tent/uploads/2023/02/AVA3_LG_Atenei_2023_02_13.pdf 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_LG_Atenei_2023_02_13.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_LG_Atenei_2023_02_13.pdf


https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_LG_Atenei_2023_02_13.pdf
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La via principale per la creazione della cultura della qualità è il potenziamento della 
comunicazione, in primo luogo all’interno dell’ateneo per favorire una migliore 
condivisione delle informazioni e delle scelte. La comunicazione deve riguardare anche le 
azioni messe in campo per garantire l’AQ. 

Anche la comunicazione verso l’esterno deve essere potenziata in generale e in 
particolare per quanto riguarda le azioni dell’ateneo volte ad assicurare e garantire la 
qualità delle attività istituzionali dell’ateneo. 
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2.1 Il ciclo AQ della didattica 
In sintonia con l’applicazione del ciclo di Deming e con i principi espressi dalle linee guida 
europee per l'assicurazione della qualità, (ESG), portatrici di un approccio centrato sullo 
studente e sui processi di apprendimento, con particolare riferimento alla stretta 
complementarietà fra ricerca e formazione, alla promozione della flessibilità dei percorsi 
educativi, allo sviluppo delle competenze didattiche e alla sperimentazione di metodi e 
strumenti didattici innovativi, all’Università IUAV di Venezia la progettazione dei percorsi 
formativi segue i seguenti passi (FIG. 2):  

 

− identificazione degli obiettivi della formazione; 
− progettazione del percorso formativo e il suo svolgimento; 
− adozione di un sistema di gestione adeguato ed efficace, all'interno del quale siano 

definite tutte le responsabilità e i processi siano sotto controllo; 
− monitoraggio dei risultati della formazione; 
− verifica che i risultati del processo di formazione siano coerenti con gli obiettivi della 

formazione indicati al punto A (Fig. 2). In altre parole che le esigenze e le aspettative 
delle "parti interessate", vale a dire tutti coloro che hanno interesse nel servizio 
formativo offerto, siano soddisfatte. 

Al fine di raggiungere l'obiettivo di cui al precedente punto E, l'ateneo si avvale dello 
strumento proposto dall'ANVUR, che prevede che i processi siano documentati con la 
scheda unica annuale (SUA-CdS) redatta da ciascun corso di studio secondo le normative 
AVA e le linee guida ANVUR. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FIGURA 2 – IL CICLO DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ DEL CORSO DI STUDIO.  
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2.3 Il ciclo AQ delle attività amministrative e gestionali 
 

Il ciclo di qualità relativo ai servizi e alle risorse ha il fine di garantire all’ateneo di definire e 
realizzare i propri obiettivi e le proprie strategie politiche attraverso l’attività amministrativa e 
gestionale. 

− L’attuazione delle politiche, delle strategie attraverso un Sistema di Governo e di 
Assicurazione della Qualità efficace  

− monitoraggio e revisione dei piani e dei risultati conseguiti,  
− coinvolgimento delle diverse componenti dell’Ateneo nei processi decisionali e 

valutativi 
− Gestione delle risorse materiali e immateriali a supporto delle politiche, delle 

strategie e dei relativi piani di attuazione.  
− Aggiornamento del sistema di programmazione, reclutamento, e qualificazione delle 

risorse umane 
− piena sostenibilità economico finanziaria delle attività svolte  
− Pianificazione, monitoraggio e autovalutazione del sistema AQ di ateneo 
− Programmazione ed erogazione della didattica 
− Programmazione, monitoraggio ed autovalutazione della ricerca 

 

 
FIGURA 4 – IL CICLO AQ DELLE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE E GESTIONALI 

  



https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-03/22_03_22%20Linee_Guida_accreditamento_dottorati.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-03/22_03_22%20Linee_Guida_accreditamento_dottorati.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-12/Decreto%20Ministeriale%20n.226%20del%2014-12-2021.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-12/Decreto%20Ministeriale%20n.226%20del%2014-12-2021.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2021-12/Decreto%20Ministeriale%20n.226%20del%2014-12-2021.pdf


pag. 12 
 

3. Gli attori del sistema AQ e i loro compiti 
 

Gli attori del sistema AQ sono: gli organi di governo, il presidio della qualità (PQA), il nucleo di 
valutazione (NdV), la commissione paritetica docenti studenti (CPDS), il senato degli studenti, i 
gruppi di gestione della assicurazione della qualità dei corsi di studio (GGQ), i responsabili di AQ 
della sezione didattica e della sezione ricerca del dipartimento. 

A livello generale, l’Ateneo garantisce un monitoraggio delle politiche realizzate, delle strategie, 
dei processi e dei risultati conseguiti. Il funzionamento del Sistema di AQ è periodicamente 
aggiornato, grazie all’analisi delle informazioni raccolte ai diversi livelli dalle strutture 
responsabili di AQ e al contributo di docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo e 
studenti/dottorandi. Al fine di monitorare l’effettiva realizzazione delle proprie politiche e 
strategie, gli Organi di Governo prendono in considerazione gli esiti del riesame e attuano le 
azioni di miglioramento. 

Gli organi di governo, ovvero il Rettore, il direttore generale, il consiglio di amministrazione e il 
senato accademico:  

• Definiscono la politica per la qualità ed i relativi obiettivi;  
• Promuovono la politica e gli obiettivi secondo una logica di consapevolezza, condivisione 

e massimo coinvolgimento di tutta l’organizzazione;  
• Determinano le responsabilità necessarie per conseguire gli obiettivi;  
• Assicurano che sia stabilito, attuato e tenuto aggiornato un sistema di gestione per la 

qualità, finalizzato ad attuare le Politiche e perseguire gli obiettivi per la qualità, nella 
logica del miglioramento continuo;  

• Assumono decisioni sulle azioni relative alla politica e agli obiettivi per la qualità, nonché 
sulle azioni per il miglioramento del sistema di gestione per la qualità;  

• Garantiscono la revisione della politica e degli obiettivi per la qualità, anche in funzione 
della valutazione periodica dei risultati del sistema di assicurazione della qualità  

 

Il presidio della qualità di ateneo (PQA). È chiamato a supportare le strutture dell’Ateneo nella 
costruzione del Sistema di Assicurazione della Qualità e nello svolgimento dei processi di 
autovalutazione, a monitorarne l’efficacia attuando, laddove necessario, azioni di miglioramento, 
e a garantire il corretto flusso di informazioni tra gli organi/strutture preposti all’AQ. Ha la 
funzione di promuovere la cultura della qualità delle attività formative, della ricerca e della terza 
missione. Fornisce la sua consulenza agli organi di governo di ateneo sulle tematiche inerenti le 
politiche della qualità, si occupa del monitoraggio dei processi di miglioramento della qualità e 
del supporto nella loro attuazione. Promuove la cultura della qualità attraverso il coinvolgimento 
responsabile di tutti gli attori del sistema di assicurazione interna della qualità, definisce gli 
strumenti e le procedure per l’assicurazione della qualità dell’ateneo e ne verifica l’applicazione 
e l’efficacia, coordina le attività di autovalutazione, valutazione e accreditamento dei corsi di 
studio e dell’ateneo, affianca i responsabili operativi nelle procedure di assicurazione interna 
della qualità e riferisce periodicamente agli organi e alle strutture di governo dell’ateneo sullo 
stato delle azioni relative all’assicurazione interna ed esterna della qualità mettendo in evidenza 
le criticità e gli scostamenti tra quanto programmato e quanto realizzato. 
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anche esempi di best practice. Inoltre, individua, indicatori e standard per la valutazione della 
efficacia della ricerca e terza missione da utilizzare in particolare nella fase di riesame. 

Per quanto riguarda la comunicazione il PQA sovraintende allo svolgimento delle procedure di 
AQ nella sua funzione di raccordo con le strutture responsabili di AQ (Dottorato, Dipartimento, 
Scuola di specializzazione, CdS) mediante un efficace sistema di comunicazione con e fra i diversi 
attori, primi fra i quali la CPDS e il NdV, e con gli Organi accademici preposti alla didattica, alla 
ricerca, alla terza missione/impatto sociale e alle altre attività istituzionali e gestionali. Svolge, 
inoltre, il compito di organizzare incontri o altre forme di comunicazione sulle attività svolte 
dall’ateneo su temi rilevanti, come ad esempio i risultati dei questionari agli studenti frequentanti 
o le azioni di miglioramento intraprese a partire dalle istanze sollevate dagli studenti e dai 
docenti. 

 
Il nucleo di valutazione (NdV) ha il compito di valutare l’adeguatezza e l’efficacia del Sistema di 
AQ, di monitorare l’applicazione sistematica e diffusa nelle aree pertinenti ai criteri e agli 
indicatori, qualitativi e quantitativi, stabiliti dall’ANVUR per la valutazione, e di verificare 
l'adeguatezza del processo di autovalutazione dei CdS e del Dipartimento. 

svolge funzioni di organismo indipendente di valutazione (OIV) relativamente alle procedure di 
valutazione delle strutture e del personale, al fine di promuovere il merito e il miglioramento 
della performance organizzativa e individuale. Definisce la metodologia generale delle azioni 
dell’assicurazione della qualità e valuta l’AQ complessiva dell’ateneo. Ha il compito di verificare 
e valutare la qualità e l’efficacia dell’offerta didattica, l’attività di ricerca, la corretta gestione 
delle strutture e del personale, l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa. 

Inoltre il NdV esprime un parere vincolante all’ateneo sul possesso dei requisiti per 
l’accreditamento inziale ai fini dell’istituzione di nuovi CdS, verifica il corretto funzionamento del 
sistema di AQ e fornisce supporto all’ANVUR e al MIUR nel monitoraggio del rispetto dei requisiti 
di accreditamento iniziale e periodico dei corsi e delle sedi. Fornisce sostegno agli organi di 
governo dell’ateneo e all’ANVUR nel monitoraggio dei risultati conseguiti rispetto agli indicatori 
per la valutazione periodica, nonché all’ateneo nell’elaborazione di ulteriori indicatori per il 
raggiungimento degli obiettivi della propria programmazione strategica, anche sulla base degli 
indicatori individuati dalle CPDS. 

Valuta inoltre a rotazione, con una periodicità almeno quinquennale, il funzionamento dei CdS e 
del dipartimento attraverso l’analisi dei risultati ricorrendo, dove opportuno e necessario, alle 
audizioni. Verifica l’esecuzione nei CdS e nel dipartimento delle raccomandazioni e delle 
condizioni formulate dalle commissioni di esperti della valutazione (CEV) in occasione delle visite 
esterne. In presenza di elementi critici può richiedere la redazione di rapporti di riesame ciclico 
ravvicinati. Il NdV redige una relazione annuale di valutazione secondo le linee guida emanate 
dall’ANVUR, in cui dà conto del rispetto dei requisiti di AQ, dei provvedimenti presi dall’ateneo 
in relazione ai CdS ritenuti “anomali” in base al monitoraggio, nonché delle iniziative assunte per 
promuovere la qualità. In generale, nella relazione, il NdV acquisisce ed eventualmente integra i 
dati ANVUR del monitoraggio sui CdS e li valuta. Nella relazione annuale immediatamente 
precedente allo scadere del primo triennio dall’ultimo accreditamento periodico della Sede (o in 
ogni caso prima dello scadere dell’Accreditamento periodico), il NdV relaziona in riferimento al 
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ciclico evidenziano in modo chiaro i punti di forza e i punti di debolezza con particolare attenzione 
agli elementi di criticità in relazione ai quali devono essere individuate le azioni correttive da 
porre in essere. Per ogni azione correttiva proposta devono essere precisati i tempi e le modalità 
di realizzazione e devono essere individuati gli specifici indicatori quantitativi atti a misurare il 
raggiungimento del risultato. Nello svolgimento dei propri compiti i GGQ adottano le linee guida 
predisposte dal PQA. Il rapporto di riesame ciclico, redatto sulla base della scheda messa a 
disposizione dall’ANVUR, deve essere approvato dal consiglio del corso di studio e dal consiglio 
di dipartimento e deve essere consegnato al PQA secondo la tempistica (Road map) definita dal 
PQA. 

 

Il responsabile della AQ della ricerca e terza missione di dipartimento ha il compito di: 

- redigere annualmente una relazione sull’attività svolta e sui punti di forza e debolezza 
delle attività di ricerca e terza missione; 

- diffondere all’interno del Dipartimento mediante esempi, incontri e seminari la cultura 
dell’autovalutazione della ricerca dipartimentale; 

- monitorare che le attività siano svolte in modo pianificato, sistematico, documentato e 
verificabile. 

 

Il responsabile della AQ della didattica di dipartimento ha il compito di: 

- promuovere il miglioramento continuo delle attività formative; 
- redigere annualmente una relazione sull’attività svolta e sui punti di forza e debolezza 

dell’offerta formativa; 
- supportare i coordinatori dei CdS nella raccolta dei dati e nella compilazione della SUA-

CdS; 
- supportare i coordinatori dei CdS per la gestione dei docenti in area critica; 
- svolgere tutte le sue attività in modo pianificato, sistematico, documentato e verificabile. 
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Relazione sul 
processo di 
rilevazione delle 
opinioni sulla qualità 
della didattica e dei 
servizi di supporto – 
questionari ai laureati 
e ai laureandi 

Relazione sulla valorizzazione dell’opinione degli studenti 
sugli insegnamenti rilevata attraverso il questionario  

Organi di Governo 
NdV 
Portatori di interesse 
interni ed esterni VERIFICA 

Annuale 

Relazione prodotta 
della sezione ricerca 
come da regolamento 
di ateneo, in cui si 
sviluppa anche 
un’attività di riesame 
finalizzata al 
miglioramento 
continuo 

Documento che indica gli obiettivi strategici di Terza 
Missione e Impatto sociale delle attività di 
Ateneo/Dipartimento che contiene un’articolazione 
semplificata del rapporto di riesame 

PQA 
ANVUR 
NdV 
Portatori di interesse 
interni ed esterni  FARE 

In accordo con 
le tempistiche 
ANVUR 

Linee guida ricerca 
(direttore o 
dipartimento)   

  
 

 

Consiglio di 
Dipartimento 

Programma Strategico 
di ateneo/Dipartimento 

La strategia del dipartimento unico per la didattica, la 
ricerca e le sue ricadute nel contesto sociale coincide con 
la strategia di ateneo. 

Organi di Governo 
NdV 
PQA 
Portatori di interesse 
interni ed esterni 

PIANIFICARE 

Triennale 

DIRETTORE DELLA 
SCUOLA DI 
DOTTORATO 

Relazione annuale in 
cui si sviluppa anche 
un’attività di riesame 
finalizzata al 
miglioramento 
continuo 

 Organi di Governo 
NdV 
PQA 
Portatori di interesse 
interni ed esterni 

VERIFICA 

 

CPDS 

Relazione Annuale Relazione articolata per CdS, che prende in 
considerazione il complesso dell’offerta formativa, con 
particolare riferimento agli esiti della rilevazione 
dell’opinione degli studenti, indicando eventuali problemi 
specifici ai singoli CdS. 
La Relazione viene redatta secondo un modello proposto 
dal PQA che riprende le indicazioni presenti nelle Linee 
Guida ANVUR. Le Relazioni delle CPDS, basate su 
elementi di analisi indipendente (e non solo sui Rapporti 
di Riesame dei CdS), vengono inviate al NdV, al PQA e ai 

Coordinatori dei CdS 
CdD 
PQA 
NdV 
ANVUR VERIFICA 

Annuale 
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coerenza dei risultati di apprendimento previsti dal CdS 
nel suo complesso e dai singoli insegnamenti e l’efficacia 
del sistema di gestione adottato. 
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del personale tecnico amministrativo oltre che a quanto realizzato sul fronte 
della trasparenza e prevenzione della corruzione; 
considerato che la terza parte indica i risultati relativi al collegamento tra 
budget e programmazione, mettendo in evidenza i progetti per i quali i 
dirigenti hanno individuato un collegamento diretto tra previsione economica 
e obiettivi; viene quindi data evidenza ai principali risultati dell’analisi del 
bilancio per indici e alla stima del costo del sistema di misurazione e 
valutazione della performance; 
considerato che la quarta parte illustra i risultati raggiunti in tema di welfare 
di ateneo e di pari opportunità, il bilancio di genere e il GEP, oltre ai risultati 
legati alla rilevazione del benessere organizzativo; 
considerato che la quinta e ultima parte descrive il processo di redazione 
della relazione sulla performance soffermandosi sui principali punti di forza e 
le criticità ancora presenti; 
acquisita la validazione trasmessa con nota 20 maggio 2024 n. 38560 dal 
nucleo di valutazione Iuav così come previsto dall’articolo10 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009 n. 150; 
rilevato che la relazione oggetto della presente deliberazione è stata redatta 
e viene presentata al consiglio di amministrazione con un mese di anticipo 
sulla scadenza di legge, che è il 30 giugno; 
udita la relazione del presidente e responsabile del servizio controllo di 
gestione e attività ispettive 
delibera all’unanimità di approvare la relazione annuale sulla 
performance dell’Università Iuav di Venezia 2023 allegata alla 
presente delibera di cui costituisce parte integrante. 
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PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE 
Riferimenti normativi 
La relazione sulla performance è prevista dall’articolo 10, comma 1, lettera b) del D.lgs 150/2009 e 
costituisce il documento mediante il quale l’amministrazione illustra ai portatori di interessi, interni ed 
esterni, i risultati ottenuti nel corso dell’anno precedente, concludendo in tal modo il processo annuale di 
pianificazione e controllo.  
Essa è stata redatta alla luce di: 
1. linee guida delle delibere CiVIT (n. 5/20121, n. 6/20132 e n. 23/20133); 
2. indicazioni contenute nelle linee guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della 
Performance del 2015; 
3. indicazioni fornite dall’ANVUR con il Feedback al Piano Performance Iuav 2016-18; 
4. considerazioni dell’ANVUR relative alle modifiche al decreto 150/2009 e implicazioni per il 
comparto università e ricerca del 03.07.2017 
5. Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-20 dell’ANVUR del 20.12.2017; 
6. Linee guida ANVUR per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiani di gennaio 2019; 
7. Linee guida per la misurazione e valutazione della performance individuale n. 5, del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, dicembre 2019; 
8. Linee guida 2020 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, giugno 2020; 
9. Linee guida 2021 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, giugno 2021; 
10. Linee guida 2022 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, marzo 2022; 
11. Linee guida 2023 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, marzo 2023; 
12. Linee guida 2024 per la Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione, aprile 2024. 

 
Per la stesura della relazione si è fatto riferimento, tra l’altro, ai seguenti documenti interni: 
1. al Piano Strategico Iuav 2023-27; 
2. al PIAO Iuav 2023-25 approvato a gennaio 2023; 
3. al piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 2023-2025; 
4. alla relazione del rettore al bilancio unico di ateneo di previsione annuale autorizzatorio 2024; 
5. alla relazione del rettore al bilancio di esercizio 2023; 

 
1 Linee guida ai sensi dell’art. 13, comma 6, lettera b), del D.lgs. n. 150/2009, relative alla struttura e alla 
modalità di redazione della Relazione sulla performance. 
2 Linee guida per la validazione da parte degli OIV della Relazione sulla performance. 
3 Linee guida relative agli adempimenti di monitoraggio degli OIV e alla Relazione degli OIV sul 
funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni. 
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I documenti di programmazione e pianificazione 
Nella seduta del 25 gennaio 2023 il consiglio di amministrazione (CDA) Iuav ha approvato il Piano 
Integrato dell'Università Iuav di Venezia 2023/2025, previsto dall’articolo 6 del decreto legge 9 giugno 
2021 n. 80 (“Decreto reclutamento”), convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113.  
Successivamente, il 29 maggio 2023 il CDA ha approvato il nuovo Piano strategico Iuav 2023-27. 
Da ottobre 2021 l’ateneo ha un nuovo rettore, eletto su un piano di mandato articolato in 6 missioni e 62 
azioni; a gennaio 2022 è iniziato un percorso di analisi e condivisione che ha coinvolto gli organi 
dell’Ateneo, i delegati e le delegate del rettore, la comunità studentesca e il personale, sviluppato 
attraverso tre fasi principali, che è culminata con l’approvazione del nuovo Piano Strategico Iuav 2023-
27 a maggio 2023.  
L’approvazione del Piano Strategico ha richiesto un aggiornamento del PIAO approvato a gennaio. 
Il PIAO Iuav 2023-25 è quindi stato aggiornato in base al nuovo Piano Strategico e approvato dal CDA 
dell’ateneo con delibera del 28.06.2023; è un documento di 114 pagine ed è corredato da 6 allegati da 
considerarsi parte integrante del documento che partendo dagli elementi fondanti del nuovo Piano 
Strategico Iuav (Claims, Obiettivi, Azioni, Missioni), individua gli obiettivi di performance amministrativa, 
di anticorruzione e di trasparenza coerenti con la programmazione economico-finanziaria e definisce gli 
obiettivi relativi alla programmazione e gestione del personale per il periodo di riferimento.  
 
Rimodulazione degli obiettivi e indicatori di performance 2023 
L’art. 6 del D.lgs 150/2009 come aggiornato dal D.lgs 74/2017 dispone che: “le variazioni, verificatesi 
durante l'esercizio, degli obiettivi e degli indicatori della performance organizzativa e individuale sono 
inserite nella relazione sulla performance e vengono valutate dall'OIV ai fini della validazione di cui 
all'articolo 14, comma 4, lettera c)”. 
In sede di monitoraggio della performance ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 27 
ottobre 2009 n. 150 relativa ai primi sei mesi dell’anno 2023, il report elaborato dal servizio CDG, 
condiviso dal direttore generale stesso con i dirigenti e i responsabili degli staff, ha ricevuto parere 
positivo del NdV trasmesso con nota del 13 settembre 2023. Tale report ha evidenziato l’opportunità di 
alcune modifiche degli obiettivi, indicatori e target. 
Le modifiche approvate dal CDA Iuav con delibera del 27 settembre 2023 hanno riguardato i seguenti 
obiettivi gestionali, indicatori e target di cui all’allegato 2.3 Obiettivi gestionali di ateneo del PIAO Iuav 
2023/2025: 
  

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm


 

6 
 

Tab. 2 - Obiettivi precedenti 
n° responsabile 

gestionale 
obiettivo. 2023 indicatore target:  

minimo 
target: 

adeguato 
target: 

eccellente 
1 ARSBD, 

ADSS 
Supporto alla partecipazione ai 
bandi emanati nell'ambito del 
PNRR (ricerca, dottorato, 
trasferimento tecnologico, 
orientamento) 

rispetto procedure e 
tempistica dei bandi 
per ricerca e altre 
attività, numero 
studenti da coinvolgere 
per orientamento 

 
1) rispetto 
tempistica 
2) 
studenti 
>=400 

1) rispetto 
tempistica 
2) studenti 
>=499 

7 DG, AT, 
ARSBD, 
ADSS, AFRU 

Realizzazione delle misure 
specifiche definite nel GEP 

on/off azioni GEP 60% 80% 100% 

 
Tab. 3 Obiettivi aggiornati e relativa motivazione: 

n° responsabile 
gestionale 

obiettivo. 2023 indicatore target:  
minimo 

target: 
adeguato 

target: 
eccellente 

motivazione 

1 ARSBD, 
ADSS 

Supporto alla 
partecipazione ai bandi 
emanati nell'ambito del 
PNRR (ricerca, 
dottorato, trasferimento 
tecnologico, 
orientamento) 

rispetto procedure e 
tempistica dei bandi 
per ricerca e altre 
attività, numero 
studenti da 
coinvolgere per 
orientamento 

 
1) rispetto 
tempistica 
2) studenti 
>=300 

1) rispetto 
tempistica 
2) studenti 
>=350 

Rispetto al 
coinvolgimento degli 
studenti ci sono stati 
dei problemi nello 
stabilire relazioni con 
le scuole secondarie  

7 DG, AT, 
ARSBD, 
ADSS, AFRU 

Realizzazione delle 
misure specifiche 
definite nel GEP 

on/off azioni GEP >=50% >=65% >=90% Alcuni dirigenti 
hanno segnalato 
delle difficoltà a 
raggiungere i target 
ritenuti troppo 
sfidanti 

 
L’aggiornamento del SMVP Iuav 
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance Iuav (SMVP) è stato implementato presso 
l’Università Iuav a partire dal 2011 e da allora è stato più volte aggiornato, con periodicità annuale in 
seguito a quanto disposto dall’art. 7 c. 1 il DLgs 150/2009 integrato dal D.lgs 74/2017. Nel corso del 
2022, considerato il percorso di definizione del nuovo piano strategico Iuav e l’importanza fondamentale 
del documento citato per il sistema di misurazione della performance, come indicato anche dal NdV di 
ateneo nel documento di validazione della relazione performance 2022 del 19 giugno 2023, si è deciso 
di rinviare l’aggiornamento a un momento successivo alla sua approvazione. 
Pertanto nel 2023 il documento sul SMVP è stato aggiornato con il parere del NdV Iuav del 20.07.2023.  
Successivamente la DG ha inteso aggiornare il documento (con parere del NdV Iuav del 23.11.2023) al 
fine di rispondere fattivamente alle indicazioni di rispetto dei tempi di pagamento dell’articolo 4 bis del 
decreto legge 24 febbraio 2023 n. 13. 
In merito a questo aspetto, segnalato anche dalle Linee guida 2024 dell’ANVUR per la relazione 
annuale dei NDV, il CDA Iuav constatato che la fissazione degli obiettivi annuali 2023 era già avvenuta 
con l’approvazione del PIAO 2023/2025 e accertato che l’indicatore di ritardo annuale ex art. 9 c. 4 del 
DPCM 22.09.2014 non evidenziava ritardi nell’ultimo triennio, ha ritenuto opportuno avviarne 
l’applicazione dalla performance dell’anno 2024.  





 

8 
 

Contenuto della presente relazione 
La prima parte della relazione fornisce informazioni di interesse per tutti gli stakeholder: una sintesi 
della situazione complessiva dell’ateneo, dell’offerta formativa erogata e della ricerca realizzata, con 
una particolare attenzione al sistema di relazioni con il territorio e le altre comunità, alla comunicazione 
e alla sostenibilità, ai principali dati dimensionali e organizzativi dell’ateneo e ai risultati di maggiore 
impatto. Completa il quadro una descrizione del SMVP Iuav. 
La seconda parte, coerentemente con le indicazioni di cui all’art. 5 del DM 24.06.2022, illustra i 
risultati delle sottosezioni Valore pubblico e Performance. 
Per quanto riguarda il valore pubblico vengono indicati i risultati degli obiettivi generali inerenti la 
programmazione triennale. Per gli obiettivi strategici e gestionali che il PIAO ha assegnato si 
descrivono in dettaglio i risultati raggiunti; per quelli gestionali si illustrano quelli di performance legati 
alla customer satisfaction (efficacia) e ai costi medi unitari (efficienza) per ciascuna delle aree di 
supporto dell’amministrazione; vengono illustrati anche i principali risultati in merito al sistema di 
valutazione delle prestazioni del personale tecnico amministrativo oltre che a quanto realizzato sul 
fronte della trasparenza e prevenzione della corruzione. 
La terza parte indica i risultati relativi al collegamento tra budget e programmazione, mettendo in 
evidenza i progetti per i quali i dirigenti hanno individuato un collegamento diretto tra previsione 
economica e obiettivi; viene quindi data evidenza ai principali risultati dell’analisi del bilancio per indici 
e alla stima del costo del sistema di misurazione e valutazione della performance. 
La quarta parte illustra i risultati raggiunti in tema di welfare di ateneo e di pari opportunità, il bilancio 
di genere e il GEP, oltre ai risultati legati alla rilevazione del benessere organizzativo. 
La quinta e ultima parte descrive il processo di redazione della relazione sulla performance 
soffermandosi sui principali punti di forza e le criticità ancora presenti.  
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1 INFORMAZIONI DI INTERESSE PER GLI STAKEHOLDER 

1.1 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO5 
L’Università Iuav di Venezia, nasce come Istituto Universitario di Architettura nel 1926 e a partire dal 
2001 ha affiancato alla storica facoltà di Architettura le facoltà di Pianificazione del territorio e di Design 
e arti. 
È ateneo dedicato alla cultura del progetto: come conoscenza, esercizio critico e attenzione alla 
complessità, responsabilità sociale e innovazione, con il fine di promuovere il progresso delle discipline 
dell’architettura, delle arti visive e del teatro, del design e della moda, della pianificazione urbanistica, 
territoriale e ambientale, della storia e della conservazione del patrimonio architettonico, della città e 
dell’ambiente costruito. L’Università Iuav di Venezia è quindi luogo di insegnamento, alta formazione e 
ricerca nel campo della progettazione di spazi e ambienti abitati dall’uomo, nella progettazione di 
oggetti d’uso quotidiano, nella progettazione di eventi culturali, teatrali, nella comunicazione visiva e 
multimediale. 
Nel corso del 2019 il lavoro di riorganizzazione messo in atto a seguito della modifica statutaria ha 
avuto un particolare impatto nell’ambito della didattica giungendo a riconfigurare la struttura di molti 
corsi e l’offerta formativa generale e ha permesso di iniziare un lavoro di rafforzamento e 
riconoscimento della propria specialità anche nel settore della ricerca. 
La nuova condizione di Università a Statuto Speciale ha collocato l’ateneo in forma nuova nel 
panorama universitario italiano come unica Università di questo tipo nel campo dell’Architettura e delle 
Arti, attribuendo al contempo delle nuove responsabilità a cui è stata data risposta di due modi: da un 
lato rinnovando i contenuti dei percorsi formativi e la qualità della ricerca e dall’altro riassumendo nel 
panorama nazionale ed internazionale un ruolo di riferimento. 
Dal 1 ottobre 2021 il prof. Benno Albrecht ha iniziato il mandato di rettore per il sessennio 2021/2027. Il 
programma elettorale presentato al momento della candidatura indicava la strada da percorrere per lo 
sviluppo di Iuav ed era articolato in sei missioni; da queste missioni a gennaio 2022 è iniziato un 
percorso di analisi e condivisione che ha coinvolto gli organi dell’Ateneo, i delegati del rettore, la 
comunità studentesca e il personale, sviluppato attraverso tre fasi principali, culminato con 
l’approvazione del nuovo Piano Strategico dal SA e dal CDA a maggio 20231. 
 
Il processo di risanamento economico, le cui migliorie gestionali sono state apportate alla contabilità 
negli anni tra il 2017 e il 2021 giunto a uno stadio definitivo al termine del 2021, è proseguito nel 2022 
e nel 2023 con attività di costante manutenzione delle poste di bilancio: inoltre nel 2023, al fine di 
uniformarsi alle nuove norme contabili nazionali, si è provveduto a riclassificare alcune poste con 

 
5 Il contesto qui illustrato è soprattutto quello interno, per quello esterno si fa riferimento a quanto illustrato nel PIAO 2023. 
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I Piani per l’Orientamento e il Tutorato (POT), partiti nella seconda metà dell’anno, operano con la 
massima integrazione e complementarità con le sopraindicate misure del PNRR. In questo filone di 
attività Iuav è coordinatore nazionale degli atenei delle filiere architettura e pianificazione territoriale. 
Gli obiettivi sono: 
- aumento delle iscrizioni e riduzione dei tassi d’abbandono;  
- promozione dell’equilibrio di genere nelle classi di laurea a cui afferiscono i corsi di studio;  
- riduzione degli ostacoli all’iscrizione e alla frequenza dell’Università dovuti alla condizione socio-
economica o alla disabilità degli studenti.  
Le azioni da introdurre si articolano in cinque filoni: A. orientamento alle iscrizioni; B. attività di tutorato; 
C. pratiche laboratoriali; D. attività di autovalutazione e recupero delle conoscenze per l’ingresso 
all’università; E. crescita professionale dei docenti della Scuola Secondaria Superiore 
Sul fronte della didattica si sono consolidate le attività volte a realizzare un più efficiente utilizzo delle 
risorse di docenza, con l’obiettivo di intercettare nel modo più efficiente la domanda di formazione 
proveniente dai futuri studenti e studentesse. La seconda parte dell’anno è stata dedicata alla 
progettazione dei nuovi corsi di studio secondo quanto previsto dal Piano strategico 2023-27, Missione 
1. 
Coerentemente con il Piano Strategico Iuav 2023-2027, approvato dal CDA nella seduta del 29 maggio 
2023, le azioni intraprese da Iuav in materia di ricerca e terza missione si raccordano in particolare 
con: 
- l'obiettivo “Essere catalizzatore di innovazione”, in particolare per quanto attiene l’azione “Aumentare 
i servizi agli enti pubblici ed alle imprese e sostenere i progetti di imprenditoria innovativa” e l'azione 
"Qualificare e infrastrutturare la ricerca: favorire l'accesso ai finanziamenti su base competitiva"; 
- l'obiettivo "Migliorare la qualità delle azioni di Iuav verso il territorio" per quanto attiene le azioni 
"Rafforzare e consolidare il network con le istituzioni locali" e "Essere un motore di innovazione per il 
territorio a partire dalla progettualità di un nuovo modello di crescita e di equilibrio sostenibile". 
 
Nel 2023 la Ricerca ha proseguito nell’incremento di fondi provenienti dall’esterno e ha beneficiato, 
assieme al dottorato, di finanziamenti straordinari stanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e dalla nuova programmazione regionale, nazionale e europea 2021-2027. Il 
bilancio unico di esercizio 2023 di ateneo ha evidenziato un incremento di euro 1,4 milioni per bandi 
competitivi della ricerca e euro 0,5 milioni per ricerche commerciali commissionate, rispetto all’anno 
precedente.  
Grazie a tali finanziamenti è stato possibile attivare posizioni di personale ricercatore a tempo 
determinato di tipo A, tecnologi, assegnisti e borsisti di ricerca e incrementare l’offerta di borse di 
dottorato, anche in collaborazione con corsi di dottorato di interesse nazionale e con le imprese. 
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In ambito regionale,  Iuav ha partecipato al bando POR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo 
"Investimenti per l'occupazione e la crescita" ottenendo un finanziamento di un milione e trecentomila 
euro per progetti di ricerca applicata, a carattere altamente innovativo, definiti analizzando i fabbisogni 
espressi dal contesto produttivo regionale, in accordo con gli ambiti di specializzazione delle Strategia 
di Specializzazione Intelligente (Smart Specialisation Strategy–S3) 2021-2027 della Regione Veneto. 
Le ricerche proposte e finanziate a Iuav, alcune in collaborazione con le altre università del Veneto, si 
posizionano su temi importanti di sperimentazione e del dibattito: dalle strategie di valorizzazione del 
patrimonio architettonico in aree rurali, alle innovazioni per la riqualificazione dell'edilizia scolastica e al 
riuso degli edifici storici, dai temi dell'accessibilità, alla progettazione di Food Policy, di strategie di slow 
tourism, il sostegno all'industria del vetro, fino alla gestione del patrimonio culturale tangibile ed 
intangibile, la gestione di aree montane, oltre a questioni di innovazione sociale.  
In ambito interregionale sono proseguite le attività del competence center SMACT, approvato e 
finanziato dal Ministero per lo Sviluppo Economico nell’ambito del Piano Industria 4.0, al quale Iuav 
partecipa con gli altri atenei del Triveneto e un partenariato pubblico-privato. 
Sempre in ambito interregionale, con particolare riferimento all’area del Triveneto, si sono intensificate 
le attività del programma di ricerca iNEST Interconnected Nord-Est Innovation Ecosystem, a valere 
sulle risorse del Piano Nazionale per la Ripresa e Resilienza (PNRR), M4C2 –investimento 1.5. 
creazione e rafforzamento di "Ecosistemi dell’innovazione per la sostenibilità”, finanziato dall’Unione 
Europea, NextGenerationEU.  
Il potenziamento dell'ufficio trasferimento tecnologico è proseguito con il finanziamento di un ulteriore 
progetto che si estenderà sino al 2025 intitolato VIP@IUAV , finanziato dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy, riguardante il potenziamento ed il capacity building degli uffici di trasferimento 
tecnologico delle università-italiane e degli enti pubblici di ricerca italiani al fine di aumentare l’intensità 
dei flussi di trasferimento tecnologico verso il sistema delle imprese da finanziare nell’ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione competitività, cultura e 
turismo” - Componente 2 “Digitalizzazione, innovazione e competitività nel sistema produttivo” – 
Investimento 6 “Sistema della proprietà industriale” finanziato dall’Unione Europea – 
NextGenerationEU. Il progetto è dedicato al potenziamento ed all'estensione della tutela della proprietà 
intellettuale e cofinanzia una figura professionale di Knowledge Transfer Manager. 
Per l'anno conclusivo, sono state svolte le attività attinenti al progetto finanziato dalla programmazione 
triennale MUR 2021-2023 “Il tuo futuro assieme a Iuav”, volto a potenziare i servizi in materia di 
valorizzazione della ricerca e di supporto all’autoimprenditorialità. 
Le risorse di ateneo per la ricerca, con uno stanziamento di  352.000 euro, sono state  destinate al 
sostegno sia della ricerca individuale (secondo l’obiettivo del documento programmatico del rettore di 
assegnare un plafond minimo per la ricerca) che  della ricerca coordinata (in collaborazione tra più 
docenti),  con le seguenti finalità: 
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- promuovere la produzione scientifica incrementando quantitativamente e qualitativamente le 
pubblicazioni in open access ed in riviste di classe A (biennio 2023-2024); 
- migliorare gli esiti VQR anche nell’ambito della terza missione; 
- incrementare la capacità di fund raising del Dipartimento; 
- incentivare il personale docente e ricercatore a sviluppare proposte di ricerca nell’ambito di bandi di 
ricerca competitivi.  
La Scuola di dottorato  
Nel contesto rinnovato a seguito della revisione della normativa nazionale di riferimento (DM 226/2021 
“Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la 
istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”), dell’avvio del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) e dell’attivazione dei dottorati di interesse nazionale, la Scuola di 
dottorato Iuav anche nel 2023 ha cercato di mantenere tutti gli interventi innovativi avviati nei 
precedenti anni accademici allo scopo di aumentare la propria specificità, la propria capacità di 
attrazione e di intravvedere possibili scenari futuri di sviluppo. 
La domanda di iscrizioni al primo anno si è mantenuta costante e restano buone le percentuali di 
iscrizioni provenienti da paesi esteri o di coloro che hanno conseguito la laurea presso altri atenei.  
Il consiglio della Scuola di dottorato ha cercato anche nel 2023 di potenziare le opportunità di 
svolgimento dei periodi di studio e ricerca all’estero di almeno tre mesi da parte dei dottorandi e delle 
dottorande considerandone l’arricchimento culturale e i benefici che derivano alle ricerche in corso. Al 
fine di ampliare tali opportunità, a partire dal 2023 i fondi dedicati ai periodi all’estero sono stati in parte 
attribuiti anche alle dottorande e ai dottorandi non borsisti attraverso il rimborso totale o parziale delle 
spese di viaggio. 
La Biblioteca ha prolungato l’orario di apertura dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 22.00, con 
differenziazioni, come da Carta dei servizi, per l’erogazione dei singoli servizi. 
 Nel 2023 sono stati catalogati i fondi librari Enrico Fontanari, Franco Giacometti e Sergio Polano la cui 
donazione era stata approvata dagli organi di governo rispettivamente nel 2021, nel 2022 e a gennaio 
2023. Nel secondo semestre è stata descritta la parte archivistica del Fondo Gregotti e si è avviata la 
descrizione della parte archivistica del Fondo Polano, entrambi conservati in Biblioteca.  
A novembre 2023 è stata messa in produzione la nuova piattaforma MetaFAD per la descrizione e 
gestione dei cosiddetti cataloghi dedicati che comprendono spogli di periodici e tesi di laurea e che ha 
sostituito il precedente applicativo, semplificandone soprattutto la gestione delle immagini collegate alle 
descrizioni. 
Il programma culturale di valorizzazione del patrimonio della Biblioteca, organizzato con cadenza 
semestrale ha consentito la realizzazione di numerose mostre bibliografiche e presentazioni di libri. 
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L’Archivio Progetti ha proseguito l’intensa attività di valorizzazione del proprio patrimonio, attraverso 
lo sviluppo di ricerche, l’organizzazione di mostre virtuali e la produzione di pubblicazioni. Nel corso del 
2023 sono state soprattutto condotte due importanti attività: il trasferimento dell’Archivio alla nuova 
sede nel Magazzino 6 e il passaggio del catalogo on line sulla piattaforma MetaFad, che gestisce i 
cataloghi speciali Iuav e garantisce nuovi e molto più ampi servizi nell’ambito della messa a 
disposizione del patrimonio documentario, soprattutto per quanto riguarda le digitalizzazioni e le 
funzionalità di ricerca. Nel 2023 sono stati acquisiti ulteriori fondi archivistici, in donazione e in 
comodato. 
 
I risultati economico finanziari conseguiti nel 2023, denotano un buon andamento dei proventi da 
quasi tutti i punti di vista: sono in leggera crescita i proventi diretti della didattica pari a 8,2 milioni, 
costanti quelli della ricerca e le attività progettuali pari a 12,9 milioni, in crescita i proventi strutturali 
derivanti dal ministero a vario titolo, comprensivi di quelli finalizzati all’edilizia, pari a 33,1 milioni (in 
incremento di 2,7 milioni); purtroppo risultano ancora limitati i proventi dallo sfruttamento degli spazi di 
ateneo pari a,6 milioni; da lato dei costi risulta sempre in crescita il costo complessivo del personale 
che ammonta a euro 28 milioni, sia a motivo dell’aumento dell’organico docente, sia per i rinnovi 
contrattuali di entrambi i comparti; in crescita anche i costi per acquisizione di beni e servizi da terze 
economie pari a 11,1 milioni, sia causa i volumi di attività e sia causa dell’andamento dei prezzi. I costi 
diretti dedicati alla didattica ammontano a circa 5 milioni mentre i costi diretti della ricerca ammontano 
a circa 6,8 milioni. 
L’andamento complessivo dell’incremento dei proventi, pari a 4,5 milioni è pero superiore 
all’andamento complessivo dell’incremento dei costi sostenuti, pari a 2,3 milioni; a seguito di tali 
dinamiche il margine operativo lordo che ammonta a 5,2 milioni è pari al 10,1% dei proventi, il margine 
operativo netto che ammonta a 2,2 milioni è pari al 4,2% dei proventi, il risultato effettivo che ammonta 
a 2,1 milioni è pari al 4,1% dei proventi. 
Contestualmente il patrimonio netto aumenta ancora di 2,1 milioni e arriva al valore di 69,2 milioni pari 
al 52,2% dello stato patrimoniale e pari al 119% delle immobilizzazioni. 
Le poste straordinarie sono ormai residuali e contribuiscono in maniera minimale alle variazioni del 
risultato complessivo. 
A dicembre 2023 è stato approvato il sesto bilancio consolidato Iuav (relativo all’esercizio 2022) che ha 
evidenziato la consistenza patrimoniale e i risultati delle partecipate per cui vige l’obbligo di 
consolidamento. 

  



https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf
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Fase C – Progetto, installazione e personalizzazione dell’infrastruttura tecnologica dell’ecosistema 
dell’architettura informatica (sistema dei server, rete e sicurezza, autenticazione, database e 
applicazioni di content management e document management) 
Fase D – Personalizzazione applicativa e implementazione della componente UI in accordo con le 
specifiche risultanti dai progetti di ricerca richiamati in premessa e con le specifiche Agid; analisi e 
realizzazione dei servizi interattivi, di data retrieval e di connessione con il sistema informativo 
gestionale 
Fase E – Integrazione e porting dei contenuti, implementazione SEO e avvio dei test di usabilità 
Nel corso della seconda parte del 2023 è stata avviata pertanto la prima fase del progetto che include 
l’analisi, la catalogazione e la mappatura di tutti i contenuti: a partire dal sito attuale, in relazione con la 
mappa concettuale e con il site concept prodotti dal team di Gianni Sinni. Il gruppo di lavoro ha rivisto, 
aggiornato, rielaborato ed editato tutti i contenuti del sito, con un'attenzione particolare alle sezioni 
riguardanti la didattica e la ricerca.  
 
Anche nel corso del 2023 l’ateneo ha mantenuto il legame con gli stakeholder interni ed esterni 
secondo i principi: 
- del dovere di informazione sull’adempimento delle proprie responsabilità (accountability). Da questo 
punto di vista il sito web di ateneo ha rappresentato e rappresenta il principale strumento per “rendere 
conto” di ciò che si è fatto pubblicando tutti i documenti formali (bilanci preventivi e consuntivi e relative 
note illustrative, verbali degli organi, relazioni del NdV, Piano integrato di attività e organizzazione, 
Relazione sulla performance, ecc.) e i dati più rappresentativi dell’ateneo: “Iuav in cifre” oltre che le 
informazioni previste dal D.lgs n. 33/2013 nella sezione Amministrazione Trasparente; 
- dell’ascolto delle necessità e dei diversi punti di vista e del coinvolgimento diretto (inclusività). A 
questo proposito si sono confermate le buone prassi di discussione e di confronto per raccontare in 
modo più efficace l’ateneo e le sue eccellenze e far conoscere maggiormente quali sono le strutture a 
supporto della didattica e della ricerca in un rapporto continuo con il territorio e con laureate/laureati, la 
comunità studentesca e le famiglie. 
Ne sono di esempio eventi ricorrenti come: 
Design Open Lab (17 febbraio 2023 e 23 giugno 2023) 
Ogni anno, a fine semestre, i laboratori di design Iuav si aprono al pubblico in una grande esposizione 
nelle sedi dell’ateneo. Un’occasione per conoscere le sperimentazioni e le novità del design made in 
Iuav in tutte le sue declinazioni: prodotto, comunicazione, grafica, interni. 
Premio miglior tesi (21 febbraio 2023) 
Dal 2016 l’Università Iuav di Venezia ha istituito un premio per valorizzare gli ottimi risultati raggiunti da 
molte tesi di laurea magistrale discusse presso l’ateneo. 

https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/02-febbrai/Iuav-Desig/index.htm
https://www.iuav.it/DIPARTIMEN/CHISIAMO/eventi/2023/06-giugno/Iuav-Desig/index.htm
about:blank
https://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/2023/premio-tes/index.htm
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Il premio è riservato alle tesi migliori prodotte all’interno delle sei filiere che raccolgono l’offerta 
formativa Iuav: Architettura, Arti visive, Design, Moda, Pianificazione, Teatro 
Open Days (20 marzo 2023 e 1 aprile 2023) 
Iuav apre le porte alle future persone iscritte e alle loro famiglie, offrendo la possibilità di entrare in 
contatto con l’ateneo, conoscere le diverse filiere formative, i servizi dedicati alla comunità studentesca 
e le molteplici opportunità che caratterizzano il mondo Iuav. L’Open Day del 29 marzo è dedicato alla 
Scuola di dottorato e quello dell’1 aprile ai corsi di laurea e laurea magistrale. 
W.A.Ve - Workshop di architettura a Venezia (26 giugno > 14 luglio 2023) 
Brevettati da Iuav, i workshop estivi di progettazione architettonica sono l’esperienza più attesa per chi 
studia architettura a Iuav, un esperimento imitato ma ancora unico a livello internazionale. Un atelier 
collettivo di progettazione che si conclude con la premiazione dei migliori progetti e con una mostra 
negli spazi industriali dell’ex cotonificio e dei magazzini – una sorta di mini Biennale dell’Architettura 
made in Iuav. 
Fashion at Iuav (30 giugno 2023) 
Il Graduation Show Fashion at Iuav è l’appuntamento che dal 2011 identifica la sfilata di fine anno dei 
corsi di laurea in moda dell’Università Iuav di Venezia e celebra la conclusione dell’anno accademico, 
mostrando i risultati delle attività progettuali, frutto di una didattica sperimentale e di un dialogo tra 
specificità italiana e realtà internazionali, che contribuiscono a formare nuove figure professionali 
capaci di confrontarsi con la complessità del sistema moda contemporaneo. 
Con un pubblico di più di mille persone, realizzato ogni anno con un preciso concept e per un diverso 
spazio individuato nelle aree più contemporanee del tessuto veneziano, Fashion at Iuav si conferma 
uno degli eventi più amati dalla città e oggetto di particolare attenzione da parte del sistema delle 
imprese del territorio e del fashion system internazionale. 
Lezioni d’estate (18-19 luglio 2023) 
Iuav offre a studentesse e studenti delle scuole superiori l’esperienza di una lezione tipo e uno spazio 
di approfondimento a contatto con docenti e la componente studentesca dell’ateneo. 
Pari! la prima giornata per la parità di genere Iuav (15 novembre 2023) 
La prima giornata per la parità di genere è stata organizzata nell’ambito delle azioni del GEP - piano 
per l'uguaglianza di genere con l'obiettivo di rendere la comunità Iuav sempre più accogliente e 
inclusiva. Il programma ha previsto una serie di dialoghi con ospiti esterne/i, il racconto di alcune 
esperienze di ateneo e la partecipazione del senato degli studenti. In parallelo sono stati organizzati tre 
laboratori che prevedono l'approfondimento di una selezione di temi specifici per un pubblico 
selezionato. La partecipazione in presenza è stata dedicata alla comunità Iuav mentre il pubblico 
esterno ha potuto seguire parte delle attività in streaming. 
 

https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Open-Days-23.doc_cvt.htm
https://wave.iuav.it/en/
https://www.iuav.it/NEWS---SAL/comunicati/2023/Fashion-at-Iuav.doc_cvt.htm
https://www.iuav.it/FUTURI-STU/ORIENTARSI/IUAV-PER-S/Lezioni-d-/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/
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Sono ormai consolidati momenti di restituzione alla comunità e al territorio delle collezioni dell’Archivio 
Progetti con la realizzazione dei petit tour on line. 
I petit tour dell’Archivio Progetti si possono vedere a questo link 
http://www5.iuav.it/homepage/webgraphics/IUAV-PAGINE.INTERNE/IUAV-
MOSTREONLINE/index.htm 

 
Sempre nell’ambito comunicativo e dell’interfacciamento con gli altri soggetti di interesse, il sistema di 
indicatori inerenti la customer satisfaction Iuav, rivolta a numerosi stakeholder interni ed esterni, 
rappresenta un punto di forza dell’ateneo, oltre che un elemento fondamentale del SMVP 
dell’amministrazione. 
La tabella seguente elenca i soggetti interni ed esterni coinvolti nelle indagini di C.S. svolte nell’anno: 

 
Tab. 4 - Stakeholder coinvolti 
ELENCO STAKEHOLDERS COINVOLTI NELLA CUSTOMER SATISFACTION interno/esterno 
Componenti del NdV E 
Presidio della qualità I 
Componenti del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione I/E 
Revisori dei conti E 
Studenti I 
Componenti del Senato degli Studenti I 
Componenti commissioni didattiche I 
Componenti commissioni autovalutazione dei corsi I 
Rettore I 
Prorettori I 
Docenti I 
Dottorandi I 
Laureati che hanno effettuato tirocinio I 
Direttore Generale I 
Dirigenti I 
Responsabili di Divisione/Servizio I 
Personale t.a. I 

 
Le indagini di benchmark con gli altri Atenei (progetto Good Practice) e l’erogazione diretta di 
questionari di customer satisfaction completano il quadro di una relazione verso gli stakeholder che si 
presenta dinamica (i questionari sono soggetti a una revisione periodica annuale con opportune 
modifiche e integrazioni) e multiforme, che coniuga l’obiettivo di comunicazione e trasparenza con la 
necessità di cogliere in modo efficace le opinioni, le esigenze e la soddisfazione degli stakeholder.  
Il legame tra i risultati della performance e il sistema premiante del personale dell’amministrazione di 
seguito descritto fornisce inoltre un feedback importante verso l’esterno oltre che uno stimolo alla 
realizzazione degli obiettivi e al miglioramento continuo.  

about:blank
about:blank
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La sostenibilità 
 
Il tema della sostenibilità è un elemento caratterizzante dell’Università Iuav, principio fondante sia dello 
statuto (articolo 2 comma 13) che del Piano Strategico dell’ateneo. 
 
Nel corso dell’ultimo quadriennio Iuav ha consolidato momenti di restituzione alla comunità e al 
territorio delle azioni e attività intraprese in tema di sostenibilità con particolare riferimento agli obiettivi 
dell’Agenda 2030. 
Tutte le attività sono documentate nelle pagine del sito web di Ateneo “Iuav sostenibile”. 
 
Nel 2023 il supporto e il presidio delle attività sulla sostenibilità sono stati agiti da: 
la delegata del rettore per le azioni inerenti l’inclusione, la disabilità e la sostenibilità 
il gruppo di lavoro Iuav sostenibile, la cui composizione è stata aggiornata con decreto rettorale 21 
febbraio 2023 n. 74 
il gruppo permanente per l’implementazione e il monitoraggio del piano per l’uguaglianza di 
genere costituito con decreto del direttore generale 22 dicembre 2022 n. 736 
le persone referenti del protocollo d’intesa con la Regione Veneto per il green public 
procurement individuati annualmente dalla delegata e il cui incarico ha durata annuale 
le referenti operative per l’accordo di partecipazione alla RUS – Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile 
Il servizio amministrativo di riferimento per le attività relative alla sostenibilità è il servizio 
comunicazione. 

 
Si pone particolare attenzione: 
1) all’adesione a importanti iniziative nazionali per sensibilizzare e mobilitare la cittadinanza, imprese, 
associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità economica, sociale e ambientale 
2) alla redazione e pubblicazione del report di sostenibilità che contribuisce a monitorare le attività 
dell’Ateneo rispetto ai temi della sostenibilità sociale ambientale e economica, a individuare percorsi 
nuovi da intraprendere ma anche questioni critiche sulle quali intervenire. 
 
Queste le principali attività in ambito di sostenibilità avviate e sviluppate nell’anno: 
Implementazione dell’accordo per la partecipazione alla RUS – Rete delle Università per lo 
Sviluppo Sostenibile 
Nel corso del 2023, l’ateneo ha contribuito alle attività della RUS attraverso: 
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- la partecipazione alle assemblee generali, comitati di coordinamento, le riunioni dei gruppi di 
lavoro tematici da parte delle persone rappresentanti individuate all’interno del gruppo Iuav 
sostenibile; al riguardo si segnala la nuova istituzione di un tavolo comunità studentesca al quale 
partecipano due rappresentanti della comunità studentesca Iuav individuate dal senato degli studenti 
- la compilazione di questionari e indagini da parte dei gruppi di lavoro nazionali sulle tematiche cibo, 
mobilità. Per il 2023 si segnala una diminuzione del numero delle richieste anche a seguito 
dell’adozione, da parte della rete nazionale, delle linee guida per la gestione operativa della rete 
(aprile 2023) che hanno regolato il numero di indagini annualmente somministrabili da parte dei gruppi 
di lavoro. 
Su invito della RUS, sono stati condivisi con la comunità Iuav due questionari nazionali: il primo sulle 
“conoscenze alimentari” (marzo 2023) e il secondo, a cura di ENEA, sulla mobilità elettrica (novembre 
2023). 
 
Implementazione della collaborazione con ASviS – Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
In questo ambito, nel corso del 2023, l’ateneo ha: 
- continuato a offrire due MOOC sullo sviluppo sostenibile disponibili a tutte le componenti sulla 
piattaforma Moodle di ateneo. La gestione della partecipazione e la trasmissione degli attestati sono a 
cura del servizio comunicazione; 
- partecipato al Festival dello Sviluppo Sostenibile (8 > 245 maggio 2023) attraverso 
l’organizzazione di eventi e attività individuate tramite una call interna aperta a tutta la comunità Iuav 
 
Implementazione attività nell’ambito del protocollo di intesa con la Regione Veneto sul GPP 
Nel 2023 tali attività sono state dedicate in particolare alla redazione dei seguenti documenti: 
- documento guida sul CAM "Arredo urbano" (referente Iuav: Valeria Tatano) 
- approfondimenti sugli eventi sostenibili (referenti Iuav: Laura Badalucco, Sabrina Toniolo) 
 
Realizzazione di attività in collaborazione con l’Università Ca’ Foscari  
La collaborazione riguarda in particolare alcune iniziative di portata nazionale e regionale per le quali le 
sinergie tra gli atenei favoriscono un maggiore impatto e una maggiore efficienza organizzativa.  
Per il 2023 si segnalano in particolare: 
Sustainabile Art Prize 
A ottobre 2023, la delegata del rettore ha partecipato ai lavori della commissione che ha individuato la 
vincitrice dell’edizione 2023.  
Durante l’anno le attività si sono concentrate in particolare sul progetto “Mal d’Aria”, in tema di 
inquinamento atmosferico, a cura di Laura Pugno (vincitrice del Premio 2022), con il coordinamento 
dell’Università Ca’ Foscari. Un gruppo di studentesse e studenti di ciascun ateneo veneto è stato 

http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/corsi-e-le/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/festival-d/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-con-C/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/mal-d-aria/index.htm


http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2022/Iuav-parte/index.htm
https://www.unive.it/pag/44122/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/M-Illumino/index.htm
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/Green-Food/index.htm
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/bookcrossi/index.htm
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Diffusione delle iniziative di sostenibilità attraverso il sito web e la pagina FB Iuav è sostenibile 
Attraverso il sito web dedicato alla sostenibilità e la pagina Facebook Iuav è sostenibile sono state 
quotidianamente comunicate e promosse tutte le iniziative dell’ateneo sul tema a cura del servizio 
comunicazione. 
 
Distribuzione e promozione del merchandising sostenibile 
Anche per il 2023 è proseguita la collaborazione con la cooperativa sociale “Rio terà dei pensieri” per 
la produzione eco-sostenibile, la promozione e la vendita degli oggetti a marchio Iuav. 
Sono inoltre state distribuite le borracce alle studentesse e agli studenti iscritti al primo anno di corso 
dei corsi di laurea triennale (febbraio – settembre – dicembre 2023) e al personale tecnico e 
amministrativo neo-assunto (febbraio 2023). 
 
In relazione al piano strategico per quanto riguarda l’aspetto ambientale si individua nella Missione 0: 
Strategie di ateneo e benessere della comunità, l’azione specifica: “ottimizzare il consumo di risorse, 
promuovere tecnologie innovative per conseguire obiettivi di sostenibilita' nella gestione e nel 
funzionamento dell'ateneo”, che viene monitorata dall’indicatore sintetico: “Punteggio complessivo 
ottenuto annualmente da questionario greenmetric (somma dei punteggi delle 6 componenti: max 
10.000 punti) come risultante dal Factfile ricevuto annualmente”. 
 
Tra gli obiettivi gestionali di ateneo del PIAO 20236 che risultano collegati all’aspetto ambientale 
figurano in modo particolare i seguenti: 
• n. 10 Supporto tecnico alla gestione del progetto di restauro dell'ex convento Terese nonché alla 

revisione funzionale/riqualificazione energetica/accessibilità/messa a norma antisismica 
• n. 11 Riconversione complessiva degli spazi di ateneo in termini di accessibilità, efficientamento 

energetico e sicurezza in risposta alle mutate esigenze 
• n. 12 Supporto al nuovo assetto delle aule didattiche di ateneo in termini di accessibilità, 

efficientamento energetico, sicurezza e dimensionamento. 

 
L’interesse dell’ateneo al tema della sostenibilità è espresso anche da: 
• la presenza di una delegata del rettore alla sostenibilità 
• l’attivazione di un gruppo di lavoro sul tema della sostenibilità costituito da personale docente e t.a. 

 
6 Gli obiettivi gestionali sono indicati nell’allegato 2.3 del documento al seg. Link: 
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm  

https://www.iuav.it/ateneo1/iuav-soste/
https://www.facebook.com/iuavsostenibile/
http://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/iuav-colle/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm
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• dalla partecipazione annuale al Ranking internazionale Greenmetric e al gruppo di lavoro della 
Rete nazionale Greenmetric Italia, coordinato dall’Università dell’Aquila 

• dalla pubblicazione dal 2017 di un Report di sostenibilità Iuav, reperibile all’interno del proprio sito 
web7 

• dal punteggio attribuito alla parte “educational & research” del questionario Greenmetric 2023, 
che risulta il più alto raggiunto nelle 6 dimensioni di cui è composto, che è ottenuto 
principalmente in merito a indicatori che misurano “ratio of sustainability courses towards total 
courses/modules; ratio of sustainability research funding towards total research funding; 
Sustainability publications; Sustainability events” 

• dalla previsione nel PIAO di specifici Corsi e-learning sullo sviluppo sostenibile, incontri e 
interventi formativi. 

 
Nel 2022 si è iniziato un processo di rilocazione delle attività dell’ateneo finalizzato al 
raggiungimento di uno stadio di ottimizzazione funzionale. L’obiettivo tendenziale è la realizzazione di 
un “campus” funzionalmente ed energeticamente efficiente presso il polo universitario di Santa Marta / 
San Basilio. 
Ex Cotonificio 
La prima fase, completata nel 2022, è stata lo spostamento degli studioli dall’ex Cotonificio alla sede 
delle Terese, negli spazi del terzo piano ristrutturati nel 2012, a conclusione della quale si sono potuti 
eseguire lavori di rifunzionalizzazione degli spazi dell’ex Cotonificio che hanno permesso la 
realizzazione di tre nuove grandi aule didattiche e di quattro salette per revisioni e incontri.  
Nel 2023 si è completato lo spostamento dell’Archivio Progetti nella nuova sede presso il Magazzino, 
6, interamente rifunzionalizzata e messa a norma antincendio. Gli spazi già assegnati all’Archivio 
Progetti sono attualmente in corso di riqualificazione per la realizzazione di due nuove aule e di una 
sala studio per studenti. Sul fronte della sicurezza sono state adeguate le misure di prevenzioni incendi 
della sede ai fini del completamento della messa a norma. Secondo un progetto di prevenzione incendi 
già approvato dal Comando VVF. 
Terese 
Grazie ai fondi del DM 1257/2021 sono stati realizzati nuovi spazi per il personale docente e revisioni 
al secondo e primo piano dell’ex Asilo, che nel corso del 2022 è entrato nella disponibilità dell’Ateneo. 
Sono in corso di realizzazione i lavori del secondo stralcio del progetto di   riqualificazione funzionale 
dell’intero complesso delle Terese, nell’ambito del più vasto progetto di completamento del Campus di 

 
7 https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/  

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
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Santa Marta. Ѐ stato finanziato con fondi del D.M. 1274/2021 il lavori di riqualificazione del campo 
sportivo, che si concluderanno nel 2025. 
Magazzini a San Basilio 
Si è conclusa la riqualificazione dei due fabbricati portuali a San Basilio sono stati oggetto di attività di 
progettazione e riqualificazione, al fine di concentrare presso gli stessi le sedi dei laboratori scientifici e 
didattici e rilocare la sede dell’Archivio Progetti.  
Studentati 
I progetti relativi all’ex Complesso Junghans alla Giudecca e l’ex Ostello Jan Palach alla Giudecca 
presentati dall’Ateneo in risposta ai bandi di finanziamento PNRR sono entrati nelle graduatorie dei 
finanziabili. Si è in attesa della formalizzazioen dei finanziamenti per dar corso alle opere. Si tratta 
complessivamente di 250 posti letto. Contemporaneamente l’Ateneo ha stretto accordi di programma 
con Enti che detengono net territorio comunale patrimoni immobiliari non utilizzati al fine di riqualificarli 
come studentati. Si tratta in particolare di IPAV per il complesso dell’ex Ospedaletto a S.Giovanni e 
Paolo (650 posti letto potenziali) e Marina Militare per il complesso delle Pizzocchere a San Francesco 
della Vigna (40 posti potenziali)   
Tolentini 
Ai Tolentini è proseguita l’ottimizzazione degli spazi riposizionando gli uffici amministrativi, il Rettorato 
e il Dipartimento e procedendo contemporaneamente alla riqualificazione degli spazi stessi. Si 
segnalano in particolare il recupero dell’Aula Colonna quale spazio di rappresentanza per l’ateneo e i 
rinnovati spazi del Rettorato. 
 
Ranking internazionale Greenmetric e Rete nazionale Greenmetric coordinata dall’Universitaà 
dell’Aquila  
UI Greenmetric è un ranking internazionale ideato nel 2010 da Universitas Indonesia con lo scopo di 
sviluppare una maggiore sensibilità ambientale presso gli atenei di tutto il mondo. La partecipazione al 
ranking è coordinata dal servizio CDG, referente nazionale per le attività legate a Greenmetric. Per 
supportare l’attività di compilazione del questionario, molto articolato e complesso, e realizzare un 
benchmarking tra le università italiane partecipanti, Iuav partecipa con incontri periodici e scambio di 
dati e informazioni alla Rete nazionale coordinata dall’Università dell’Aquila. 
Tutte le attività di sostenibilità sono illustrate nel sito di ateneo appositamente dedicato8.  
 
Piano triennale 2021/23 (PRO3) 

 
8 https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/  

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
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Dopo parere favorevole del senato accademico, il consiglio di amministrazione Iuav ha deliberato lo 
scorso 28.07.2021 il Programma triennale Iuav 2021-23 denominato: “Il tuo futuro insieme a Iuav” 
costituito da 2 obiettivi, tra quelli indicati dal D.M. n. 289/2021, per complessivi euro 1.162.246: 
• l’obiettivo: “A. Ampliare l'accesso alla formazione universitaria” azione “4 - Rafforzamento delle 

competenze acquisite dagli studenti e innovazione delle metodologie didattiche” 
• l’obiettivo:” B. Promuovere la ricerca a livello globale e valorizzare il contributo alla competitività del 

Paese” azione: “2- Trasferimento tecnologico e di conoscenze” 

e i relativi indicatori di monitoraggio e target: 
• l’indicatore: “A_f Numero di studenti che partecipano a percorsi di formazione per l'acquisizione di 

competenze trasversali e per l'imprenditorialità oppure che partecipano a indagini conoscitive di 
efficacia della didattica disciplinare o trasversale” 

• l’indicatore: “A_i - Numero di open badge ottenuti dagli studenti a seguito di percorsi di formazione 
per l'acquisizione di competenze trasversali” 

• l’indicatore: “B_e - Numero di spin off universitari rispetto ai docenti di ruolo dell'Ateneo” 
• l’indicatore: “B_f - Proporzione di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed europee 

rispetto ai docenti di ruolo” 
• l’indicatore a scelta dell’ateneo: “Numero di attività di scouting di idee imprenditoriali e innovazioni” 

rispetto ai quali è stato coinvolto il NdV di ateneo per la relativa validazione (20.07.2021). 
 
Sistema informativo e cruscotti Iuav 
Il potenziamento e miglioramento continuo dell’informatizzazione dei sistemi e delle reti, dei software e 
delle funzionalità del Datawarehouse e dei DataMart di ateneo (U-Gov) contribuiscono al 
potenziamento del supporto informativo (in particolare degli strumenti di business intelligence finalizzati 
alle elaborazioni e alla previsione di scenari, della misurazione delle performance e del reporting) e 
una maggiore disclosure verso l’esterno.  
La dematerializzazione contribuisce progressivamente, oltre che al miglioramento della trasparenza e 
all’anticorruzione, a produrre maggiori benefici in termini di tempestività e esattezza dei dati raccolti e 
delle informazioni e di maggiore sostenibilità ambientale.  
 
Il cruscotto sintetico per gli organi di governo dell’ateneo è stato attivato nel 2019 quale strumento 
per visualizzare i risultati degli indicatori strategici dell’ateneo a: 
• rettore  
• senato accademico (10 persone) 
• consiglio di amministrazione (5 persone) 
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Tab. 6 - KPI Ricerca 

 
 
Tab. 7 - KPI Sostenibilità 

 
 

Tab. 8 - KPI Terza missione 

 
 
La visualizzazione analitica consente di esaminare per ciascun indicatore i valori del numeratore e 
denominatore, la serie storica dei valori sia in forma grafica che tabellare, oltre a una scheda 
descrittiva dettagliata del KPI. 
L'aggiornamento annuale del Cruscotto sintetico per gli organi di governo è stato completato a maggio, 
tale strumento è rimasto attivo e accessibile per il 2023.  
Nel momento in cui si scrive il cruscotto sintetico nella forma sopra non è più accessibile in quanto è in 
corso di aggiornamento in base ai nuovi indicatori individuati dal Piano strategico Iuav 2023-27, che 
sarà a breve reso disponibile ai vari utenti. 
Il passaggio al nuovo cruscotto alimentato dagli indicatori strategici del nuovo Piano Strategico Iuav 
2023-27 determinerà lo spegnimento di 16 indicatori vecchi e il caricamento di 27 indicatori nuovi, di 
cui 6 automatizzati. Alcuni indicatori inerenti la didattica, già automatizzati saranno comunque 
mantenuti. L’operazione terminerà indicativamente a giugno 2024. 
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I cruscotti direzionali per la dirigenza: a partire dal dataset elaborato sui dati GP 2019-20 è stato 
realizzato un cruscotto informativo su Microsoft Power BI Service che è condiviso con i dirigenti e il DG 
dal 2021, e viene aggiornato periodicamente.  
Ciascun dirigente la possibilità di interagire autonomamente con il cruscotto via Web (sul PC mediante 
Power BI Service, oppure sul tablet o sul cellulare mediate le app PBI apposite) effettuando tutte le 
elaborazioni sui dati di efficienza, customer satisfaction e benessere organizzativo relativi alla propria 
area, via via aggiornati dal servizio CDG Iuav sulla base del dataset Good Practice. 
 
Per quanto riguarda i dati del GP 2022-23 presentati dal MIP il 28.11.2023, abbiamo ricevuto i file 
definitivi il 21.01.2024; dopo l’aggiornamento il cruscotto è stato condiviso il 08.02.2024 con la 
dirigenza e, unitamente ad altri dati, con il rettore e con la prorettrice e il DG il 13.03.2024. In PBI 
Service è presente l’APP “Cruscotto Dirigenti PBI GP” che contiene tutti i file condivisi. 
 
Fig. 1 - Cruscotto informativo per la dirigenza (quadro sintetico efficienza) 

 
 
Lo strumento Microsft Power BI viene inoltre utilizzato per elaborare le presentazioni agli organi 
dell’ateneo: 
• dell’analisi dell’assegnazione del FFO; 
• degli indicatori di risultato ex DM 289/2021 utilizzati dal MUR per la ripartizione del 20% della quota 

premiale dell’FFO. 
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In relazione alla realizzazione del Bilancio di genere Iuav e di un Cruscotto CINECA per il Bilancio di 
Genere; dopo una attenta valutazione che ha coinvolto persone esperte di altri atenei la DG ha ritenuto 
di procedere nel 2023 alla attivazione del Cruscotto, inserendolo come obiettivo gestionale di ateneo. 
Il cruscotto comprendente sia gli “Open Data” pubblicati dal MIUR (http://ustat.miur.it/opendata/ ), che i 
nostri datamart (dati relativi a componente studentesca, personale, ecc., caricati nel Datawarehouse U-
Gov) e da marzo 2023 è pienamente operativo.  
Il servizio CDG ha supportato il consorzio Cineca nella implementazione del cruscotto avvenuta a 
marzo 2023, effettuando anche delle prime verifiche sul corretto funzionamento; successivamente il 
cruscotto è stato reso accessibile. Da maggio il cruscotto è risultato pienamente operativo per tutti gli 
indicatori messi a disposizione e viene utilizzato per la elaborazione del GEP. 
Infine con il DDG n. 29295 del 04.04.2024 la DG ha deciso di procedere alla Costituzione del gruppo di 
lavoro per la riclassificazione dei dati di bilancio in una prospettiva di genere che provvederà a 
riclassificare i conti della contabilità di ateneo in una prospettiva di genere in collaborazione con 
Cineca, ottenendo da un lato una riclassificazione contabile automatizzata con una reportistica ad hoc 
confrontabile con gli altri atenei aderenti e dall’altro una integrazione del Cruscotto CINECA per il 
Bilancio di Genere alimentato da 6 nuove visualizzazioni. 

 
Infine nel corso del 2023 l’ateneo ha attivato il Cruscotto Direzionale KPI Cineca che comprende dati 
relativi ad AVA, all’FFO e agli indicatori PRO3. 
 
Logistica e patrimonio immobiliare 
Le attività dell’anno 2023 confermano e consolidano l’impostazione metodologica e progettuale del 
percorso di attuazione del programma rettorale. In particolare si persegue una strategia di 
ottimizzazione che passa per la specializzazione di un edificio per una determinata funzione e per 
l'incremento delle connessioni (funzionali, energetiche, tecnologiche e semantiche) tra edifici a livello di 
campus urbano. 
L’approccio progettuale, consolidato con gli interventi degli anni precedenti, è la coniugazione di 
conservazione, efficientamento energetico, sicurezza e accessibilità.   
Sono stati completati gli spostamenti degli studioli dal Cotonificio alle Terese e le rilocazioni di 
laboratori e Archivio Progetti presso i Magazzini 6 e 7. Ai Tolentini è stata avviata l’ottimizzazione degli 
spazi riposizionando gli uffici amministrativi, il Rettorato e il Dipartimento e procedendo 
contemporaneamente alla riqualificazione degli spazi stessi. Presso il Cotonificio sono state rese 
disponibili nuove aule didattiche al posto dei preesistenti studioli.e sono iniziate le attività di 
riqualificazione degli spazi dell’ex Archivio Progetti. Proseguono i lavori di riqualificazione del 
complesso delle Terese e sono iniziati i lavori di riqualificazione del Campo Sportivo. 

 

http://ustat.miur.it/opendata/
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1.2 IL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
Da ottobre 2021 l’ateneo ha un nuovo rettore, eletto su un piano di mandato articolato in 6 missioni e 
62 azioni. Al fine di definire il nuovo Piano Strategico dell’ateneo 2023/202711 è stata costituita una 
cabina di regia (Decreto Rettorale del 23.03.2022 n. 148) con la finalità di realizzare un processo di 
coinvolgimento e di partecipazione attiva della comunità Iuav e degli stakeholder istituzionali. 
Dopo un inteso percorso di condivisione con i diversi stakeholders il Piano Strategico ha previsto la 
definizione di 4 ambiti di azione (claims) che sono delineati da 4 aree di assunzione di progetto, 
proposta e responsabilità; per ogni Claim/ambito il piano prevede specifiche azioni che sono legate sia 
alle missioni sia ai macro obiettivi strategici. 
Tutti gli elementi sopra indicati vengono rappresentati in una matrice in cui lungo le due dimensioni 
principali, date dai Claims e dai macro obiettivi, sono posizionate le azioni strategiche; queste sono poi 
associate alle missioni. 
Infine per ogni obiettivo e azione sono stati individuati degli indicatori strategici con i relativi target, 
utilizzati per il monitoraggio periodico del raggiungimento degli obiettivi. 
In relazione agli obiettivi strategici e alle principali azioni in cui si articolano vengono definiti gli obiettivi 
gestionali di ateneo (che si ritengono prioritari per il miglioramento dell’attività gestionale finalizzata alla 
realizzazione della strategia). 
Essi sono elaborati sulla base di un processo di condivisione tra il rettore e il direttore generale e tra 
quest’ultimo e la dirigenza e, una volta definiti, vengono sottoposti al CDA per l’approvazione, entro le 
scadenze previste per legge.  
Come disposto dall’art. 4 c. 2 lett. “a” del D.lgs 150/2009 dal D.lgs 74/2017 il processo prevede che la 
ridefinizione degli obiettivi avvenga “sulla base dei risultati conseguiti nell’anno precedente”, ottenuti 
dalle indicazioni fornite dalla dirigenza tra dicembre dell’anno di riferimento e gennaio dell’anno 
successivo. 
La dirigenza entro il mese successivo all’approvazione del Piano Integrato condivide gli obiettivi con le 
persone responsabili dei servizi delle rispettive aree, le quali, a loro volta, concludono il processo di 
condivisione con il personale di riferimento mediante un processo a cascata che garantisce coerenza 
nella formulazione degli obiettivi rispetto al Piano Strategico oltre che condivisione degli stessi da parte 
di tutto il personale.  
Il processo non è quindi a una via (top-down o bottom-up), ma misto, in quanto i momenti di 
condivisione comportano molto spesso delle modifiche e integrazioni alla proposta iniziale, facendo 
emergere nuovi obiettivi o modificandone altri sia dall’alto che dal basso. 
Oltre agli obiettivi la misurazione riguarda anche i comportamenti, che sono oggetto di valutazione da 
parte delle persone responsabili dei servizi. 

 
11 https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/  

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/
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Le schede di assegnazione degli obiettivi e di valutazione individuale, che visualizzano gli obiettivi 
e i relativi indicatori e target oltre che i comportamenti, sono rese pubbliche all’interno dell’ateneo per 
garantire la trasparenza e migliorare la condivisione e comprensione delle azioni necessarie per 
supportare le strategie di ateneo. 
La condivisione e assegnazione degli obiettivi è la prima fase del processo e inizia a valle della 
misurazione dei risultati dell’anno precedente, avviene entro il mese di marzo e si avvale di un 
software proprietario (sostituito nel 2024 con un applicativo Cineca) che consente di gestire on-line 
tutta la procedura; tranne i momenti di condivisione che devono avvenire necessariamente mediante 
colloquio frontale obbligatorio in cui il collaboratore può fare proprie proposte e considerazioni poi 
trascritte sulla scheda. 
L’applicativo consente a ciascun responsabile di struttura di gestire le schede dei propri collaboratori e 
al collaboratore di prendere visione della scheda dell’anno; esso consente ai responsabili di livello 
superiore (di divisione e di area) di visionare e approvare le schede elaborate dai propri 
collaboratori/responsabili di livello subordinato.  
Chiusa la fase di approvazione degli obiettivi, le fasi successive comprendono una revisione degli 
obiettivi effettuata in corso d’anno, di prassi tra luglio e settembre, in cui anche sulla base della 
misurazione dei risultati emersi dal primo semestre elaborati dal servizio CDG, si valutano le opportune 
modifiche e/o integrazioni. 
La fase conclusiva del ciclo della performance riguarda la valutazione dei risultati, a febbraio-marzo 
dell’anno successivo, preceduta dalla misurazione dei risultati annuali; queste fasi prevedono 
obbligatoriamente un incontro tra responsabile e collaboratore o collaboratrice; nella fase finale della 
valutazione è richiesto a chi ha responsabilità di servizio un commento analitico dei risultati raggiunti. 

 
Il monitoraggio in corso di esercizio 
L’art. 4 c. 2 lett. C del D.lgs 150/2009 prevede in merito al ciclo della performance un: “monitoraggio in 
corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi”. 
Il documento sul Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance (SMVP) Iuav prevede in 
proposito che il servizio CDG prepari “una relazione illustrativa dei risultati emersi con il monitoraggio 
semestrale che viene comunicata alla DG, al NdV e ai responsabili delle aree in tempo utile per 
consentire le necessarie valutazioni finalizzate all’assunzione degli eventuali interventi correttivi”. 
La fase di monitoraggio semestrale 2023 è iniziata con la richiesta alla dirigenza dei dati e delle 
informazioni inerenti le attività e i risultati raggiunti nell’arco del primo semestre effettuata il 29.06.2023. 
Entro il 14 luglio sono pervenuti tutti i dati e le informazioni richieste. 
I risultati sono stati condivisi con la dirigenza e con coloro che hanno la responsabilità delle strutture di 
staff in appositi incontri individuali in cui si sono esaminati i risultati e le azioni correttive.  
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2 I RISULTATI RAGGIUNTI 
 
Premessa 
I risultati di seguito evidenziati riguardano in particolare quelli relativi agli obiettivi strategici e a quelli 
operativi assegnati ai dirigenti nell’ambito del PIAO 2023.  
Per una visione complessiva dei risultati ottenuti dall'ateneo rispetto alle attività caratteristiche si 
rinvia alla "Relazione sulle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico" in cui sono 
sintetizzati i dati riferiti a ricerca, didattica e terza missione pubblicata nella sezione Amministrazione 
Trasparente del sito web di ateneo12. 
 
Per quanto riguarda i risultati economico finanziari in relazione a: 
• bilancio di esercizio, si rimanda alla nota integrativa e ai dati dei principali prospetti approvati 

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm  
• ai principali indicatori previsti dagli art. 5, 6 e 7 del D.lgs 49/2012, essi sono inseriti nel bilancio 

di esercizio e nota integrativa https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-
u1/index.htm 

 
La partecipazione (iniziata nel 2015) al “Green Metric University Sustainability Ranking” 2023 ha 
collocato l’ateneo al 652° posto nel ranking internazionale (su 1183) e al 27° posto nel ranking 
nazionale (su 34 Atenei). 
Il questionario su cui si fonda il ranking è articolato e complesso e richiede uno sforzo notevole da 
parte degli uffici sia per calcolare le misure richieste sia per fornire le evidence che vengono ogni anno 
integrate. Si articola su sei tematiche fondamentali, per ciascuna delle quali sono previste domande di 
dettaglio valorizzate sulla base di un modello di valutazione gestito da UI-GM; il modello attribuisce un 
peso percentuale specifico a ognuno dei sei temi, per un totale massimo di 10.000 punti. 
La partecipazione al ranking consente all’ateneo di: 
– effettuare uno sforzo di misurazione del proprio impatto ambientale, attrezzando un sistema di 
raccolta dei dati ad hoc; 
– fare un benchmark interno ed esterno, per far emergere punti di forza e criticità del proprio ateneo; 
– verificare il “posizionamento” del proprio ateneo, e quindi di elaborare una strategia di miglioramento; 
– aderire a un network internazionale, scambiando idee e suggerimenti utili; 
– sviluppare maggiore visibilità nazionale e internazionale sul tema sostenibilità. 

 
12 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/index.htm.  
 

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/index.htm
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La tabella seguente evidenzia il punteggio conseguito da Iuav nel 2023, il punteggio massimo teorico e 
la % sul punteggio massimo raggiunta per ogni tematica: 

 
Tab. 9 - Risultati Iuav al ranking Grenmetrics 

ITEM punti max % 

SETTINGS AND INFRASTRUCTURE 695 1.500 46% 

ENERGY AND CLIMATE CHANGE 1.450 2.100 69% 

TRANSPORTATION 660 1.800 37% 

WASTE 900 1.800 50% 

WATER 650 1.000 65% 

EDUCATION 1.400 1.800 78% 

TOTAL SCORE 5.755 10.000 58% 
 
La partecipazione dell’ateneo al ranking stimola fortemente l’analisi dei risultati e la definizione di 
interventi migliorativi. Un impulso particolare viene offerto dalla analisi comparativa con un gruppo di 
atenei italiani (Gruppo Network GreenMetric Italia) coordinato dalla seconda metà del 2022 
dall’Università dell’Aquila, che fornisce ottimi spunti per interventi sia di affinamento della elaborazione 
dei dati oltre che sul fronte del miglioramento energetico.  
Nel corso del 2023 abbiamo contribuito al Network GreenMetric Italia nei modi seguenti: 
• partecipando all’incontro del 22 giugno, finalizzato alla definizione del documento di indicazioni non 

vincolanti per il 2023; 
• condividendo le proprie evidence, caricate nella directory condivisa con il gruppo di lavoro; 
• fornendo a febbraio 2024 i dati relativi al Factfile e il Questionario Greemetrics 2023 compilato da 

Iuav, che sono utilizzati per fotografare il quadro evolutivo delle università italiane aderenti al 
ranking GM; 

La rilevazione del questionario GM 2023 Iuav è iniziata a luglio con la elaborazione dei dati e delle 
evidence si è conclusa con il caricamento del questionario definitivo il 27.10.2023. Il questionario 2023 
ha subito da parte degli organizzatori dei sensibili aggiustamenti, ad es. sostituendo le domande che 
riguardavano il periodo COVID, senza tuttavia modificarne il punteggio complessivo. Sono state inoltre 
richieste nuove evidence aggiuntive specifiche, che sono state rese obbligatorie (in tot. sono state 
caricate 48 evidence). 
 
Per quanto riguarda il Piano triennale Iuav 2021-23 (PRO3) con nota MUR del 16 marzo 2022 è stata 
comunicata l'assegnazione preliminare dell’intero finanziamento richiesto. A febbraio 2023 il MUR ha 
comunicato le scadenze del quadro informativo necessario ai fini del monitoraggio annuale previsto per 
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l'anno 2022; a tal fine sono elaborati i risultati intermedi 2022 relativamente agli indicatori dei 2 progetti 
presentati.  
 
I risultati alla fine del periodo di riferimento sono i seguenti. 
 
Tab. 10 - risultati PRO3 2021-23 

OBIETTIVO INDICATORE LIV. 
INIZ. 

TARGET 
FINALE 

RISULTATO  
FINALE % 

A. Ampliare l'accesso alla 
formazione universitaria 
Azione: 4 - Rafforzamento 
delle competenze acquisite 
dagli studenti e innovazione 
delle metodologie didattiche 

A_f - Numero di studenti che partecipano a percorsi 
di formazione per l'acquisizione di competenze 
trasversali e per l'imprenditorialità oppure che 
partecipano a indagini conoscitive di efficacia della 
didattica disciplinare o trasversale (*) 

0 200 100% 

A_i - Numero di open badge ottenuti dagli studenti a 
seguito di percorsi di formazione per l'acquisizione 
di competenze trasversali (*) 

0 200 100% 

B. Promuovere la ricerca a 
livello globale e valorizzare il 
contributo alla competitività 
del Paese Azione: 2 - 
Trasferimento tecnologico e 
di conoscenze 

B_e - Numero di spin off universitari rispetto ai 
docenti di ruolo dell'ateneo (*) 

0,06 0,10 100% 

B_f - Proporzione di brevetti registrati e approvati 
presso sedi nazionali ed europee rispetto ai docenti 
di ruolo (*) 

0 0,02 100% 

Numero di attività di scouting di idee imprenditoriali 
e innovazioni 

16 21 100% 

 
Per quanto riguarda gli obiettivi strategici e operativi indicati nel PIAO come richiesto dal NdV nel 
documento di validazione della relazione performance 2022 del 17.06.2021 i risultati raggiunti sono 
stati articolati in base al grado di raggiungimento (minimo, adeguato, eccellente), inoltre per favorire la 
lettura di indicatori e target le tabelle con i risultati di seguito illustrate sono state integrate con nuove 
informazioni indicando per ciascun obiettivo: 
• la persona responsabile di certificarli (per i risultati on/off) e la banca dati da cui sono tratti e a cura 
di chi; 
• una nota metodologica per il calcolo dell'indicatore. 
 
Si osserva che in alcuni casi il target è espresso quantitativamente e in altri in termini on/off in quanto 
non sempre è stato possibile quantificare il dato richiesto.  
In alcuni casi le note descrivono in modo discorsivo i risultati raggiunti, così come indicato dai dirigenti 
delle aree di supporto.  

 



https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/


 

38 
 

• di efficienza (costi medi unitari delle strutture di supporto) 
che sono trattati di seguito, principalmente nella sezione performance. 
 
Infine abbiamo degli obiettivi di stato delle risorse che comprendono aspetti specifici quali ad es.: 
• il benessere organizzativo; 
• la sostenibilità ambientale; 
• le risorse economico finanziarie; 
che sono monitorati attraverso specifici strumenti di seguito descritti. 
 
Il prospetto sintetico 
La tabella sotto sintetizza il livello di raggiungimento degli obiettivi in base all’indicatore sintetico 
applicato. 
Il valore dell’indicatore nell’ultima colonna è pari alla percentuale che si ottiene dal rapporto tra obiettivi 
raggiunti nell’anno e obiettivi validi. Coerentemente con le indicazioni del SMVP sono quindi esclusi dal 
calcolo gli obiettivi non valutabili e già raggiunti o conclusi. 
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Tab. 11 - I risultati strategici in sintesi 

FUNZIONE N. INDICATORI 
COMPLESSIVI 

OB. 
VALUTABILI 

N. OB.  
RAGGIUNTI 

(OB. RAGGIUNTI) 
(OB. VALUTABILI) 

DIDATTICA 7 6 4 66% 
RICERCA 7 7 7 100% 
SOSTENIBILITA’ 11 11 9 82% 
TERZA MISSIONE 6 5 4 80% 

 
Le tabelle analitiche per funzione 
Gli indicatori n. 2 e 28 non sono stati al momento attivati (nel primo caso il tipo di iniziative non è stato 
ancora stato definito, nell’altro la definizione del progetto è in corso).  
Per gli indicatori n. 10 e 13 i target iniziali erano parziali ma ora sia i target che i risultati sono completi;  
Indicatore 15 il target e il risultato sono parziali. 
 
Legenda relativa alle tabelle seguenti: 
Responsabile Gestionale: ADSS area didattica e servizi agli studenti, ARSBD area ricerca e sistema 
bibliotecario e documentale, AFRU area finanza e risorse umane, AT area tecnica, AAID: area affari 
istituzionali e dipartimento. 
Funzione istituzionale: D: Didattica R: Ricerca 3°M: Terza Missione S: Sostenibilità. 
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DIDATTICA  
Razionalizzazione e qualificazione dell’offerta formativa 
 
Con riferimento alle attività formative, nel corso del 2023, Iuav è stato impegnato su due piani di lavoro 
distinti: da un lato l’erogazione dell’offerta didattica programmata nel 2022/23, dall’altro la 
progettazione della nuova offerta formativa, secondo le previsioni del piano strategico.  
I dati relativi alle immatricolazioni per l’anno accademico 2023/2024 sono caratterizzati da luci e 
ombre. I corsi di studio triennali consolidano una situazione generale di buona attrattività, con la 
copertura completa dei posti messi a bando, mentre le lauree magistrali vedono ampliarsi le aree di 
sofferenza. (si rinvia alla Relazione sulle attività di ricerca, di formazione e di trasferimento tecnologico 
2023" dentro a https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Relazione-/index.htm ). 
 
Per quanto riguarda i trienni, nella filiera di architettura, a seguito dei buoni risultati degli anni 
precedenti, è stata confermata la numerosità a 420 posti e si è riusciti agevolmente a coprire tutti i 
posti messi a bando. Il nuovo corso di studi triennale in Design, presso la sede di Vicenza, è partito 
positivamente immatricolando sin da subito tutti e 60 gli studenti e studentesse previsti. Si confermano 
inoltre i buoni risultati delle altre filiere.  
Per quanto riguarda i corsi di laurea magistrale invece, si conferma la minore attrattività, ma si 
registrano anche dei segnali di miglioramento che vedono una riduzione dei posti rimasti scoperti.  
I dati nazionali, seppur provvisori, registrano un incremento del 2,5% di coloro che si sono immatricolati 
tra il 2022/23 e il 2023/24. Iuav riesce a realizzare un sensibile incremento del numero delle 
immatricolazioni, pari al 5%. 
I dati sulle provenienze di coloro che si sono immatricolati a Iuav confermano per le lauree magistrali 
una buona attrattività da fuori regione, soprattutto per i percorsi formativi attivati più di recente, e 
nessuna variazione nelle percentuali di coloro che provengono dall’estero, nonostante le difficoltà 
legate alla pandemia e alle guerre. Studentesse e studenti con titolo di primo livello conseguito a Iuav 
scendono al di sotto del 50%, mettendo in evidenza una possibile crisi di attrattività all’interno 
dell’ateneo. 
Nell’ambito dei servizi dedicati alla comunità studentesca, il filone di attività principale ha riguardato il 
contrasto alle variegate forme di disagio che sono emerse durante il periodo di pandemia.  Molteplici 
sono le attività che sono state messe in campo:  
- azioni di recupero e inclusione, anche con riferimento alle persone con disabilità;  
- promozione di attività didattiche e laboratoriali sperimentali in favore della componente studentesca e 
della docenza della scuola secondaria superiore, finalizzate all’avvicinamento al metodo scientifico e 
alla didattica universitaria;  
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- potenziamento delle attività di counseling psicologico di supporto a studenti e studentesse attraverso 
l’attivazione di uno sportello di ascolto psicologico (SAP) con l’obiettivo di garantire, in totale 
riservatezza, un adeguato supporto psicologico e/o psicoterapico per tutti coloro che si trovano a vivere 
un disagio causato da difficoltà che si stanno riscontrando in ambito universitario, familiare e 
relazionale.  
- azioni di sostegno finalizzato al miglioramento del proprio metodo di studio e per partecipare a 
percorsi di orientamento e ri-orientamento per facilitare il superamento di momenti di crisi legati alla 
scelta universitaria e del corso di studi. 
 
L’implementazione del sistema AVA 
A fine 2022 il NdV è stato rinnovato perché aveva concluso il suo mandato. La nuova composizione è 
caratterizzata da elevate professionalità nel campo della assicurazione della qualità, il presidente ha 
preso parte attiva nel processo di Bologna, una componente ha notevoli esperienze nel settore della 
assicurazione della qualità anche come direttore generale di una grande università del Nord. Visti i 
buoni risultati fino a qui raggiunti, il nuovo NdV lavorerà in continuità con quello precedente prestando 
ancora maggiore attenzione alle necessità e alle richieste di studentesse e studenti.  
 
A partire dal suo insediamento avvenuto nel gennaio 2023 il NdV ha fortemente interagito con la 
governance dell’ateneo, incontrando il rettore, il direttore del dipartimento, il direttore generale, e 
stabilendo sin da subito una forte interazione anche nella fase di definizione del piano strategico di 
ateneo 2023-2027, approvato nel maggio del 2023. Inoltre ha avviato in collaborazione con il PQA le 
audizioni ai corsi di studio, alla scuola di dottorato e al direttore generale, quest’ultimo per quanto 
riguarda le azioni di miglioramento alle aule e alle attrezzature. 
 
In riferimento alle attività programmate per l’assicurazione della qualità della didattica, i temi di 
interesse in parte riconfermati sono stati: il monitoraggio della sostenibilità della didattica; 
l’aggiornamento costante delle Schede SUA CdS sulle pagine web dedicate, con suggerimenti specifici 
da parte di sottocommissioni del PQA; la valorizzazione dei risultati dei questionari compilati da 
studentesse e studenti con l’applicazione delle linee guida per i docenti in area critica; il monitoraggio 
della redazione dei sillabi e della loro effettiva pubblicazione nelle pagine web dedicate; il monitoraggio 
della soddisfazione degli utenti in merito ad aule spazi e attrezzature e delle azioni messe in campo 
per il miglioramento. 
 
Si è proceduto al miglioramento della interazione tra gli organismi che compongono il sistema di AQ 
Iuav per la formazione: NdV, PQA, Commissione paritetica docenti studenti, Gruppi di gestione della 
assicurazione della qualità dei corsi di studio organizzando nuove occasioni di incontro. 





 
 

Tab. 12 - Didattica 
 

AREA 
FONTE 
DEI DATI 

RIF. OBIETTIVO 
STRATEGICO 

AZIONE MISSIONE FUNZION
E ISTITUZ. 

INDICATORE* NOTA METODOLOGICA 
PER IL CALCOLO 
DELL'INDICATORE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 
DI 
CERTIFICARLI 
(PER I 
RISULTATI 
ON/OFF) / 
BANCA DATI 
UTILIZZATA E 
A CURA DI CHI* 

TARG
ET 

TARGET 
(ANNUO) 

RISULTATO 2023  GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

DG-SQV 17 Migliorare la qualità 
del lavoro e dei 
servizi 

RAFFORZARE IL 
SISTEMA DI 
VALUTAZIONE DELLA 
QUALITÀ DELLA 
DIDATTICA 

Missione 1: 
Didattica 

D numero iniziative rivolte ai 
docenti e personale coinvolti 
nel processo di assicurazione 
qualità didattica 

Vengono valorizzate le 
iniziative di formazione e 
divulgazione del processo di 
AQ svolte dal NdV, dal PQ e 
dalla CPDS 

Servizio qualità 
Valutazione - 
banca dati di 
ateneo 

 >=                          
5,0  

12 audizioni (11 audizioni 
ai cds e una al coordinatore 
della didattica) 

ECCELLENTE 

DG-SQV 23 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

MIGLIORARE LA 
QUALITÀ DELLA 
DIDATTICA  

Missione 1: 
Didattica 

D Soddisfazione degli studenti 
(AREA DI ATTENZIONE) + 
Area critica 

Indica la percentuale di 
insegnamenti che hanno 
risposte decisamente negative 
(decisamente no) superiori al 
20% alla domanda "Ti ritieni 
soddisfatto di come è stato 
svolto questo insegnamento?" 
Per 2020, 2021 e 2022 si 
intendono gli anni accademici 
2019-20, 2020-21 e 2021-22 

Servizio qualità 
Valutazione - 
banca dati di 
ateneo 

 <=  9,7% 8,6% (46/536) Dato 
definitivo a.a. 2022/23 (dati 
di ottobre 2023) 

MINIMO 

ADSS 24 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

PROMUOVERE NUOVI 
PROGETTI DIDATTICI 
ANCHE DI CARATTERE 
INTERNAZIONALE E 
INTERATENEO 

Missione 1: 
Didattica 

D Percentuale di iscritti alle 
nuove  lauree triennali 
provenienti da altre regioni 

Numero di iscritti al primo 
anno delle lauree di primo 
livello 
provenienti da altre regioni su 
numero di iscritti al primo 
anno delle lauree di primo 
livello 

   >=  33,5% 18% NON RAGGIUNTO 

ADSS 25 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

PROMUOVERE NUOVI 
PROGETTI DIDATTICI 
ANCHE DI CARATTERE 
INTERNAZIONALE E 
INTERATENEO 

Missione 1: 
Didattica 

D Percentuale di iscritti alle 
lauree magistrali provenienti 
da altri atenei 

Numero di iscritti al primo 
anno delle lauree di II livello 
con titolo 
conseguito all'estero su 
numero di iscritti al primo 
anno delle lauree di II livello 

   >=  7,2% 13% ECCELLENTE 

ADSS 26 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

POTENZIARE  
L'OFFERTA DIDATTICA 
ESISTENTE FAVORENDO 
L'INNOVAZIONE  DEI 
PERCORSI FORMATIVI 

Missione 1: 
Didattica 

D numero domande 
preiscrizione ai corsi di studio 

numero domande     >=                     
3.492  

4316 ECCELLENTE 

ARSBD-
ADSS 

27 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

POTENZIARE IL 
SISTEMA DI ALTA 
FORMAZIONE 
ATTRAVERSO IL 
RAFFORZAMENTO 
DELLE REALTÀ 
ESISTENTI E (master, 
dottorato, scuola di 
specializzazione in beni 
architettonici e del 
paesaggio) 

Missione 1: 
Didattica 

D numero dottorandi+ numero 
specializzandi+numero 
studenti master 

numero dottorandi+ numero 
specializzandi+numero 
studenti master 

   >=                         
420  

ADSS =master + scuola 
specializzazione 98 
ARSBD= 122 dottorandi 

NON RAGGIUNTO 

ARSBD 28 Qualificare Iuav 
come 
KNOWLEDGE 
HUB  

ISTITUIRE NUOVA 
STRUTTURA DI ALTA 
FORMAZIONE  

Missione 1: 
Didattica 

D grado di realizzazione della 
struttura di alta formazione 

      0   NON VALUTABILE 

* Nei casi in cui non viene indicata la banca dati e il responsabile si intende che è il dirigente della struttura indicata nella prima colonna 
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presentazione di 19 proposte progettuali da parte di imprese e organismi di ricerca in forma singola e 
collaborativa. Il processo di selezione si concluderà nei primi mesi del 2024 con l’assegnazione dei 
finanziamenti; 
- il bando “Young researchers”, destinato al finanziamento di progetti di ricerca di giovani ricercatori Iuav, 
che ha finanziato 9 progetti per un importo di euro 40.540,00 ciascuno, sulle tematiche degli Spoke di iNEST 
che coinvolgono Iuav (Spoke 3 Green and digital transition for advanced  manifacturing technology, Spoke 4 
City, Architecture and Sustainable Design e Spoke 8 Maritime, Marine and Inland Water Technologies); 
• i contratti di due ricercatori a tempo determinato di tipo a), titolari di Seal of Excellence, reclutati grazie ai 
finanziamento ministeriale di cui al  DM 247/2022 (PNRR Missione 4 “Istruzione e Ricerca” - Componente 2 
“Dalla Ricerca all’Impresa” - Investimento 1.2 “Finanziamento di progetti presentati da giovani ricercatori”). 
Sono stati presentati e ammessi a finanziamento due progetti (le cui attività inizieranno nel 2024) a valere 
sui fondi PNRR a titolarità del Ministero della cultura:  
• il progetto EXHIBIT, articolato in tre sub-progetti, finanziato dal Bando per la presentazione di proposte 
progettuali di capacity building per gli operatori della cultura,  Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura”, Componente 3 “Turismo e Cultura 4.0 (M1C3)”, Misura 3 “Industria culturale e 
creativa 4.0”, Investimento 3.3 “Capacity building per gli operatori della cultura per gestire la transizione 
digitale e verde”, Sub-investimento 3.3.3 “Promuovere la riduzione dell'impronta ecologica degli eventi 
culturali favorendo l'inclusione di criteri sociali e ambientali nelle politiche degli appalti pubblici, orientando 
così la filiera verso l’ecoinnovazione di prodotti e servizi”; 
• il progetto HYPERVILLAGE finanziato dai medesimi fondi, Sub-investimento 3.3.1 “Interventi per 
migliorare l'ecosistema in cui operano i settori culturali e creativi, incoraggiando la cooperazione tra operatori 
culturali e organizzazioni e facilitando upskill e reskill”. 
Il panorama Iuav dei progetti nazionali ha visto inoltre l’avvio di: 
- 21 progetti di rilevante interesse nazionale candidati nel 2022, 15 sul bando PRIN tradizionale e 6 sul 
bando PRIN finanziato dal PNRR; 
- il progetto “Vive Vr Boat Virtual Ville Venete Tour”, finanziato dal Ministero delle Imprese e del Made in 
Italy, Bando per la sperimentazione e la ricerca applicata; 
- il progetto “EN PLEIN AIR: architettura minima sostenibilità massima” finanziato dal Ministero della 
Cultura sul bando “Architetture Sostenibili per i luoghi della cultura”, destinato al finanziamento di proposte 
progettuali allo scopo di sostenere e diffondere la conoscenza dell’architettura contemporanea italiana in 
ambito nazionale e internazionale. 
Sono stati inoltre avviati i primi progetti ammessi a finanziamento sulla nuova programmazione europea 
2021-2027: 12 progetti di ricerca internazionali sui programmi Interreg Central Europe, Interreg Italia-Austria, 
Interreg Italia-Croazia, Interreg Italia-Slovenia e sui bandi Horizon Europe. Per molti progetti candidati si è 
ancora in fase di valutazione. 
Nell’ambito del bando POR Veneto FSE+ 2021-2027 - Obiettivo "Investimenti per l'occupazione e la 
crescita" della Regione Veneto, Iuav ha ottenuto il finanziamento di 11 progetti come capofila e 6 progetti 
come partner, per un importo complessivo di 1.293.045 euro, con un incremento del 23% rispetto al 
precedente bando FSE del 2019.  Il finanziamento dei progetti ha permesso di attivare 38 assegni di ricerca, 
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17 borse di animazione territoriale oltre ad importanti risorse per mobilità dei ricercatori e attività di 
dissemination orientate alla valorizzazione della conoscenza e alla divulgazione dei temi progettuali.   
Le risorse di ateneo per la ricerca sono state assegnate al dipartimento che ha approvato tre linee di 
finanziamento per il 2023. I fondi sono stati attribuiti come esito di una call aperta a tutti i docenti e ricercatori 
Iuav in possesso del requisito minimo di 6 pubblicazioni con ISSN o ISBN o indicizzate su WOS o Scopus  e 
presenti nell’archivio istituzionale della ricerca. Sono stati stanziati: 
- 72.000 euro per il supporto alla ricerca individuale (plafond minimo della ricerca), allo scopo di sostenere la 
partecipazione a convegni, conferenze, tavole rotonde, seminari, con presentazione di paper e successiva 
diffusione della ricerca e con l’obbligo alla pubblicazione ad accesso aperto; 
- 140.000 euro per finanziare 10 progetti di ricerca coordinata (con almeno 5 proponenti) su temi di rilevanza 
nel panorama nazionale ed internazionale in tutte le discipline volti a incrementare le pubblicazioni 
scientifiche in open access ed in riviste di classe A o presenti in Scopus e WOS, prevedendo come 
premialità la potenziale capitalizzazione del progetto in bandi nazionali ed internazionali; 
- 140.000 euro per finanziare 5 progetti di ricerca coordinata (con almeno tre proponenti) in collaborazione 
con un assegnista di ricerca (da reclutare), con le seguenti finalità: incrementare le pubblicazioni scientifiche 
in open access ed in riviste di classe A o presenti in Scopus e WOS, prevedere come output la 
capitalizzazione del progetto in bandi nazionali ed internazionali anche nell’ambito della terza missione (VQR 
terza missione e AVA3). 
Una quota dei finanziamenti per la ricerca è stata destinata dal dipartimento a spese istituzionali correlate 
alla realizzazione di obiettivi strategici e scientifici. 
L’attività di ricerca è svolta all’interno del dipartimento, dove è supportata anche dai laboratori che sono 
dotati di attrezzature all’avanguardia e competenze specializzate in numerosi campi: fotografia, 
rappresentazione, rilievo, topografia, cartografia, sistemi informativi, petrografia, materiali per architettura e 
ambiente, scienze e tecnica delle costruzioni, scienza della terra, geotecnica, geofisica, fisica tecnica del 
controllo ambientale. 
L’attività di ricerca è organizzata inoltre in diverse forme di aggregazione per la ricerca, che sono state 
istituite a partire dal 2020 (alcuni cluster erano già stati attivati dall’ateneo nel 2016-17 e sono stati 
formalmente confermati dal dipartimento). Le forme di aggregazione della ricerca sono previste dallo statuto 
di ateneo e dal regolamento di funzionamento del dipartimento di Culture del progetto, quali modalità di 
svolgimento dell’attività di ricerca in forma collettiva: cluster, unità di ricerca, centri studio. Mentre i cluster 
svolgono attività di ricerca orientata verso l’esterno, multidisciplinare e prevalentemente applicata, le unità di 
ricerca e i centri studio sono caratterizzati da un orientamento prevalentemente interno. Il processo di 
costituzione delle aggregazioni aveva preso avvio a settembre 2019 con l’apertura di una call rivolta a tutto il 
personale docente e ricercatore dell’ateneo per la presentazione di proposte progettuali.  
Nel 2023 sono state condotte attività di monitoraggio sulle attività e sulla composizione delle diverse forme di 
aggregazione della ricerca. A conclusione di tale monitoraggio, che si è avvalso anche del modulo IRIS RM 
più avanti descritto, sono state confermate per il 2023 le aggregazioni riportate in tabella. 
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Sono stati costituti gruppi di lavoro interni all’area della ricerca e trasversali di ateneo per effettuare le attività 
di analisi, configurazione e test e per l’implementazione dei diversi moduli che sono tutti entrati in produzione 
e che vengono utilizzati e alimentati dal personale tecnico-amministrativo e dai professori e ricercatori. 
Nello specifico, il modulo IRIS PE ha visto censite 213 iniziative relative agli anni 2020-2021-2022-2023, utili 
al monitoraggio richiesto da AVA3 e alla VQR 2020-2024, per quanto riguarda i casi studio. 
In preparazione alla VQR 2020-2024, Iuav ha aderito all’iniziativa CRUI per l’adozione della piattaforma 
Criterium, utile all’autovalutazione della produzione scientifica dell’ateneo. È stata realizzata una prima 
tornata sperimentale di autovalutazione a fine 2023, sulla base dei prodotti presenti a quella data in AIR, ma 
le attività entreranno nel vivo nel 2024, con la nomina di una apposita commissione di ateneo. 
 
Trasferimento tecnologico 
Sono state stipulate convenzioni di ricerca e ottenuti contributi per attività di ricerca per un importo pari a 
1.941.452,90, un importo che supera quello dell’anno precedente (1.735.000 euro). 
Nel 2023 il parco spin off Iuav consta di 15 spin off accreditati, risultano depositate 5 domande di brevetto e 
svolti 38 incontri di scouting per l’imprenditoria universitaria, la tutela della proprietà intellettuale, consulenza 
e accompagnamento.  Sono stati inoltre effettuati il deposito di una domanda di brevetto per modello di 
utilità, una registrazione di disegno comunitario e la registrazione del marchio IUAVSPINOFF. 
Le attività e i risultati di trasferimento tecnologico dell’ateneo nel 2023 hanno riguardato: la formazione 
all’auto-imprenditorialità, la mappatura del potenziale Iuav attraverso attività di scouting per spin off e startup 
e relazioni con le realtà produttive del territorio, lo screening della situazione relativa al possesso dei titoli di 
proprietà intellettuale/industriale, l’organizzazione di start up competition, l’adesione ad associazioni attività 
di surveying, attività di supporto alle commissioni di ateneo in materia di trasferimento tecnologico. È 
possibile consultare un ampio resoconto della attività nella relazione sulle attività di ricerca, di formazione e 
di trasferimento tecnologico 2023. 
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito il progetto “Il tuo futuro 
insieme a Iuav”, unitamente all’area didattica e servizi agli studenti nell’ambito della programmazione 
triennale finanziata dal MUR. L’obiettivo selezionato era il B – Promuovere la ricerca a livello globale e 
valorizzare il contributo alla competitività del Paese, azione B.2 Trasferimento tecnologico e di conoscenze, 
nella cui cornice il servizio TTTI ha supportato azioni dedicate all’imprenditoria universitaria ed alla tutela 
della proprietà intellettuale. 
Nel 2023 il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha proseguito l’attività di identificazione 
dei risultati di ricerca suscettibili di brevettazione a seguito di attività di scouting interna, volta a rafforzare il 
consolidamento e l’estensione del portfolio brevetti Iuav, supportando la Commissione Proprietà Intellettuale 
Iuav e avvalendosi di servizi di consulenza esterna, anche per il deposito dei trovati. 
Per quanto attiene il brevetto “Sistema di controvento antisismico amovibile applicabile a edifici esistenti con 
struttura a telaio e relativo kit per la sua realizzazione” si è provveduto al deposito della domanda di brevetto 
italiano n. 102022000000977 presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi a inizio 2022.  Dopo un anno, a gennaio 2023, sono state quindi depositate la domanda di brevetto 
internazionale secondo la Convenzione PCT, la domanda di brevetto per modello di utilità e la domanda di 
registrazione di design in Unione Europea. Nel secondo semestre 2023, l’attenzione si è focalizzata su 
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un’ulteriore rivendicazione che è stata depositata come brevetto con identificativo n. 1120230001863 con 
relativa apertura della fase di deposito nei singoli stati a livello di PCT.  
Nel 2023, inoltre, si è proceduto con il deposito di altre due nuove innovazioni presso l’UIBM, in dettaglio: 
- innovazione MyoFab, relativa a protesi cosmetica d’arto superiore con utensili intercambiabili attivabili 
tramite sensori mioelettrici, brevetto domanda numero: 102023000002139, presentata a febbraio 2023; 
- innovazione “Patient driven monomateric speculum”, strumento user friendly per le visite ginecologiche, 
brevetto Domanda numero: 102023000007362, presentata ad aprile 2023. 
Ulteriori valutazioni effettuate in merito all’opportunità di tutela e valorizzazione dei risultati di ricerca hanno 
riguardato l’introduzione di un marchio specifico per gli spin off Iuav. Il servizio trasferimento tecnologico, 
territorio e innovazione ha curato il deposito del marchio e la predisposizione della policy d’uso, del manuale 
d’uso e degli schemi di contratto per licenza gratuita e onerosa del marchio, che sono stati approvati dal 
consiglio di amministrazione. Il marchio “IUAVSPINOFF” è stato concesso e risulta pubblicato nel Bollettino 
dei marchi dell’Unione europea n. 2023/208 del 03/11/2023 (si veda il sito dell’EUIPO: 
http://euipo.europa.eu). 
Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione e il servizio promozione e orientamento dell’area 
didattica e servizi agli studenti, con la collaborazione della tecnologa e dell’assegnista di ricerca finanziata 
da PRO3, hanno organizzato Iuav Start.Hub 2023 - città, architettura, design sostenibile, un percorso 
articolato in due fasi dedicato all’orientamento all’autoimprenditorialità e alla concretizzazione della propria 
idea di impresa. Il percorso si focalizzava sui temi della città, dell’architettura e del design sostenibile per 
supportare la costituzione di nuove realtà imprenditoriali caratterizzate da principi di sostenibilità, economia 
circolare, uso attento delle risorse, adattamento ai cambiamenti climatici. Il percorso ha interessato 12 team 
e 35 soggetti, impiegando più di 40 docenti e mentor per un totale di oltre 90 ore di lezioni ed incontri one-to-
one. Il servizio trasferimento tecnologico, territorio e innovazione ha organizzato, come i passati anni, il 
Premio Iuav START.HUB 2023, a conclusione del percorso formativo, di orientamento e di accelerazione 
dell’ateneo. Il primo premio di 6.000,00 euro è stato assegnato a “Selvatica”, iniziativa imprenditoriale 
relativa alla cura delle aree verdi con compresse composte da miscele di sementi studiate per ripristinare le 
comunità di piante autoctone. Selvatica ha ricevuto anche la “menzione sostenibilità” assegnata dal pubblico 
partecipante all’evento. Il secondo premio di 5.000,00 euro è stato assegnato ad “Argo”, iniziativa 
imprenditoriale dedicata ad un dispositivo vibrante per l’autonomia e la sicurezza di nuotatori con disabilità 
visiva. Si è classificato terzo “Unposted90s”, lo show di riferimento sulla moda e sul vintage raccontato su 
YouTube, con un premio di 4.000,00 euro.  Le aziende partner di START HUB 2023 hanno inoltre attribuito 
quattro menzioni speciali, offrendo ai team vincitori servizi di consulenza e accelerazione a supporto delle 
Start Up. I numeri della manifestazione sono stati: 100 presenze, 11 team, 9 giudici, 5 aziende e 3 premi in 
denaro per un totale di 15.000 euro (info ai seguenti indirizzi: http://www.iuavspinoff.it/categoria/start-hub/; 
https://www.iuav.it/LAVORO-TIR/LAVORO---P/eventi/2023/Iuav-Start/index.htm; 
Per il sesto anno consecutivo, Iuav ha partecipato alla competizione regionale Start Cup Veneto 2023, 
assieme alle Università di Padova e di Verona.  La competizione, come nelle edizioni passate, si è articolata 
in tre tappe che hanno portato vincitori e vincitrici alla finale nazionale “Premio Nazionale per l’Innovazione – 
PNI 2023” organizzata da PNICube. Nel secondo semestre 2023, si è svolta la terza tappa “Finale di SCV 
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l’iniziativa “Paragoni paradossi interstizi”, tre giorni di dibattiti ed incontri che ambiscono ad inquadrare le 
possibilità di applicazione e restituzione della ricerca, non solo nel contesto scientifico. 

È stata organizzata inoltre la presentazione di libri, in collaborazione con la Biblioteca. L’iniziativa - 
denominata “leggere insieme” - prevede che dottorandi appartenenti ad ambiti diversi presentino il 
medesimo libro proponendo diverse chiavi di lettura.  
Per la prima volta, infine, sono stati proposti moduli in lingua inglese – che hanno interessato in particolare 
l’introduzione ai servizi e alle risorse della Biblioteca d’Ateneo e moduli di Academic Writing in English – al 
fine di introdurre dottorande e dottorandi stranieri alla comunità scientifica e ai servizi che l’Ateneo offre loro 
sin dal primo ingresso  alla Scuola di dottorato. Tutte le iniziative di innovazione relative al progetto formativo 
sono state attuate sempre tenendo in considerazione quanto contenuto nelle più recenti linee guida 
ministeriali che hanno messo in evidenza che l’attività didattica erogata sia: 
• nettamente distinta da quella impartita in insegnamenti relativi ai corsi di studio di primo e secondo livello; 
• strettamente funzionale alle attività di ricerca previste nel corso di dottorato; 
• quantitativamente appropriata, con un numero medio annuo di almeno 20 ore per ogni ciclo, tenendo conto 
dell’ambito di ricerca di riferimento; 
• chiaramente indicata nel progetto formativo, con riferimento all’attività di ricerca avanzata e alle attività di 
alta formazione, anche di tipo seminariale, ovvero a quella svolta all'interno di laboratori o di infrastrutture di 
ricerca, nonché alle attività, anche in comune tra più corsi di dottorato, di formazione interdisciplinare, 
multidisciplinare e transdisciplinare (perfezionamento linguistico e informatico; attività nel campo della 
didattica, della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di ricerca europei e internazionali, della 
valorizzazione e disseminazione dei risultati, della proprietà intellettuale e dell'accesso aperto ai dati e ai 
prodotti della ricerca, dei principi fondamentali di etica, uguaglianza di genere e integrità). 
Nell’anno 2023 è proseguita l’implementazione del progetto Bembo Officina Editoriale e sono state realizzate 
le prime pubblicazioni finalizzate alla promozione all’esterno dei prodotti della ricerca Iuav, in aggiunta 
all’editoria di ateneo. 
 La revisione della composizione del collegio dei docenti che è stato ampliato con alcuni nuovi 

componenti principalmente con l’obiettivo di potenziare i rapporti con le imprese. I ricercatori 
appartenenti al collegio di dottorato sono tutti in possesso di una qualificazione scientifica attestata sulla 
base dei requisiti necessari previsti dalla normativa vigente per l'accesso alle funzioni di professore di 
seconda fascia e tutti i professori di una qualificazione scientifica attestata sulla base dei requisiti 
necessari previsti per l'accesso alle funzioni del ruolo di appartenenza. Inoltre, per scelta strategica del 
collegio stesso, a tutti i componenti è stato richiesto di possedere il primo indicatore della prima fascia 
per consentire la massima performance in fase di ripartizione delle risorse del Fondo di Funzionamento 
Ordinario. Tale scelta del collegio ha consentito di mantenere costante l’indicatore legato alla qualità 
scientifica passando, su base nazionale, da 0,33% per il 2021 a 0,56% per il 2022 e a 0,51% per il 2023. 

 Il potenziamento dei periodi di studio e ricerca all’estero. Attraverso le consuete call (due all’anno) 
vengono attribuiti i fondi per la maggiorazione della borsa di studio a seguito della presentazione di un 
progetto di ricerca da parte dei dottorandi. Il periodo di studio e di ricerca deve avere una durata di 
almeno 90 giorni non necessariamente continuativi e programmati anche su base biennale o triennale, 
sono ammessi frazionamenti di durata non inferiore a 15 giorni. I criteri di selezione riguardano la 
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coerenza della richiesta con il progetto di ricerca svolto e la congruenza della durata del periodo di studio 
e di ricerca all’estero con le attività descritte. Al fine di ampliare tali opportunità anche ai dottorandi non 
borsisti, a partire dal 2023 i fondi dedicati ai periodi all’estero sono stati in parte attribuiti anche alle 
dottorande e ai dottorandi non borsisti attraverso il rimborso totale o parziale delle spese di viaggio.  

Hanno preso iscrizione al corso di dottorato Culture del progetto per l’a.a. 2023/2024 (XXXIX ciclo) 45 
dottorandi, di cui 14 con titolo di laurea conseguito in altro ateneo italiano e 8 con titolo di laurea conseguito 
all’estero. 

Oltre agli accordi rinnovati nel 2022 finalizzati alla co-supervisione delle tesi con rilascio del doppio titolo di 
dottorato con l’Università di Nova Gorica (Slovenia) con l’Universide de São Paolo (Brasile), nell’anno 2023 
è stato rinnovato anche l’accordo interuniversitario con l’Ecole Nationale Supérieure d’Architecture de Paris-
Belleville per l'attivazione del percorso internazionale in architettura Villard De Honnecourt ed è in corso di 
predisposizione un memorandum of Understanding for double-degree PhD program con Tongji University.  

Sono state attivate negli ultimi anni alcune posizioni dedicate a tematiche, problemi o esigenze di ricerca e 
sviluppo trasversali ai filoni di ricerca Iuav, interdisciplinari. In tali percorsi viene privilegiato lo sviluppo della 
ricerca dottorale nei vari ambiti di ricerca in modo innovativo con un approccio “problem-oriented”. 

Questo tipo di percorsi dà la possibilità di rispondere a specifiche esigenze che emergono dal territorio. A 
partire dall’a.a. 2016/2017 sono stati dedicati percorsi alle tematiche “hydro-logic design”, “l’emergenza 
come situazione progettuale”, “culture del progetto del Made in Italy”, “human Design, la ricerca per 
l’inclusione sociale”, “incertezza e progetto”. 
Per l’a.a. 2021/2022 è stato attivato il percorso “progetto della sostenibilità” dove sono confluite le risorse, 
attribuite con DM 1061/2021 del Piano Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione (PON-RI), finanziate dal 
FSE REACT-EU per le finalità del nuovo obiettivo tematico delle politiche di coesione “Promuovere il 
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze 
sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia”. 
È stato pertanto possibile attivare una borsa aggiuntiva sui fondi PON-RI legati alle tematiche 
dell'innovazione e 9 borse aggiuntive sui fondi PON-RI legati alle tematiche “green”.  
Per l’a.a. 2022/2023 tale percorso ha assunto l’identità delle tematiche specifiche coerenti con i temi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che proseguiranno nell’a.a.2023/2024. 

Oltre alle borse PON-RI, attivate per l’a.a. 2021/2022 (XXXVII ciclo), è stato possibile potenziare 
ulteriormente gli interventi di ricerca trasversali grazie alle borse di studio finanziate nell’ambito del PNRR ai 
sensi del DM 351/2022 e del DM 352/2022 per l’a.a. 2022/2023 (XXXVIII ciclo) e del DM 117/2023 e DM 
118/2023 per l’a.a. 2023/2024 (XXXIX ciclo). In particolare sono state attribuite per il 2023/2024:  
DM 117/2023  
- n. 9 borse di studio Missione 4 Componente 2 Investimento 3.3 - borse di dottorato finalizzate 
all’introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e 
promuovono l'assunzione di personale ricercatore da parte delle imprese  
DM 118/2023  
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- n. 2 borse di studio Missione 4 Componente 1 Investimento 3.4 - borse di dottorato in programmi dedicati 
alle transizioni digitali e ambientali  
- n. 14 borse di studio Missione 4 Componente 1 Investimento 4.1 ripartite come segue:  
n. 6 borse di studio dedicate a temi PNRR genericamente intesi; 
n. 6 borse di studio dedicate a temi per la Pubblica Amministrazione;  
n. 2 borse di studio dedicate a temi per il patrimonio culturale.  
Per l’a.a. 2023/2024 (XXXIX ciclo) è stato inoltre possibile avviare percorsi di studio e ricerca con borse di 
studio vincolate alle seguenti specifiche tematiche:  
- “Visual communication for environmental issues: engagement solutions to support the maritime ecological 
transition in the framework of Maritime Spatial Planning”; la borsa di studio è finanziata nell’ambito dei 
progetti di ricerca e sperimentazione sostenuti dalla Commissione Europea DG Mare MSP-MED, MSP-
GREEN e REGINA-MSP, MSPREMAP;  
- tematiche sviluppate dal Centro Superiore di Comprensione, Anticipazione e Ricerca Progettuale Applicata 
- C.SCARPA, che si struttura come “Comunità Anticipatrice” nel contesto della transizione ecologica, della 
resilienza e della sicurezza. Nell’ambito dei finanziamenti per i dipartimenti di eccellenza, sono state messe 
a disposizione n. 5 borse di studio di dottorato dedicate a tali tematiche;  
- “Gestione, valutazione e pianificazione di modelli di governance partecipata, modelli di business e di 
consumo circolari e collaborativi a livello urbano finalizzati alla decarbonizzazione, all’uso efficiente delle 
risorse e alla salvaguardia e tutela dei servizi ecosistemici”; la borsa di studio è finanziata dall’ Agenzia 
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA). 
L’Università Iuav nel 2023 ha rinnovato l’adesione ai seguenti dottorati in forma associata e di interesse 
nazionale conferendo agli stessi una o più borse di studio ai sensi del DM 117/2023 o del DM 118/2023:  

o Patrimoni archeologici, storici, architettonici e paesaggistici mediterranei: sistemi integrati di conoscenza, 
progettazione, tutela e valorizzazione, dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa presso 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro (n. 2 borse di studio DM 118/2023 dedicate a temi per la 
Pubblica Amministrazione); 

o Design per il Made in Italy: identità, innovazione e sostenibilità, dottorato di interesse nazionale con sede 
amministrativa presso l’Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli (n. 1 borsa di studio DM 
118/2023 dedicata a temi per la Pubblica Amministrazione); 

o Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa 
presso la Scuola Universitaria Superiore (IUSS) di Pavia (n. 1 borsa DM 118/2023 dedicata a temi per la 
Pubblica Amministrazione);  

o Heritage Sciences, dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa presso Università di Roma 
La Sapienza (n. 1 borsa DM 118/2023 dedicata alle transizioni digitali e ambientali); 

o Osservazione della Terra, dottorato di interesse nazionale con sede amministrativa presso Università di 
Roma La Sapienza (n. 1 borsa DM 118/2023 dedicata a temi per la Pubblica Amministrazione).  

La Scuola di dottorato ha inoltre aderito per l’anno accademico 2023/2024 ai seguenti nuovi dottorati in forma 
associata o di interesse nazionale: 
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27 febbraio 2023 
Ceramica e arti decorative del Novecento 
Presentazione della rivista 
2 marzo 2023 
Crossing the water 
Presentazione del libro “Crossing the Water. The Venice Lagoon throughout the Centuries” (L’Erma di 
Bretschneider, 2022) a cura di Maddalena Bassani, Giuseppe D’Acunto, Fantina Madricardo 
7 marzo 2023 
Ohannés Gurekian 
Presentazione del libro “Ohannès Gurekian. L’ingegneria, l’architettura, l’urbanistica” a cura di Fulvio Bona, 
Alessandro Del Zenero, Sara Gnech (Istituto Bellunese di Ricerche Sociali e Culturali, 2021) 
16 marzo 2023 
I panni e la cenere 
Presentazione dei libri “La serie dei Tolki, i parlanti (2011-22)” di Ida Travi e “La specie storta” di 
Giorgiomaria Cornelio. A cura del Senato degli Studenti Iuav 
21 marzo 2023 
Tuning Architecture with Humans 
Presentazione del libro “Tuning Architecture with Humans. Neuroscience Applied to Architectural Design”, di 
Davide Ruzzon 
30 marzo 2023 
Il viaggio dell’architetto 
Presentazione del volume 196 della Rivista di Engramma, a cura di Fernanda De Maio e Christian Toson 
4 aprile 2023 
Giancarlo De Carlo. Ritorno a Venezia 
Presentazione del libro “Giancarlo De Carlo. Ritorno a Venezia”, a cura di Franco Mancuso e mostra 
“Giancarlo De Carlo. Il progetto per la City Hall di Amsterdam”, a cura di Alessandra Rampazzo 
14 aprile 2023 
George Bernard Shaw nel nuovo millennio 
Presentazione del libro “George Bernard Shaw: Teatro”, a cura di Francesco Marroni 
Flora Ruchat-Roncati. Il paesaggio come casa dell'uomo 
presentazione dei libri 
Flora Ruchat-Roncati: le scuole di Riva San Vitale (2022) 
Memoria e trasformazione (2022) 
Una casa sul lago (2023) 
4 maggio 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
Quartieri residenziali di Venezia (1918-1939). La forma urbana fra esigenze della modernità e tradizioni 
locali 
Presentazione del libro “Städtische Wohnquartiere in Venedig (1918–1939)”, di Alexander Fichte 
10 maggio 2023 
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Per il ciclo leggere insieme 
Il design e l’invenzione del made in Italy 
Presentazione del libro di Elena Dellapiana 
27 ottobre 2023 
Luigi Vietti e Venezia (1946-61). Modernismi e tradizioni 
Presentazione del libro di Giorgia Sala 
7 novembre 2023 
Critica della ragione progettuale 
presentazione del libro di Alessandro Armando e Giovanni Durbiano 
16 novembre 2023 
Modernità del Romanticismo 
Scrittura e cambiamento nella letteratura britannica, 1780-1830 
Presentazione del libro di Diego Saglia 
29 novembre 2023 
Per il ciclo leggere insieme 
New Brutalism. The Invention of a Style 
Presentazione del libro di Silvia Groaz 
7 dicembre 202 
Giancarlo Iliprandi. L’occhio del grafico per la fotografia 
Presentazione del libro di Giovanni Baule 
11 dicembre 2023 
Architettura, populismo & democrazia 
Presentazione dei libri di Jan-Werner Müller 
14 dicembre 2023 
Sustainability and Humanities 
Con una keynote lecture di Dennis Denisoff (University of Tulsa) 
Giornata di studi a cura di biblioteca Iuav e fondazione Iuav 
 
Mostre 
2 febbraio 2023 
1 + 1 = 1 
Inaugurazione della mostra del Laboratorio di publishing a.a. 20222/23 
20 febbraio 2023 
Ephemera come architettura 
Dall’archivio e dal fondo librario Giorgio Wenter Marini 
13 > 28 marzo 2023 
Oltre il progetto. Lo sguardo fotografico di Enrico Peressutti 
Mostra a cura di Andrea Nalesso e presentazione del libro “URSS 1941” di Enrico Peressutti, a cura di 
Alberto Saibene e Serena Maffioletti 
27 aprile > 16 maggio 2023 
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Le scuole di Riva San Vitale: un racconto per immagini 
mostra a cura di Serena Maffioletti e Nicola Navone 
19 > 31 maggio 2023 
Le case di villeggiatura degli anni ’50-’70 in Italia 
mostra a cura di Matteo Isacco e Alessia Scudella 
5 > 18 giugno 2023 
La Macchina Territoriale. 40 anni di una ricerca pionieristica 
mostra bibliografica a cura di Alberto Pérez Negrete e Elisabetta Molteni 
5 ottobre>23 ottobre 2023 
Babele Benevolo 
Mostra a cura di Jacopo Galli, Marco Marino, Giulia Piacenti, Ambra Tieghi 
27 ottobre>10 novembre 2023 
Il fondo Vietti dell’Archivio Progetti 
Mostra a cura di Giorgia Sala 
14 novembre >7 dicembre 2023 
Traffic in Towns 
Mostra a cura di Luca Velo 
13 dicembre 2023>24 gennaio 2023 
Il fondo Giacometti 
Mostra a cura di Fiorella Bulegato 
 
Archivio progetti 
L’attività dell’anno è stata principalmente caratterizzata dal trasferimento della sede dell’Archivio Progetti 
nella nuova sede nel Magazzino 6, che al di là della fase preparatoria ha richiesto un intero trimestre per 
gestire il trasloco dei novanta fondi archivistici che costituiscono l’attuale patrimonio. Si è cercato comunque 
di ridurre al minimo i disagi per l’utenza, sia ritardando il più possibile la chiusura del servizio di 
consultazione, sia sopperendo a questa limitazione con una intensificazione del lavoro di digitalizzazione e 
di fornitura di riproduzioni. Il passaggio del catalogo on line alla piattaforma MetaFad ha poi reso necessaria 
una attività intensa di controlli e revisioni dei dati, sia preventivo che a valle del trasferimento, e ha 
parallelamente reso possibile lo smaltimento pressoché integrale del pesante arretrato di digitalizzazioni 
realizzate negli anni ma non caricate sul catalogo a causa delle limitazioni della precedente piattaforma.  
Ciò nonostante, anche il 2023 è stato un anno molto intenso che ha visto la realizzazione di numerose 
iniziative per la valorizzazione dei fondi archivistici e l’acquisizione di nuovi fondi, a conferma del ruolo di 
eccellenza dell’Archivio Progetti.  
Sono stati acquisiti in donazione nell'anno sei fondi archivistici, più una integrazione al fondo Samonà: 
- Giorgio Lombardi (CDA 26.07) - Donazione 
- Federico Marconi (CDA 26.07) - Donazione 
- Riccardo Toffoletti (CDA 26.07) - Donazione 
- Luca Scacchetti (CDA 27.09) - Donazione 
- Paola d’Ercole (CDA 27.09) - Donazione 
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I laboratori di ateneo 
 
I laboratori di ateneo sono articolazioni del dipartimento e sono dotati di strumentazione specifica e di 
personale tecnico collocato in relazione gerarchica con il responsabile della divisione dipartimento 
elaboratori, collocata a sua volta nell’ambito della direzione generale. 
Ciascun laboratorio ha un responsabile tecnico e un coordinatore scientifico al quale sono attribuiti diversi 
compiti, compresi quelli di individuazione delle strategie di intervento e attuazione di programmi di ricerca e 
di altre attività di supporto alla didattica e alla ricerca. 
Dal 2021 il gruppo dei laboratori è stato integrato con il Laboratorio Strumentale per la Didattica - LaSD che 
supporta le attività relative alla didattica istituzionale nelle aree della modellazione analogica/fisica, 
modellazione digitale, produzione e elaborazione di immagini, lavorazione di tessuti, maglieria e pelletteria. 
 
L’Infrastruttura di Ricerca Integral Design Environment - IR.IDE  
Nell’ambito del finanziamento “dipartimenti di eccellenza 2018-2022” è stata istituita l’Infrastruttura di Ricerca 
Integral Design Environment - IR.IDE che si configura come un’articolazione del dipartimento di culture del 
progetto. 
IR.IDE si configura nello specifico come un sistema circolare, composto da: 
- due laboratori, uno dedicato alla progettazione integrale e uno alla rappresentazione (rispettivamente: Pro 
Research in Integral Design Environment - PRIDE.IT e Vision Integral Design Environment – VIDE) 
- un centro studi sulla produzione di valore economico nella cura e trasformazione del territorio (Value 
Activators in Urban Landscape and Territory – VAULT) 
- un centro editoria dedicato alla crescita della conoscenza attraverso la documentazione, pubblicazione e 
disseminazione degli esiti delle ricerche (Publishing Actions and Research Development – PARD). 
Un sistema che si muove tra Heritage e innovazione dando vita a quello che definiamo Made in Italy - 
considerato in un’accezione più ampia - per interessare il particolare carattere del progettare e del fare, che 
muovendo dal territorio arriva a coinvolgere il corpo umano. 
L’infrastruttura fin dalla sua costituzione si è proposta come un luogo di sviluppo della ricerca per una delle 
cinque aree di specializzazione nazionale intelligente individuate dal PNR 2014-2020: “Turismo, Cultural 
Heritage e industria della creatività”, in cui è compreso L’ambito tematico: Design, creatività e made in Italy. 
I 2 centri (PARD e VAULT) e i 2 laboratori (PRIDE e VIDE) consentono da un lato di indagare in profondità i 
campi di ricerca individuati, dall’altro di sperimentare forme di verifica teorico-pratica del rapporto tra le 
discipline tecniche e umanistiche. La ricerca è articolata alle diverse scale del progetto e in diversi ambiti 
disciplinari di prodotto e di processo, sempre mantenendo una focalizzazione su declinazioni del tema del 
Made in Italy. Le attività di ricerca consentono di indagare con approcci e scale diverse il tema e di leggere 
attraverso la lente del Made in Italy le dinamiche, i processi e le trasformazioni in atto nel contemporaneo 
per sviluppare saperi capaci di costruire progetti innovativi per città e territorio. 
Centri e Laboratori lavorano in sinergia, in un’ottica transcalare e di contaminazione e interazione tra saperi 
e discipline tecniche e umanistiche, rispondendo nel metodo a esigenze esplicite che il contemporaneo 
pone: il Centro editoria PARD attraverso la diffusione nazionale e internazionale delle ricerche svolte; il 
Laboratorio PRIDE attraverso un approccio mirato all’integrazione delle diverse culture del progetto e 





 
 

Tab. 14 - Ricerca 
 

ARE
A 

FONTE 
DEI 

DATI 

RIF. OBIETTIVO 
STRATEGICO 

AZIONE MISSIO
NE 

FUNZIO
NE 

ISTITUZ. 

INDICAT
ORE* 

NOTA METODOLOGICA PER IL CALCOLO 
DELL'INDICATORE 

SOGGETT
O 

RESPONSAB
ILE DI 

CERTIFICAR
LI (PER I 

RISULTATI 
ON/OFF) / 
BANCA 

DATI 
UTILIZZATA 

E A CURA 
DI CHI* 

TAR
GET 

TARGET 
(ANNUO) 

RISULTATO  
2023 

GRADO DI 
RAGGIUNGIME

NTO 

ARS
BD 

6 Essere 
catalizzatore di 
innovazione   

MIGLIORARE IL 
POSIZIONAMENTO 
DELL’ATENEO NEI 
PROCESSI 
VALUTATIVI ANVUR 
(VQR) ,  ANCHE 
ATTRAVERSO LA 
VERIFICA DEL 
LIVELLO DELLE 
PERFORMANCE DI 
RICERCA NEL 
RECLUTAMENTO E NEI 
PASSAGGI DI RUOLO 

Missione 
2: Ricerca 

R Confronto 
indicatori 
docenti e 
ricercatori con 
soglie ASN 

Estrazione della banca dati AirIuav (sistema IRIS del 
cineca) della simulazione ASN 2021-2023 ed elaborazione 
dei dati, relativa ai vari indicatori, mediante l'uso di tabella 
pivot. 

banca dati 
AIR Iuav 
(piattoaforma 
IRIS di 
Cineca) 

 >=   78% Requisiti 
ASN I FASCIA; 
82% Requisiti 
ASN II FASCIA; 
57% Requisiti 
ASN 
COMMISSARIO  

79% Requisiti 
ASN I FASCIA; 
80% Requisiti 
ASN II FASCIA; 
55% Requisiti 
ASN 
COMMISSARIO 

MINIMO 

ARS
BD 

7 Essere 
catalizzatore di 
innovazione   

MIGLIORARE IL 
POSIZIONAMENTO 
DELL’ATENEO NEI 
PROCESSI 
VALUTATIVI ANVUR 
(VQR) ,  ANCHE 
ATTRAVERSO LA 
VERIFICA DEL 
LIVELLO DELLE 
PERFORMANCE DI 
RICERCA NEL 
RECLUTAMENTO E NEI 
PASSAGGI DI RUOLO 

Missione 
2: Ricerca 

R Confronto 
indicatori 
docenti e 
ricercatori 
reclutati e 
interessati da 
cambio di 
fascia con 
soglie ASN 

Estrazione della banca dati AirIuav (sistema IRIS del 
cineca) della simulazione ASN 2021-2023 ed elaborazione 
dei dati, relativa ai vari indicatori, mediante l'uso di tabella 
pivot. 

banca dati 
AIR Iuav 
(piattoaforma 
IRIS di 
Cineca) 

 >=   86% Requisiti 
ASN I FASCIA; 
91% Requisiti 
ASN II FASCIA; 
59% Requisiti 
ASN 
COMMISSARIO  

83% Requisiti 
ASN I FASCIA, 
86% REQUISITI 
II FASCIA, 58% 
requisiti ASN 
COMMISSARIO 

MINIMO 

DG-
CDG 

9 Essere 
catalizzatore di 
innovazione   

QUALIFICARE E 
INFRASTRUTTURARE 
LA RICERCA: 
FAVORIRE L'ACCESSO 
AI FINANZIAMENTI SU 
BASE COMPETITIVA, 
SUPPORTARE 
PERCORSI DI 
SOSTEGNO A RICERCA 
DI ALTO LIVELLO 

Missione 
2: Ricerca 

R Entrate di 
cassa per 
progetti di 
ricerca 
(competitivi, 
istituzionali, 
su 
convenzione) 

progetti di ricerca; Macro tipo progetto: programmi 
nazionali internazionali e regionali, Ricerca di ateneo e 
Ricerca su convenzione 

DWH di 
ateneo U-Gov 
contabilità 

 >=             
2.563.462  

                                
15.962.683  

ECCELLENTE 

DG-
SQV 

18 Migliorare la 
qualità del lavoro 
e dei servizi 

RAFFORZARE IL 
SISTEMA DI 
VALUTAZIONE DELLA 
QUALITÀ DELLA 
RICERCA 

Missione 
2: Ricerca 

R numero 
iniziative 
rivolte ai 
docenti e 
personale 
coinvolti nel 
processo di 
assicurazione 
qualità ricerca 

Vengono valorizzate le iniziative di formazione e 
divulgazione del processo di AQ svolte dal NdV, dal PQ e 
dalla CPDS 

Servizio 
qualità 
Valutazione - 
banca dati di 
ateneo 

 >=                          
1,7  

2 audizioni alla 
scuola di dottorato 
di ricerca 

ADEGUATO 

ARS
BD 

29 Qualificare 
Iuav come 
KNOWLEDGE 
HUB  

CONSOLIDARE 
PERCORSI DI 
FORMAZIONE ALLA 
RICERCA RIVOLTI  A 
GIOVANI 
RICERCATORI, 
DOTTORANDI E POST 
DOC 

Missione 
2: Ricerca 

R numero 
iniziative di 
formazione 
per la ricerca 
per  
"ricercatori" 

pagina "attività 
culturali"https://www.iuav.it/scuoladott/DIDATTICA-
/attivit--c/ 
per anno solare 

   >=                     
33,33  

78 dottorato ECCELLENTE 

ARS
BD 

30 Qualificare 
Iuav come 
KNOWLEDGE 
HUB  

CONSOLIDARE LA 
SCUOLA DI 
DOTTORATO E LA SUA 
VOCAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Missione 
2: Ricerca 

R Valori 
indicatori 
qualità ricerca 
per i membri 
collegio 

percentuale riportata nelle tabelle ministeriali che 
considera l'indicatore a livello nazionale 

dati tabelle 
ministeriali 

 >=  0,3% nella tabella 
FFO 2023 la 
percentuale 
relativa alla 
qualificazione 

ECCELLENTE 
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scientifica del 
collegio è 0,51 
(Indicatore I, 
relativo a 
punteggio medio 
ASN - collegi di 
dottorato nel ciclo 
XXXIX)  

ARS
BD 

31 Qualificare 
Iuav come 
KNOWLEDGE 
HUB  

CONSOLIDARE LA 
SCUOLA DI 
DOTTORATO E LA SUA 
VOCAZIONE 
INTERNAZIONALE 

Missione 
2: Ricerca 

R Numero di 
dottorandi 
provenienti da 
università 
straniere 

Numero di dottorandi provenienti da università 
straniere per a.a. 

   >=                     
21,33  

19 dottorandi 
(sul totale degli 
iscritti) 

MINIMO 

* Nei casi in cui non viene indicata la banca dati e il responsabile si intende che è il dirigente della struttura indicata nella prima colonna 
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L'ATENEO PER  LA 
COMUNITA' IUAV 

DIRETTIV
O CRAL - 
DELEGAT
O SPORT 

21 Migliorare la 
qualità del 
lavoro e dei 
servizi 

TUTELARE  LA SALUTE E 
PROMUOVERE SPORT E 
ATTIVITA RICREATIVE 
PER PERSONALE E 
STUDENTI 

Missione 0: 
Strategie di 
ateneo e 
benessere della 
comunità 

S numero iniziative 
ricreative e 
sportive rivolte a 
personale e 
studenti 

numero delle tipologie di iniziative 
potenzialmente disponibili nei vari 
impianti; numero di eventi organizzati 

   >=   19,3 iniz.; 
14,3 eventi  

18 iniz + 18 eventi ADEGUATO 

AFRU 22 Migliorare la 
qualità del 
lavoro e dei 
servizi 

OTTIMIZZARE LA 
STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA IN 
RELAZIONE ALLE 
NUOVE SFIDE CHE 
ATTENDONO L'ATENEO 

Missione 0: 
Strategie di 
ateneo e 
benessere della 
comunità 

S grado di 
realizzazione 
della struttura 
organizzativa 

stima soggettiva del grado di realizzazine: 
alto/medio/basso 
(considerate le programmazioni rispetto a 
servizi o uffici da adeguare o ristrutturare 
dal punto di vista organizzativo e di 
posizioni di responsabilità da assegnare o 
rivedere, la valutazione ha considerato che 
ogni anno si è riusciti a realizzare quanto 
previsto) 

     alto  alto ADEGUATO 

* Nei casi in cui non viene indicata la banca dati e il responsabile si intende che è il dirigente della struttura indicata nella prima colonna 

 
Tab. 16 -Terza missione 
 

AREA 
FONTE 
DEI DATI 

RIF. OBIETTIVO 
STRATEGICO 

AZIONE MISSIONE FUNZION
E ISTITUZ. 

INDICATORE* NOTA METODOLOGICA PER IL 
CALCOLO DELL'INDICATORE 

SOGGETTO 
RESPONSA
BILE DI 
CERTIFICA
RLI (PER I 
RISULTATI 
ON/OFF) / 
BANCA 
DATI 
UTILIZZAT
A E A 
CURA DI 
CHI* 

TARGET TARGET 
(ANNUO) 

RISULTATO  2023  GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

DG-DAIG 
DDL 

1 Migliorare la 
qualità delle azioni 
di Iuav verso il 
territorio 

RAFFORZARE E 
CONSOLIDARE IL 
NETWORK CON LE 
ISTITUZIONI LOCALI  

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Numero di protocolli + 
numero convenzioni + 
numero accordi quadro 
con enti e istituzioni 
locali 

Si utilizzano verbali /delibere CdA e CDD verbali 
/delibere CdA 
e CDD 

 >=                           
87  

88 DI CUI: 
Daig= 63 
DDL= 25 

ADEGUATO 

DG-DAIG 2 Migliorare la 
qualità delle azioni 
di Iuav verso il 
territorio 

ESSERE UN MOTORE DI 
INNOVAZIONE PER IL 
TERRITORIO  A PARTIRE 
DALLA PROGETTUALITA' DI 
UN NUOVO MODELLO DI 
CRESCITA E DI EQUILIBRIO 
SOSTENIBILE  

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Numero di iniziative 
promosse/partecipate da 
Iuav sul territorio 

Iniziative varie a diverso livello (es 
Ferlenga - studing venice) es Albrecht: VIU 
dean - VcMS - Campus - Von der leyen 

        NON VALUTABILE 

DG-DAIG 
DDL 

3 Migliorare la 
qualità delle azioni 
di Iuav verso il 
territorio 

RAFFORZARE E 
CONSOLIDARE IL 
NETWORK CON LE 
ISTITUZIONI NAZIONALI 

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Numero di protocolli  + 
numero convenzioni + 
numero accordi quadro 
con enti e istituzioni 
nazionali 

Si utilizzano verbali /delibere CdA e CDD verbali 
/delibere CdA 
e CDD 

 >=                           
50  

51, di cui:  
daig= 38 
DDL= 13 

ADEGUATO 

ARSBD 4 Essere catalizzatore 
di innovazione   

AUMENTARE I SERVIZI 
ALLE IMPRESE E 
SOSTENERE I PROGETTI DI 
IMPRENDITORIA 
INNOVATIVA 

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Entrate attività verso 
aziende/personale doc 

entrate previste da convenzioni conto terzi 
(solo ricerca commissionata) gestite dalla 
ricerca, mancano i dati sul conto terzi 
dell'area didattica e dei laboratori 
(prestazioni da tariffario); i dati sulle 
entrate previste (come da contratto firmato 
e al netto dell'IVA) ma non 
necessariamente incassati nell'anno sono 
estratti da IRIS -AP dal 2021, fino al 2020 
da file excel del TTTI ;  

i dati sulle 
entrate 
previste 
(come da 
contratto 
firmato e al 
netto 
dell'IVA) 
sono estratti 
da IRIS -AP 
dal 2021; fino 
al 2020 da 

 >=                     
2.752  

                                          1.670  NON RAGGIUNTO 
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file excel del 
TTTI ;  

AFRU 5 Essere catalizzatore 
di innovazione   

AUMENTARE I SERVIZI 
AGLI ENTI PUBBLICI 

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Entrate attività verso enti 
pubblici/personale doc 

sono state considerate le entrate derivanti 
da contributi su convenzioni istituzionali e 
le entrate derivanti da bandi competitivi 
istituzionali, rispetto all'organico 
complessivo del personale docente 
strutturato 

   >=                   
25.056  

Grazie alla nuova funzionalità installata 
sull'applicativo UGOV nella seconda 
parte dell'anno, i dati sono estraibili con 
stima attendibile e danno il seguente 
risultato: 
contributi convenzioni euro 1.994.776 
bandi competitivi euro 3.122.471 
numero docenti 181 
TARGET = 28.272 

ADEGUATO 

DG-DAIG 
ARSBD 

10 Essere catalizzatore 
di innovazione   

AUMENTARE IL PUBLIC 
ENGAGEMENT IN 
RELAZIONE AL SISTEMA 
ECONOMICO E 
PRODUTTIVO 

Missione 3 e 4: 
Aziende e 
Territorio 

T.M. Numero di iniziative di 
public engagement 

articolo 9 comma 3 lettera g) del Bando 
VQR 2015-2019.  Le attività di PE sono: 
i. Organizzazione di attività culturali di 
pubblica utilità (es. concerti, spettacoli 
teatrali, rassegne cinematografiche, eventi 
sportivi, mostre, esposizioni; 
ii. Divulgazione scientifica (es. 
pubblicazioni dedicate al pubblico non 
accademico, produzione di programmi 
radiofonici e televisivi, pubblicazione e 
gestione di siti web e altri canali social di 
comunicazione e divulgazione scientifica, 
escluso il sito istituzionale dell’ateneo); 
iii. Iniziative di coinvolgimento dei cittadini 
nella ricerca (es. dibattiti, festival e caffè 
scientifici, consultazioni on-line; citizen 
science; contamination lab); 
iv. Attività di coinvolgimento e interazione 
con il mondo della scuola (es. simulazioni 
ed esperimenti hands-on e altre attività 
laboratoriali). 

   >=   269 
  

254 (da IRIS, possono essere di più ma 
non tutti i docenti le hanno inserite) 

MINIMO 

* Nei casi in cui non viene indicata la banca dati e il responsabile si intende che è il dirigente della struttura indicata nella prima colonna
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Va rilevato anche che tutte le attività volte a migliorare la trasparenza e ad automatizzare i processi sono 
funzionali all’obiettivo dell’anticorruzione. 
 
Tab. 19 - Obiettivi che riguardano i temi dell’anticorruzione, rischio e trasparenza 

N. OB. DESCRIZIONE OB. INDICAZIONI 
4 Implementazione del modulo Iris RM (resources 

management) inclusa sezione Public 
Engagement 

Implementare la piattaforma informatica del Cineca per raccogliere e gestire 
le informazioni relative ai dati della ricerca favorisce la trasparenza e migliora 
le condizioni per l’analisi del rischio e le misure di contenimento 

5 Completamento analisi dei rischi derivanti dalla 
revisione dei processi secondo le indicazioni 
dell'ultimo PNA 

La reingegnerizzazione dei processi preceduta dall’analisi degli stessi è 
prodromica agli interventi di analisi del rischio e di potenziamento delle misure 
di anticorruzione 

6 Attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione già individuate nel registro dei rischi 

Monitoraggio e valutazione del raggiungimento delle misure indicate dal 
registro dei rischi 

 
Alcuni obiettivi sono poi specificatamente ascrivibili al tema del benessere organizzativo. 
La tabella seguente indica gli obiettivi gestionali di ateneo che hanno un impatto sul benessere organizzativo: 

 

Tab. 20 - Obiettivi che riguardano il benessere organizzativo 
N. OB. DESCRIZIONE 

7 Realizzazione delle misure specifiche definite nel GEP 

8 Supporto alla definizione di un cruscotto (su piattoforma MS PBI) di indicatori utilizzati nella parte di analisi del contesto del 
bilancio di genere dell'ateneo. 

10 Supporto tecnico alla gestione del progetto di restauro dell'ex convento Terese nonché alla revisione funzionale/riqualificazione 
energetica/accessibilità/messa a norma antisismica 

11 Riconversione complessiva degli spazi di ateneo in termini di accessibilità, efficientamento energetico e sicurezza in risposta alle 
mutate esigenze 

12 Supporto al nuovo assetto delle aule didattiche di ateneo in termini di accessibilità, efficientamento energetico, sicurezza e 
dimensionamento 

13 Completamento adozione firma digitale per tutto il personale dipendente con contestuale attivazione della sottoscrizione e 
conservazione sostitutiva dei relativi contratti inclusi i collaboratori 

17 Realizzazione nuovo portale dell'orientamento 
 
Infine nella tabella 2.8 del PIAO abbiamo effettuato una riclassificazione degli obiettivi gestionali di ateneo 
nell’ambito del modello del valore pubblico classificati in base agli elementi di cui alla sezione Valore pubblico, 
performance e anticorruzione di cui all’art. 3 del DM 24.06.2022 e in particolare: accessibilità digitale, 
accessibilità fisica, benessere economico, sociale e ambientale, pari opportunità e equilibrio di genere e 
semplificazione delle procedure. 
 
Per quanto riguarda l’accessibilità digitale l’ateneo aveva in programma i seguenti obiettivi: 
 
Per quanto riguarda l’accessibilità fisica, i seguenti obiettivi che coinvolgono l’Area Tecnica dell’Ateneo e 
hanno una precisa quantificazione nel budget: 
• Ob. N. 10 Supporto tecnico alla gestione del progetto di restauro dell'ex convento Terese nonché alla 
revisione funzionale/riqualificazione energetica/accessibilità/messa a norma antisismica; 
• Ob. N. 11 Riconversione complessiva degli spazi di Ateneo in termini di accessibilità, efficientamento 
energetico e sicurezza in risposta alle mutate esigenze; 
• Ob. N. 12 Supporto al nuovo assetto delle aule didattiche di Ateneo in termini di accessibilità, 
efficientamento energetico, sicurezza e dimensionamento. 
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Per quanto riguarda l’accessibilità digitale ci sono invece delle azioni che migliorano l’accessibilità alle 
informazioni e velocizzano le procedure migliorandone anche l’efficienza: 
• Ob. N. 9 Supporto all'aggiornamento del cruscotto sintetico per gli organi di governo dopo la definizione 
del sistema di nuovi indicatori strategici; 
• Ob. N. 13 Completamento adozione firma digitale per tutto il personale dipendente con contestuale 
attivazione della sottoscrizione e conservazione sostitutiva dei relativi contratti inclusi i collaboratori; 
• Ob. N. 16 Analisi e attivazione delle procedure di dematerializzazione per la rendicontazione del tempo-
persona nei progetti e adozione di un software antiplagio per tesi di laurea e di dottorato; 
• Ob. N. 17 Realizzazione nuovo portale dell'orientamento. 
 
Si rammenta che Iuav ha aderito al Syllabus per la formazione digitale, un'iniziativa del Dipartimento della 
Funzione Pubblica, con l'obiettivo di promuovere l'autoverifica delle competenze digitali del proprio 
personale e la promozione di formazione mirata rispetto ai fabbisogni formativi rilevati, al fine di promuovere 
l'affermazione di una cultura condivisa e aperta all'innovazione digitale e al cambiamento. 
 
Alcuni di questi obiettivi, in particolare il n. 13, hanno anche una forte valenza in termini di semplificazione 
delle procedure, come i seguenti: 
• Ob. N. 5 Completamento analisi dei rischi derivanti dalla revisione dei processi secondo le indicazioni 
dell'ultimo PNA; 
• Ob. N. 14 Adeguamento al Modello AVA 3 di assicurazione della qualità e preparazione della seconda 
visita di accreditamento periodico, per la parte didattica, ricerca e terza missione (incluso il Public 
Engagement), dottorato 
• Ob. N. 3 Realizzazione delle attività previste dalla programmazione ministeriale (Pro3) 2021- 2023 
obiettivo A; 
• Ob. N. 4 Implementazione del modulo Iris RM (resources management) inclusa sezione Public 
Engagement; 
• Ob. N. 6 Attuazione delle misure di prevenzione della corruzione già individuate nel registro dei rischi; 
• Ob. N. 15 Valorizzazione delle collezioni dell'archivio progetti tenuto conto del nuovo assetto logistico 
della struttura presso il magazzino 6. 
 
Per quanto riguarda il tema del benessere economico, sociale e ambientale, che concerne un 
miglioramento delle condizioni degli stakeholders dal punto di vista economico, sociale e ambientale, vi 
rientrano vari obiettivi connessi anche con gli aspetti di anticorruzione e trasparenza: 
• Ob. N. 1 Supporto alla partecipazione ai bandi emanati nell'ambito del PNRR (ricerca, dottorato, 
trasferimento tecnologico, orientamento); 
Ob. N. 2 Realizzazione delle attività previste dalla programmazione ministeriale (Pro3) 2021- 2023 obiettivo 
B e del programma MISE per il rafforzamento dell'ufficio di trasferimento tecnologico; 
 
Per quanto riguarda le pari opportunità e l’uguaglianza di genere sono stabiliti gli obiettivi 
• Ob. N. 7 Realizzazione delle misure specifiche definite nel GEP 
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Tab. 25 - Responsabile gestionale: dirigente AT 
 

N° RESPONSABILE 
GESTIONALE 

FUNZIONE 
ISTITUZ. 

OB. 2023 INDICATORE TARGET:  
MINIMO 

TARGET: 
ADEGUATO 

TARGET: 
ECCELLENTE 

SOGGETTO RESPONSABILE DI 
CERTIFICARLI (PER I 
RISULTATI 
 ON/OFF) / BANCA DATI 
UTILIZZATA E A CURA DI CHI 

NOTA 
METODOLOGICA 
PER IL CALCOLO 
DELL'INDICATORE 

RIFERM. A 
ESIGENZA/OBBLIGO  
NORMATIVO 

RISULTATO 
AL 31.12.2023 

GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

10 AT S Supporto tecnico alla gestione del 
progetto di restauro dell'ex convento 
Terese nonché alla revisione 
funzionale/riqualificazione 
energetica/accessibilità/messa a norma 
antisismica 

avanzamento 
lavori 

30% 40% 50% Dirigente AT numero di metri quadri 
interssati dagli interventi 
(in % sul tot.) 

finanziamento DM 
1471/2021 

30% MINIMO 

11 AT S Riconversione complessiva degli spazi di 
ateneo in termini di accessibilità, 
efficientamento energetico e sicurezza in 
risposta alle mutate esigenze 

percentuale 
superficie utile 
riqualificata 

  50%   Dirigente AT percentuale superficie 
utile riqualificata 

documento di 
programmazione triennale 

>50% ADEGUATO 

12 AT D Supporto al nuovo assetto delle aule 
didattiche di ateneo in termini di 
accessibilità, efficientamento energetico, 
sicurezza e dimensionamento 

completamento 
entro inizio nuovo 
anno accademico 

  on/off   Dirigente AT relazione sulle attività 
supportate 

documento di 
programmazione triennale 

Ultimato ADEGUATO 

 
Tab. 26 - Responsabile gestionale: DG 

N° RESPONSABILE 
GESTIONALE 

FUNZIONE 
ISTITUZ. 

OB. 2023 INDICATORE TARGET:  
MINIMO 

TARGET: 
ADEGUATO 

TARGET: 
ECCELLENTE 

SOGGETTO 
RESPONSABILE 
DI 
CERTIFICARLI 
(PER I 
RISULTATI 
 ON/OFF) / 
BANCA DATI 
UTILIZZATA E A 
CURA DI CHI 

NOTA 
METODOLOGICA 
PER IL CALCOLO 
DELL'INDICATORE 

RIFERM. A 
ESIGENZA/OBBLIGO  
NORMATIVO 

RISULTATO AL 31.12.2023 GRADO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

8 DG S Supporto alla definizione di 
un cruscotto (su 
piattoforma MS PBI) di 
indicatori (presumibilmente 
23 indicatori da open 
dataMUR/Almalaurea, 22 
da Cineca e 2 da altre fonti) 
utilizzati nella parte di 
analisi del contesto del 
bilancio di genere 
dell'ateneo. 

on/off   on    DG Servizio CDG implementazione del 
cruscotto 

Miglioramento accesso 
dati e informazioni per 
GEP 

Il servizio CDG ha supportato il consorzio Cineca nella 
implementazione del cruscotto avvenuta a marzo, effettuando 
anche delle prime verifiche sul corretto funzionamento; 
successivamente il cruscotto è stato  illustrato e reso accessibile 
alle colleghe coinvolte;  il servizio CDG ha coordinato le 
richieste di precisazioni e le segnalazioni di difformità dai dati 
precedentemente elaborati da parte di tutti gli utenti Iuav e ha 
gestito i rapporti con Cineca per la soluzione dei problemi, 
elaborando per gli utenti Iuav un  manuale con le FAQ utili alla 
gestione dello strumento. Da maggio il cruscotto è pienamente 
operativo per tutti gli indicatori messi a disposizione e viene 
utilizzato per la elaborazione del GEP. 

ADEGUATO 

9 DG S Supporto all'aggiornamento 
del cruscotto sintetico per 
gli organi di governo dopo 
la definizione del sistema 
di nuovi indicatori 
strategici  

on/off   on    DG Servizio CDG aggiornamento del 
cruscotto 

aggiornamento del 
cruscotto 

L'aggiornamento annuale del Cruscotto sintetico per gli organi di 
governo è stato completato a maggio, tale strumento rimane 
attivo e accessibile per il 2023. Il passaggio al nuovo cruscotto 
che sarà alimentato dagli indicatori strategici del nuovo Piano 
Strategico Iuav 2023-27, che avverrà nel 2024,  determinerà lo 
spegnimento di 16 indicatori vecchi e il caricamento di 27 
indicatori  nuovi, di cui 6 potrebbero essere automatizzati. 
Alcuni indicatori inerenti la didattica,  già automatizzati (di cui 3 
adattati ai nuovi indicatori) saranno comunque mantenuti. Dopo 
aver valutato le operazioni da fare unitamente alla DG il 06/09 il 
Client Manager Cineca  ha fornito una stima del costo per i KPI 
del Piano Strategico 2023-27, da implementare sul cruscotto 
Pentaho a Marzo/aprile  2024 e che terminerà indicativamente a 
Giugno 2024  

ADEGUATO 
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periodico, per la 
parte didattica, 
ricerca e terza 
missione (incluso il 
Public Engagement), 
dottorato  

dipartimento, di 
dottorato di ricerca e 
dei corsi di studio 
riportati nelle schede 
di valutazione Anvur 
(schede di 
valutazione utilizzate 
dalla cev nella 
settimana di visita 
istituzionale, 
approvate con 
delibera del consiglio 
direttivo n. 221/2022) 

n. 221/2022, il 
cosiddetto Modello 
AVA 3 

15 ARSBD, AT R Valorizzazione delle 
collezioni 
dell'archivio progetti 
tenuto conto del 
nuovo assetto 
logistico della 
struttura presso il 
magazzino 6 

on/off   on   dirigenti aree relazione sulle attività 
supportate 

  Conclusione del trasloco. ADEGUATO 

16 ARSBD, ADSS, 
AT 

S Analisi e attivazione 
delle procedure di 
dematerializzione per 
la rendicontazione 
del tempo-persona 
nei progetti e 
adozione di un 
software antiplagio 
per tesi di laurea e di 
dottorato 

on/off   on   dirigenti aree relazione sulle attività 
supportate 

  ARSBD: Nel mese di dicembre è stata creata e inserita fra i servizi della biblioteca Iuav la pagina dedicata 
all'antiplagio (https://www.iuav.it/BIBLIOTECA/SERVIZI/servizio-a/) con la presentazione del servizio e le 
informazioni per il suo utilizzo. Il servizio si avvia in via  sperimentale a partire da gennaio 2024 con un 
campione di tesi fra quelle di prossima discussione.  
ADSS: entrambi i prodotti sono stati attivati 
AT: Novembre 2023: Acquisito e attivato Software di rilevamento del plagio di Compilatio.net 

ADEGUATO 

 
 
 
 



 
 

Nei paragrafi che seguono sono invece illustrati i risultati relativi al raggiungimento degli obiettivi di 
performance che sono espressi dagli indicatori di customer satisfaction, inerenti l’efficacia, e dagli indicatori 
di costo unitario, inerenti l’efficienza.  
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I risultati relativi all’efficacia (customer satisfaction) 
Gli obiettivi gestionali legati all’efficacia sono misurati da indicatori che fanno riferimento ai questionari di 
customer satisfaction rivolti a stakeholder interni ed esterni.  
I target sono definiti mediante un modello che premia sia il risultato annuo conseguito in termini assoluti 
(media delle risposte del questionario), sia la variazione rispetto all’anno precedente, considerando una 
soglia minima di sufficienza del servizio (sotto la quale è ritenuto insoddisfacente). 
Per ragioni di semplicità, di economicità e di utilizzo di strumenti condivisi da altri atenei, una buona parte dei 
dati elementari relativi alla customer satisfaction sono desunti da questionari raccolti con il progetto Good 
Practice coordinato dal MIP (Politecnico di Milano) a cui Iuav partecipa dal 2007. Questo consente oltre a un 
benchmarking interno anche la possibilità di un confronto esterno.  
Per gli aspetti non considerati dai questionari Good Practice sono stati utilizzati altri questionari integrativi, 
per i quali si è provveduto autonomamente alla ideazione, diffusione, raccolta e elaborazione.  
 
I tassi di risposta ai questionari. 
Gli stakeholder coinvolti nell’analisi di customer satisfaction sono stati i seguenti. 

 
Tab. 29 - Questionari GoodPractice: stakeholder coinvolti nell’analisi 

STAKEHOLDER QUESTIONARI GP 2023 
TARGET RISPOSTE % 

Personale t.a. strutturato 245 117 47,8% 
Personale docente e ricercatore strutturato 179 69 38,5% 
Dottorandi 157 41 26,1% 
Assegnisti 129 41 31,8% 
Studenti anni successivi al 1°anno 3476 1034 29,7% 
 

Tab. 30 - Questionari Integrativi: stakeholder coinvolti nell’analisi 

STAKEHOLDER QUESTIONARI INTEGRATIVI 2023 
TARGET RISPOSTE % 

Personale docente e ricercatore strutturato 179 41 27,7% 
Componenti organi collegiali (compreso rettore) 23 6 26,1% 
Senato degli studenti 26 3 11,5% 
Dottorandi 157 52 33,1% 
Responsabili di divisione/servizio 47 25 53,2% 
Componenti commissioni didattiche paritetiche 10 2 20,0% 
Componenti commissioni autovalutazione dei 
corsi 87 15 17,2% 

Dirigenti 4 2 50,0% 
Componenti CUG 12 5 41,7% 
Delegati del Rettore 5 2 40,0% 
Presidio della qualità  9 3 33,3% 
Revisori dei conti  3 0 0,0% 
Responsabili dipartimento 3 1 33,3% 
Componenti gruppo sostenibilità 20 7 35,0% 
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I tassi di risposta, rispetto all’anno precedente, hanno visto un incremento molto contenuto nei questionari 
Good Practice (+0,25%) ed uno più consistente per i questionari integrativi (+5,4%).  
 
La soddisfazione 
I risultati medi generali in termini di soddisfazione (scala 1-4) relativi ai questionari Good Practice sono stati: 

 
Tab. 31 - Risultati dei questionari CS Good Practice 

STAKEHOLDER VALUTAZIONE 
2022 

VALUTAZIONE 
2023 Var % 

Studenti 2,65 2,71 2,15% 
Docenti 2,71 2,70 -0,33% 
Personale TA 2,65 2,63 -0,75% 
Dottorandi 2,63 2,75 4,56% 
Assegnisti di Ricerca 2,5 2,35 -6,00% 
Media Totale 2,63 2,63 0,00% 

 
La valutazione media pari a 2,63 resta sostanzialmente invariata rispetto a quella dello scorso anno (2,63) 
pur variando per i diversi stakeholder.   
 
Nella tabella seguente, i risultati in termini di soddisfazione relativi ai questionari integrativi: 

 
Tab. 32 - Risultati dei questionari CS integrativi 

STAKEHOLDER VALUTAZIONE 
2022 

VALUTAZIONE 
2023 Var % 

Personale docente e ricercatore strutturato 3,16 3,34 5,70% 
Componenti organi collegiali (compreso rettore) 3,25 3,33 2,46% 
Componenti del senato degli studenti 2,73 3,08 12,82% 
Delegati del Rettore 4 3,63 -9,25% 
Laureati che hanno effettuato tirocinio 3,66 3,83 4,64% 
Dottorandi 3,36 3,38 0,60% 
Direttore generale 4 4 0% 
Dirigenti 3,9 3,93 0,77% 
Responsabili di Divisione/Servizio 3,29 3,06 -6,99% 
Componenti CUG 3,38 3,65 7,99% 
Componenti commissioni didattiche 3,45 4 15,94% 
Componenti commissioni autovalutazione dei 
corsi 3,11 2,79 -10,29% 

Responsabili dipartimento Nessuna 
valutazione  3,25 -  

Componenti gruppo sostenibilità 3,63 3,88 6,89% 
Media Totale  3,46 3,51 1,60% 

 
Nel caso dei questionari integrativi si osserva un miglioramento medio complessivo rispetto all’anno 
precedente (+1,6%). 
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Il costo medio unitario della divisione ricerca registra un aumento del costo retributivo (al numeratore) che 
più che compensa il lieve aumento all’aumento dei proventi da ricerca (al denominatore); il risultato è un 
incremento del 6,99% del costo medio. 
Il costo medio unitario della divisione sistema bibliotecario e documentale diminuisce del 7,5% per effetto 
combinato di un lieve aumento del costo al numeratore e un sensibile incremento del driver al denominatore 
(numero di utenti potenziali).  
Per la customer si rileva un miglioramento sia per i servizi di supporto alla ricerca (8,3%), sia per il sistema 
bibliotecario e documentale (2,09%); il risultato medio complessivo passa da 3,01 nel 2022 a 3,17 nel 2023.  
 

Tab. 34 - Indicatori della area ricerca, sistema bibliotecario e documentale 

TITOLO INDICATORE INDICATORE 
2022 

INDICATORE 
2023 VAR %  

Costo unitario divisione sistema bibliotecario e documentale 216,13                   199,95 -7,5% 
Costo unitario divisione ricerca 0,11                       0,117 6,99 
Soddisfazione del personale docente sui servizi di supporto della 
divisione ricerca 3,03 3,29 8,30% 

Soddisfazione del personale docente e studenti sui servizi di supporto 
offerti dalla divisione sistema bibliotecario e documentale 3,00 3,06 2,09% 

 
Area tecnica 
Il costo unitario dell’area tecnica viene calcolato come rapporto tra il costo dell’area e il numero di metri 
quadrati complessivi di superficie (spazi relativi a uffici, aule, spazi comuni).  
Sul fronte dell’efficienza si registra una diminuzione dell’indicatore, determinata sia da un calo dei costi 
retributivi dell’area unitamente che a un lievissimo incremento dei metri quadrati di superfice. 
La customer satisfaction media degli indicatori vede un lieve peggioramento passando da 2,75 nel 2022 a 
2,74 nel 2023. A livello di singoli indicatori la soddisfazione sui sistemi informativi registra una flessione del 
1,16%, mentre la soddisfazione sulla logistica rimane sostanzialmente invariata.  

 
Tab. 35 - Indicatori dell’area tecnica 

TITOLO INDICATORE INDICATORE 
2022 

INDICATORE 
2023 VAR %  

Costo unitario area tecnica 25,11                     24,61 -2,02 
Soddisfazione del personale docente e tecnico amministrativo sui 
sistemi informativi 2,84 2,80 -1,16% 

Soddisfazione del personale tecnico amministrativo sui servizi generali 
e sulla logistica 2,67 2,67 0,09% 

 
Area finanza e risorse umane 
Il costo unitario dell’area viene calcolato considerando il valore di ciascuna delle due divisioni, rapportando il 
costo retributivo di ciascuna a un driver espressivo del volume di attività svolto. 
Sul fronte dell’efficienza si rileva un calo del costo medio della divisione bilancio e finanza dovuto 
all’incremento del denominatore (somma di costi e proventi rilevati nell’anno). 
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Per quanto riguarda la divisione risorse umane abbiamo un calo del costo al numeratore che sovra 
compensa il lieve aumento del driver al denominatore (personale strutturato). 
In merito alla customer, la variazione media complessiva ha un segno positivo passando da 3,03 a 3,04 
punti. La soddisfazione del personale docente sui servizi al personale è l’unica ad avere una variazione 
positiva (5,82%) che compensa la flessione degli altri tre indicatori. 
 

Tab. 36 - Indicatori dell’area finanza e risorse umane 

TITOLO INDICATORE INDICATORE 
2022 

INDICATORE 
2023 VAR %  

Costo unitario divisione bilancio e finanza 0,01                       0,009 -7,07 
Costo unitario divisione risorse umane e organizzazione 2.022,05               1974,66 -2,34 
Soddisfazione degli organi di governo su reportistica e supporto alla 
pianificazione 3,33 3,29 -1,43% 

Soddisfazione del personale docente sui servizi al personale 2,98 3,15 5,82% 
Soddisfazione del personale docente e tecnico amministrativo sui 
servizi contabili 2,92 2,89 -0,94% 

Soddisfazione del personale docente e tecnico amministrativo sui 
servizi al personale 2,89 2,81 -2,79% 

 
Direzione Generale 
Il raggruppamento “Direzione generale” è costituito dalle divisioni afferenti e dai servizi in staff. 
Per la direzione generale non viene calcolato un indice di efficienza di area in quanto il direttore generale ha 
una valutazione di efficienza specificatamente definita dal SMVP Iuav. 
Per quanto riguarda l’efficacia15 la valutazione media della customer scende da 3,23 punti dello scorso anno 
a 3,18 del 2023. Gli scostamenti maggiori riguardano l’indicatore della soddisfazione sul supporto 
amministrativo del dipartimento (+18,5%) e l’indicatore sulla soddisfazione complessiva in relazione al 
supporto fornito dal servizio qualità e valutazione (-19,79%). 

 
Tab. 37 - Indicatori delle strutture in staff alla DG 

TITOLO INDICATORE INDICATORE 
2022 

INDICATORE 
2023 VAR %  

Soddisfazione degli organi di governo, del direttore generale e dei 
responsabili di primo livello sul servizio affari legali 3,64 3,51 -3,51% 

Soddisfazione del personale docente sul servizio segreteria del rettore 
e direttore generale 4,00 3,83 -4,17% 

Soddisfazione complessiva del direttore generale; dirigenti, 
responsabili di divisione/servizio in relazione al servizio CDG e attività 
ispettive 

3,61 3,59 -0,48% 

Soddisfazione complessiva in relazione al supporto fornito dal servizio 
qualità e valutazione 3,43 2,75 -19,79% 

 
15 A differenza delle aree per le quali gli indicatori di CS sono usati (unitamente a quelli di efficienza) per la valutazione 
delle performance del dirigente, gli indicatori di customer della DG sono usati per la valutazione dei responsabili e 
collaboratori della DG ma non per la valutazione del DG, che segue le indicazioni specificatamente indicate dal PIAO e 
dal Documento sul sistema di misurazione e valutazione della performance. 
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RUOLO 
Area didattica 
e servizi agli 

studenti 
Area finanza e 
risorse umane 

Area ricerca, 
sistema 

bibliotecario e 
documentale 

Area 
tecnica 

Direzione 
generale 

Totale 
complessiv

o 

Valutazione media per 
Area 9,14 9,57 9,66 9,19 9,71 9,50 

 
 
 

Tab. 40 – valutazione delle prestazioni per categoria contrattuale 

CATEGORIA Area didattica 
e servizi agli 

studenti 
Area finanza e 
risorse umane  

Area ricerca, 
sistema 

bibliotecario e 
documentale Area tecnica  

Direzione 
generale  

Totale 
complessiv

o  
C 8,99 9,59 9,66 8,64 9,76 9,39 
D 9,56 9,54 9,66 9,61 9,72 9,65 
EP 9,60 9,48 9,62  9,54 9,56 
Valutazione media per 
Area 9,14 9,57 9,66 9,19 9,71 9,50 

 
N.B: Le medie sono calcolate considerando il personale non dirigente; per omogeneità con gli anni precedenti gli 
incarichi di EP sono insieme alle funzioni specialistiche 

 



https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Altri-cont2/Altri-cont/index.htm
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2023 a firma del dirigente dell’Area Finanza e Risorse Umane, pubblicata alla pagina 
https://www.iuav.it/Servizi-IU/tecnici-am/rapporto-d/essere-in-/incarichi-/index.htm. 

- emanazione e diffusione a tutto il personale strutturato della circolare prot. 89957 del 7 novembre 2023, 
con la quale si è inteso recepire quanto contenuto nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022 
relativamente al divieto in oggetto e informare tutti i soggetti a cui si applica il divieto circa l'ambito di 
applicazione del divieto nonché, contestualmente, fornire ai dirigenti e agli uffici competenti indicazioni e 
misure da adottare nei procedimenti di propria competenza; 

- istituzione, con decreto del direttore generale rep. 639 prot. 97669 del 14 dicembre 2023, di un gruppo 
di lavoro interno con competenze trasversali, composto dal personale del servizio affari legali, quale 
ufficio di supporto all’RPCT e al DPO, dal DPO, dal servizio sistemi informativi di ateneo dell’Area 
Tecnica nonché dal responsabile servizio archivio di Ateneo e flussi documentali, con il compito di 
individuare idonei canali di segnalazione interna all’ateneo e le modalità di gestione delle relative 
segnalazioni nel rispetto delle disposizioni normative in materia di whistleblowing; 

- sottoposizione, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. n. 190/2012, dello schema di patto di integrità, 
adottato con delibera del consiglio di amministrazione Iuav n. 193 del 28 settembre 2022, agli operatori 
economici partecipanti alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture di importo superiore alla 
soglia dell’affidamento diretto e in alcuni casi anche di importo inferiore alla soglia dell’affidamento 
diretto; 

- erogazione della formazione in materia di trasparenza e anticorruzione nonchè sui temi dell’etica 
pubblica e del comportamento etico, in conformità a quanto previsto dall’art. 54, comma 7 del d.lgs. n. 
165 del 2001, come modificato dal d. l. n. 36/2022, come da tabella riepilogativa “2.17 Formazione – 
anno 2023” presente nel paragrafo “Misure di formazione” della sezione “Rischi corruttivi e 
Trasparenza” del PIAO, nella quale sono indicati i temi affrontati, il numero di ore di corso e il numero di 
partecipanti alle stesse; 

- sensibilizzazione sul rispetto della normativa vigente in ordine agli obblighi istituzionali e di servizio del 
personale docente e ricercatore con apposita circolare a firma del rettore, direttore di dipartimento e 
direttore generale nonché note di supporto all’assolvimento dei citati compiti da parte del dirigente 
dell’area servizi alla didattica. 

Inoltre, fra le azioni volte a una maggiore sensibilizzazione e a un rapporto più aperto nei confronti della 
società civile, da diversi anni Iuav organizza direttamente o in coordinamento con le università venete eventi 
per la trasparenza e per la diffusione della cultura della legalità. 
A tale proposito, Iuav ha partecipato alla Giornata della Trasparenza delle Università del Veneto per il 2023, 
avente ad oggetto “Il nuovo Codice dei Contratti Pubblici e i relativi impatti sulla prevenzione della corruzione 
e sulla trasparenza”, organizzata dall’Università Ca’ Foscari Venezia. 
Iuav ha poi organizzato un convegno avente a oggetto “Programmazione, Anticorruzione e Organizzazione 
nelle Università – attori, strumenti e strategie”, tenutosi in data 20 ottobre 2023 e che ha visto il 
coinvolgimento di soggetti istituzionali locali e nazionali di alto profilo. 
 

https://www.iuav.it/Servizi-IU/tecnici-am/rapporto-d/essere-in-/incarichi-/index.htm
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Per quanto concerne le attività svolte in materia di trasparenza, nel corso del 2023 è continuata l’attività 
di aggiornamento e di monitoraggio da parte del RPCT e del relativo servizio di supporto del portale 
“Amministrazione Trasparente” del sito web di ateneo, raggiungibile al link http://www.iuav.it/amministra/, al 
quale si rinvia per una visione complessiva delle iniziative messe in atto e dell’adempimento degli obblighi in 
materia di trasparenza. 
A tale riguardo si segnala che il NdV, in qualità di OIV, in data 24 luglio 2023, ha effettuato, alla luce della 
delibera ANAC n. 203/2023, la verifica sulla pubblicazione, sulla completezza, sull’aggiornamento e 
sull’apertura del formato di ciascun documento, dato ed informazione elencato nella scheda verifiche, 
tenendo anche conto dei risultati e degli elementi emersi dall’attività di controllo sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione svolta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e 
ha attestato, alla data del al 30 giugno 2023, la veridicità e l’attendibilità, alla data dell’attestazione, di quanto 
riportato nella scheda verifiche rispetto a quanto pubblicato sul sito web dell’Amministrazione. 
Il Nucleo ha svolto le predette verifiche in relazione ai documenti, dati ed informazioni presenti nelle pagine 
web e ha esaminato la documentazione e le banche dati relative ai dati oggetto di attestazione, con 
riferimento alle seguenti sezioni del portale “Amministrazione trasparente” e ai corrispondenti ad obblighi di 
pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33/2013, come previsti nella citata delibera dell’Autorità n. 203/2023 per le 
pubbliche amministrazioni: 
- Disposizioni generali; 
- Personale; 
- Bandi di concorso; 
- Provvedimenti; 
- Bandi di gara e contratti; 
- Bilanci; 
- Opere pubbliche; 
- Altri contenuti. 
Inoltre, il predetto organismo ha acquisito agli atti l'attestazione di conformità del sito istituzionale effettuata 
dal dirigente dell’Area Tecnica prot. n 62798 del 13 luglio 2023, richiesta dalla suddetta delibera ANAC. 
L’attestazione, la scheda di sintesi sulla rilevazione, l’attestazione di conformità del sito istituzionale e la 
griglia di rilevazione sono consultabili nella pagina di “Amministrazione trasparente” dedicata ai “controlli e 
rilievi sull’amministrazione”. 
La sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO di Iuav contiene una sezione specifica dedicata alla 
trasparenza quale misura generale di prevenzione della corruzione e strumento di promozione dell’integrità e 
dello sviluppo della cultura della legalità. 
Nell’”Allegato 2.6 - flussi informativi per la trasparenza” al PIAO Iuav 2024-2026 è contenuto il riepilogo degli 
obblighi di pubblicazione di dati, informazioni e documenti secondo la normativa vigente e delle strutture 
competenti per la trasmissione e la pubblicazione dei dati; anche nel corso del 2023, il flusso delle 
informazioni è stato mantenuto costantemente aggiornato mediante l’individuazione dei soggetti e dei ruoli a 
cui compete la trasmissione e pubblicazione dei dati ed effettuando monitoraggi periodici sullo stato di 
attuazione della pubblicazione. 

http://www.iuav.it/amministra/
http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Controlli-1/organismi-/attestazio/index.htm
http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Controlli-1/organismi-/attestazio/index.htm


http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Altri-cont2/Altri-cont1/index.htm
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Inoltre, nella citata pagina Altri contenuti – Accesso civico della sezione Amministrazione trasparente del sito 
istituzionale di Ateneo accessibile al link: http://www.Iuav.it/AMMINISTRA/Altri-cont2/Altri- cont1/index.htm è 
pubblicato il Registro degli accessi. 
Come riportato nel predetto registro, nel corso del 2023 sono state presentate le seguenti istanze di accesso 
civico generalizzato: 
1. un'istanza avente ad oggetto l’ostensione di informazioni relativamente a donazioni, doni, sovvenzioni, 
sussidi, sponsorizzazioni, borse di studio e finanziamenti accettati (compresi i finanziamenti per la ricerca e 
la didattica, nonché i finanziamenti per il personale universitario e le cattedre) ricevuti negli anni 2017, 2018, 
2019, 2020, 2021 e 2022 dalle aziende "minerarie" e dalle aziende del settore energetico (aziende elettriche, 
del gas e del petrolio) indicate nell'istanza; 
2. un’istanza avente ad oggetto l’ostensione di documenti e informazioni relativi all’ammontare dei 
finanziamenti privati a favore dell’Ateneo dall’anno 2012 all’anno 2022 distinti per determinati settori 
scientifico-disciplinari indicati nell’istanza con 
- la specifica della ragione sociale dei soggetti di diritto privato che hanno finanziato progetti e attività di 
ricerca, del nome del progetto o dell’attività, e della relativa somma del finanziamento in euro; 
- la specifica della ragione sociale dei soggetti di diritto privato che hanno finanziato l’istruzione (Lauree e 
Lauree Magistrali, Dottorati, Master Universitari di 1° e 2° livello, Scuole di specializzazione, Corsi di Alta 
Formazione, corsi di Perfezionamento, corsi di formazione, Summer e Winter School), il nome del corso 
finanziato, la Facoltà e la relativa somma del finanziamento in euro; 
3. un’istanza avente ad oggetto l’ostensione del testo di convenzioni nonché eventuali protocolli o atti 
aggiuntivi alla/e stessa/e stipulati dall'Ateneo con il Centro Informazioni Mobilità Equivalenze Accademiche 
(CIMEA). 
A tali istanze l’ateneo ha dato riscontro nei termini di legge. 
Con riferimento alla privacy l’ateneo ha garantito nel corso dell’anno il bilanciamento delle disposizioni sulla 
trasparenza con quelle a tutela della privacy mediante un rapporto di collaborazione del RPCT con il Data 
Protection Officer (DPO) dell’ateneo individuando soluzioni procedurali per il trattamento dei documenti in 
possesso dell’ateneo anche al fine di evitare il rischio di sovraesposizione dei dati. 

 
Nel corso del 2023 ha operato il servizio ispettivo, che è parte del servizio CDG in staff alla DG. 
Le attività di verifica a campione hanno riguardato la veridicità delle autocertificazioni presentate e in 
particolare sui contratti per incarichi di lavoro nonché verifiche sulla gestione di alcuni progetti di ricerca 
finanziati da fondi europei. 
Il servizio ha fornito supporto, anche nel 2023, alla Commissione del Servizio ispettivo dell’Università Iuav di 
Venezia nelle verifiche a campione di competenza della Commissione sulle attività svolte dal personale 
dipendente in relazione in particolare all’eventuale svolgimento di attività extra-istituzionale non autorizzata. 
In particolare, la Commissione ha controllato che i soggetti estratti non avessero svolto, nell’anno solare 
2022, attività extra-istituzionali: 
a) non denunciate o non autorizzate dall’Amministrazione; 
b) non conferibili o incompatibili con le funzioni e gli interessi dell’Università nonché con le norme generali in 
materia di incompatibilità e cumulo degli impieghi. 

http://www.iuav.it/AMMINISTRA/Altri-cont2/Altri-%20cont1/index.htm
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Dalle verifiche condotte sul campione estratto, non sono emerse anomalie tali da ipotizzare conflitto di 
 interessi a causa di attività esterne o di attività in concorrenza con Iuav né da parte dei docenti né da parte 
del personale tecnico e amministrativo. 
 
2.6 PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Al fine di consentire la corretta applicazione delle prescrizioni contenute nel Regolamento UE 2016/679 del 
27 aprile 2016 (GDPR – General Data Protection Regulation) e nel decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, (Codice in materia di protezione dei dati personali), come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101 nonché nel regolamento di ateneo per il trattamento e la protezione dei dati personali, emanato 
con decreto rettorale 3 dicembre 2021 n. 700, l’ateneo nel corso dell’anno 2023, ha proseguito le attività 
avviate negli anni precedenti con lo scopo di garantire la privacy e la sicurezza dei dati personali trattati in 
ateneo. L’azione del Titolare del trattamento dei dati personali, coadiuvato dal DPO e dal supporto privacy, si 
è articolata nelle seguenti attività: 
 
Sorvegliare l’osservanza del regolamento di Ateneo sulla protezione dei dati personali: 
L’attività di sorveglianza ha riguardato soprattutto i principali adempimenti previsti dalla normativa vigente: la 
tenuta del Registro dei trattamenti e le pubblicazioni sul sito istituzionale delle informazioni obbligatorie 
riguardanti il sistema privacy di ateneo. 
Il Registro delle attività di trattamento costituisce uno dei principali elementi di accountability del Titolare 
dei trattamenti, in quanto fornisce un quadro aggiornato dei trattamenti in essere all’interno 
dell’organizzazione ed è indispensabile per ogni attività di valutazione o analisi del rischio di violazione dei 
diritti delle persone. 
La sorveglianza della tenuta del Registro ha seguito due direttrici di azione: 
o Il monitoraggio periodico sul complesso delle informazioni iscritte nel Registro delle attività di 

trattamento. Il monitoraggio ha l’obiettivo di verificare la completezza e la coerenza delle descrizioni 
dei trattamenti censiti; 

o L’analisi dei processi lavorativi alla ricerca di attività di trattamento dei dati personali. 
Tale attività di sorveglianza, condotta in accordo con i Responsabili interni e i Referenti privacy, ha 
permesso di censire nuovi trattamenti ed aggiornare alcuni trattamenti già presenti nel registro.  
La sorveglianza delle pubblicazioni obbligatorie sul sito istituzionale ha riguardato i seguenti adempimenti: 
o Informative ai sensi degli articoli 13 e 14 del GDPR sui trattamenti attivati dal Titolare; 
o Elenco Destinatari dei dati personali: 

• Responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del GDPR per i servizi erogati dai fornitori in 
outsourcing; 

• Accordi di Contitolarità ai sensi dell’articolo 26 del GDPR relativi a progetti e convenzioni che 
prevedono responsabilità condivise tra più Titolari; 

o Policy e procedura di gestione del Data Breach; 
o Esercizio dei diritti degli interessati; 
o Cookie policy del sito web istituzionale; 
o Contatti del DPO e del Titolare. 



https://www.iuav.it/privacy1/
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Tra gli esterni dell’ateneo, sono stati nominati con decreto rettorale i nuovi Responsabili del trattamento ai 
sensi dell’art. 28 del GDPR (nel regolamento di ateneo sono indicati come Responsabili esterni del 
trattamento). 
Sensibilizzare il personale ed erogare la formazione 
In accordo con il servizio Formazione di ateneo sono stati erogati al personale i corsi necessari alla 
formazione obbligatoria prevista dalla normativa sul trattamento dei dati personali. Nello specifico: 
- il DPO e il personale del servizio di Supporto privacy hanno partecipato a diversi corsi di livello avanzato 
sul ruolo e i compiti del DPO e dei manager privacy erogati da titolate aziende di consulenza e formazione;  
- il DPO ha erogato un corso di livello intermedio ai Referenti privacy su: riferimenti normativi e concetti 
fondamentali; adempimenti GDPR e Registro dei Trattamenti; modello organizzativo privacy; ruolo e compiti 
assegnati e connessi agli adempimenti; 
- è stato messo a disposizione dei nuovi assunti un corso base privacy on line per gli Autorizzati al 
trattamento;  
- il DPO ha approfondito nozioni e aspetti specifici in tema di trattamento dei dati personali nel corso delle 
riunioni con le figure privacy e con le strutture organizzative dell’Ateneo. 
Assistere gli interessati nell’esercizio dei loro diritti 
Nel 2023 sono state presentate al DPO 4 richieste di esercizio dei diritti degli interessati a cui è stato 
prontamente dato riscontro. 
Effettuare valutazioni DPIA 
Sono state presentate al DPO 2 richieste di parere sull’opportunità di effettuare la DPIA per le quali l’esito 
della valutazione del rischio non ha richiesto di procedere. 
Cooperare con l’autorità Garante della privacy 
Non sono stati rilevati data breach, richieste di interessati o richieste di chiarimenti degli organi di governo 
che rendessero necessario interagire con l’autorità. 
 
Al fine di migliorare la “Protezione dei dati dalla fase di progettazione” e la “Protezione dei dati per 
impostazione predefinita” (Data protection by Design & by Default) si è deciso di completare l’adeguamento 
del sistema di trattamento dei dati personali di ateneo alle normative vigenti con l’adozione di una soluzione 
applicativa che permetta di gestire adeguatamente attività e documenti. A questo scopo, e con il parere 
favorevole del dirigente dell'Area Tecnica, è stato acquisito il servizio proposto nella formula in SaaS dal 
Consorzio in-house Cineca denominato GDP che permette l’integrazione con i moduli Cineca per la gestione 
delle anagrafiche, dell'organico e del protocollo elettronico e avviata la fase di configurazione del sistema e 
di caricamento dei dati. 
 
Nel loro insieme le attività sopra descritte hanno consentito una sempre maggiore conformità del trattamento 
dei dati personali dell’ateneo con la normativa privacy oltre che far accrescere nel personale la 
consapevolezza dell’importanza del rispetto degli adempimenti previsti dalla suddetta normativa. 
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3 RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ 
3.1 IL COLLEGAMENTO TRA BUDGET E PROGRAMMAZIONE 
 
Il raccordo tra programmazione delle performance e programmazione di budget rimane un aspetto di non 
facile soluzione per motivi connaturati alle caratteristiche specifiche delle università i cui obiettivi 
caratteristici, nonostante una contabilità economico patrimoniale e analitica, non sono quasi mai espressi in 
termini economico-finanziari.  
L’ANVUR ha più volte evidenziato in diversi documenti una criticità comune a tutti gli atenei su questo 
punto.16 
L’ateneo, che ha partecipato al gruppo di lavoro ANVUR sul tema specifico, si propone ogni anno di 
effettuare e ampliare il collegamento tra programmazione e budget. 
Nell’ambito del processo di budgeting 2023 a ciascun dirigente delle aree di supporto è stato chiesto di 
quantificare alcuni degli obiettivi del piano performance in via di costruzione 17.  
Tra settembre e dicembre 2022 (in concomitanza con le prime riflessioni inerenti il PIAO 2023-25), i dirigenti 
hanno lavorato alla quantificazione delle risorse necessarie per specifici obiettivi da realizzare nell’anno 
2023, quantificati per la parte del budget economico in circa 3,2 milioni euro di costi18. 
Ciascun obiettivo è stato quantificato stimando i costi diretti delle attività sottostanti, senza considerare i costi 
indiretti (retribuzioni, spese generali, ecc.).  
Dopo l’approvazione del piano tali obiettivi sono stati contabilizzati come progetti nel sistema di contabilità 
analitica e successivamente monitorati. La tabella seguente evidenzia per ciascuna area di supporto e 
progetto l’importo a budget e l’ammontare utilizzato (tot. scritture autorizzatorie) a consuntivo. 
 
Rispetto all’anno precedente l’ammontare dei costi per i quali è stato esplicitato il collegamento con gli 
obiettivi di performance è raddoppiato, inoltre per la prima volta si è iniziato a indicare anche i proventi. 
 
Tutte le altre risorse di budget economico 2023 assegnate alle aree amministrative di supporto, come 
risultanti dal Bilancio di previsione19, riguardano prevalentemente e in modo indistinto il raggiungimento degli 
altri obiettivi assegnati (gestionali, di funzionamento e miglioramento, di struttura). 

 
 
 
 

 
16 Linee Guida ANVUR per la gestione integrata del Ciclo della Performance delle università statali italiane (maggio 
2015), feedback al Piano della Performance 2016-2018 (dicembre 2016), “Modifiche al decreto 150/2009 e implicazioni 
per il comparto università” (luglio 2017), Nota di indirizzo per la gestione della performance 2018-20 del 20/12/2017 e 
infine “Linee guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle università statali italiane” di 
gennaio 2019. 
17 Come è stato rilevato da molti uno dei problemi che sussiste è la discrepanza temporale tra scadenza di 
presentazione del budget e di approvazione del piano performance. 
18 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm  
19 https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u/index.htm  

https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Piano-dell/index.htm
https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u/index.htm




https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Bilanci/Bilancio-p/bilancio-u1/index.htm
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3.3 UNA STIMA DEL COSTO DEL SMVP E DELLA QUALITÀ 
Il servizio CDG calcola da tempo il costo annuo del SMVP integrando la stima con quella del costo del 
sistema qualità Iuav. 
Il costo complessivo è ottenuto considerando in primo luogo il costo retributivo del personale amministrativo 
di supporto alla gestione del sistema di misurazione e valutazione delle performance (servizio CDG e attività 
ispettive, servizio organizzazione e sviluppo e servizio affari istituzionali) e del personale che a vario titolo 
partecipa al Sistema di Quality Assurance (a esclusione del personale docente). 
Per valorizzare la parte del costo relativo al personale operante per il sistema qualità si è utilizzata la 
rilevazione di efficienza del progetto Good Practice21 mentre per il personale di supporto alla gestione del 
sistema di misurazione e valutazione delle performance si è usata una stima del tempo dedicato da parte 
degli uffici. 
 
Tab. 43 - Costo retributivo personale t.a. degli uffici 

PRINCIPALI SERVIZI 
COINVOLTI NEL SMV  

 CONTROLLO 
GESTIONE  

 ORGANIZZAZIONE E 
SVILUPPO  

 AFFARI 
ISTITUZIONALI  

 QUALITY 
ASSURANCE   TOTALE  

Costo stipendiale in euro   174.576   58.142   12.216   353.463   598.396  
 
A tali costi si aggiunge una stima del tempo che il tutto il personale tecnico amministrativo coinvolto nel 
processo misurazione e valutazione delle performance nelle varie fasi del processo, dall’assegnazione degli 
obiettivi alla valutazione. 
 

Tab. 44 - Stima costo p.t.a. che partecipa al processo di assegnazione obiettivi/revisione/valutazione 

RUOLO 

COSTO RETRIBUTIVO (+ONERI 
E IRAP) MEDIO ANNUO EURO 
stimato 

STIMA N. ORE 
ANNUE DEDICATE 
(N. H) 

COSTO MEDIO 
ORARIO PER 
RUOLO EURO  

COSTO 
COMPLESSIVO  
EURO  

dirigente  109.065   140   64   9.024  
responsabile divisione  64.737   207   38   7.901  
responsabile servizio  53.346   675   32   21.276  
funzione specialistica  49.611   181   29   5.294  
collaboratore  39.261   1.079   23   25.033  
tot    68.529 

 
Il valore è stato ottenuto mediante una stima (un questionario a cui ha risposto circa il 50% del personale t.a.) 
del costo del tempo dedicato da parte di tutti i dipendenti dell’ateneo al processo di pianificazione degli 
obiettivi individuali, di revisione intermedia e di valutazione finale. 
 
Sommando i due elementi il costo complessivo sostenuto da Iuav per il SMVP ex DL.gs 150/2009 e per il 
sistema qualità è quindi stimato in 666.925 euro. 

 
21 Riferimento al servizio AMM 01.03 Assicurazione qualità, Accreditamento, Valutazione. 
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- buoni pasto: nell’anno 2023 è risultata assegnataria in appalto la ditta YES TICKET S.R.L., la quale ha 
fornito con continuità il servizio di buoni pasto elettronici, pertanto senza ricadute fiscali, dal valore di 7 euro 
ciascuno, come determinato dalla normativa. Rispetto alla spesa prevista a budget pari a 120 mila euro si è 
registrata una economia dovuta all’introduzione stabile della modalità di lavoro agile almeno per una giornata 
per tutto il personale. Nel corso del 2023 sono stati maturati n. 14.414 buoni pasto. 
 
4.2 PARI OPPORTUNITÀ E BILANCIO DI GENERE  
Nel corso del 2023 l’ateneo ha proseguito con il suo impegno verso le tematiche di genere, delle pari 
opportunità e del benessere organizzativo come risultato dell’azione sinergica del gruppo di lavoro 
permanente per l’implementazione e il monitoraggio del GEP, gli organi preposti alla tutela delle pari 
opportunità (CUG e SdS), la governance di ateneo e gli organi di gestione. 
 
Nell’ambito della parità di genere e opportunità si pone particolare attenzione: 
1) alla realizzazione delle azioni previste dal piano per l’uguaglianza di genere che sono puntualmente 
rendicontate attraverso le relazioni di monitoraggio e all’interno del bilancio di genere 
2) alla redazione e pubblicazione del bilancio di genere che approfondisce, sulla base delle linee guida della 
CRUI ed europee, i dati per ciascuna delle componenti dell’ateneo (studentesse/i, docenti, personale tecnico 
e amministrativo), presentando le azioni realizzate per la parità di genere e proponendo una riclassificazione 
del conto economico per genere.  
 
Le azioni del piano per l’uguaglianza di genere 
Un primo monitoraggio dello stato di implementazione delle azioni del GEP (approvato dagli organi di 
governo nel mese di luglio 2022) è stato presentato nell’ambito della presentazione dell’annuale bilancio di 
genere dell’ateneo (sedute del 14 e del 21 dicembre 2022). Nel mese di luglio 2023 è stato condiviso con il 
direttore generale il documento di monitoraggio semestrale del GEP che integra il precedente rendicontando 
le azioni realizzate nei primi sei mesi del 2023. A dicembre, in occasione della presentazione del bilancio di 
genere è stata presentata una nuova rendicontazione delle azioni realizzate e nel mese di febbraio 2024 è 
stata presentata agli organi di governo la relazione di monitoraggio complessiva (sedute del 14 e 19 febbraio 
2024). 
 
Per il 2023 erano previste 29 azioni: di queste, alla data del 31 dicembre 2023, 26 risultano completate o in 
corso di realizzazione mentre per 3 azioni si è resa necessaria una riformulazione. 
In particolare, sono state completate le azioni descritte di seguito. 
 
Al fine di favorire l’adozione della prospettiva di genere nella cultura organizzativa sono state realizzate 
le seguenti azioni: 
— gli obiettivi di uguaglianza di genere sono stati inseriti nel Piano Strategico, approvato dagli organi di 
governo Iuav nel mese di maggio 2023 (azione 1.1.1) 
— è stato redatto il bilancio di genere 2023 ed è stato presentato agli organi di governo Iuav rispettivamente 
nelle sedute del 13 e del 20 dicembre 2023. Il bilancio è accompagnato da una versione sintetica in italiano 

https://www.iuav.it/Ateneo1/piani--org/piano-strategico-2023_2027_completo.pdf
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e in inglese (azioni 1.1.2.a e 1.1.2.b). Fanno parte del documento di bilancio anche gli esiti dell’indagine sul 
clima e sullo stato della parità di genere nell’ateneo (azione 1.1.3). 
 
Per quanto riguarda il sostegno alla conciliazione tra lavoro e genitorialità e al lavoro di cura familiare 
si evidenziano le seguenti azioni: 
— la proposta di una sezione del sito web di ateneo dedicata alle informazioni utili sul supporto alla 
genitorialità (azione 1.2.1.a) è stata oggetto del project work finale del corso di perfezionamento in Gender 
Equality Management dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia frequentato da una delle 
coordinatrici del gruppo di lavoro permanente per l’implementazione e il monitoraggio del GEP. Il progetto, 
discusso a settembre 2023 è stato presentato come buona pratica degli atenei italiani al Convegno Annuale 
della Conferenza Nazionale degli Organismi di Parità delle Università italiane il 16 dicembre 2023 a Modena 
— in merito alla regolamentazione e implementazione del lavoro a distanza in supporto alle persone con 
responsabilità di cura (azione 1.2.3.b) si ricorda che nel 2022, al termine dello stato emergenziale legato alla 
pandemia, è entrato in vigore il PIAO – Piano Integrato delle Attività e Organizzazione che prevede 
l’introduzione del lavoro agile a regime. L’ateneo garantisce a tutto il personale tecnico e amministrativo, a 
rotazione, la possibilità di usufruire di un giorno di lavoro agile a settimana (o massimo 4 giorni al mese). Le 
persone con fragilità o con figlie/i fino al terzo anno di età possono richiedere fino a due giornate a settimana 
di lavoro agile in ottemperanza di quanto disposto dal DPCM 115/2022 convertito in Legge 142/2022. 
L’accordo per usufruire della modalità di lavoro agile è parte integrante dell’accordo individuale del 
personale. 
Si segnala inoltre lo studio di fattibilità condotto dall’area tecnica (prot. n. 38423/2023) relativamente a: 
l'istituzione dei Baby Pit Stop (allattamento e cambio pannolino) Unicef nelle sedi dell'ateneo (azione 1.2.1.c) 
l'istituzione di kid's corner ai quali affidare le bambine/i bambini in occasione di eventi istituzionali o convegni 
(azione 1.2.1.d) 
l’individuazione di uno spazio fisico dedicato al dialogo e al confronto sulla parità di genere 
(azione 1.3.2.b) 
 
In merito alla creazione di spazi inclusivi all’interno dell’ateneo, l’area tecnica ha effettuato, inoltre, uno 
studio di fattibilità per l’eliminazione della distinzione di genere dei servizi igienici (azione 1.3.2.a) da cui 
risulta possibile immaginare un piano di intervento progressivo.  
 
Nell’ambito della comunicazione, sensibilizzazione e informazione sulla parità di genere, nel mese di 
marzo 2023 è stata completata la pubblicazione di una sezione del sito web di ateneo dedicata al tema della 
parità (azione 1.3.3.a) nell’area dedicata alla sostenibilità. Il 15 novembre 2023 si è svolta la prima giornata 
per la parità di genere dell’Università Iuav di Venezia (azione 1.3.3.b).  
La realizzazione della giornata ha consentito il completamento delle seguenti azioni del piano il cui obiettivo 
è stato integrato nel programma 
— 1.4.1 Organizzazione di corsi di formazione dedicati alla parità di genere, in particolare attraverso i 
laboratori 
— 1.4.2 Pubblicazione e diffusione di materiali informativi sulla riduzione dei pregiudizi e degli stereotipi di 

https://www.iuav.it/ATENEO1/IUAV-SOSTE/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/NEWS1/ARCHIVIO/archivio/2023/pari/


https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf
https://www.iuav.it/Ateneo1/eventi-del/PREMIO-MIG/
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/AZIONI1/TUTTE-LE-A/bilancio-d/
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Il bilancio di genere 
Per quanto riguarda il bilancio di genere (BdG) si ricorda che, in considerazione del processo di gender 
mainstreming avviato dal GEP, a partire dal 2022 il documento è stato integrato e aggiornato nella sua 
struttura in modo da raccogliere in un unico documento di sintesi le diverse analisi che illustrano l’intero 
quadro di Ateneo dal punto di vista normativo, quantitativo e qualitativo.  
A partire dall’edizione 2023, la principale fonte dei dati per l’analisi quantitativa è rappresentata dal 
cruscotto Cineca per il BdG comprendente sia i dati alimentati dagli open data pubblicati dal MUR sia i dati 
presenti nei datamart Iuav. Il primo utilizzo dello strumento ha evidenziato considerevoli vantaggi in termini di 
rapidità di reperimento dei dati, univocità e attendibilità delle fonti e netta riduzione del margine d’errore di 
calcolo oltre alla possibilità di integrare l’analisi con nuove voci. Sono emerse alcune criticità per quanto 
concerne l’esportazione dei grafici attualmente in corso di verifica.  
 
L’analisi di contesto dell’edizione 2023 a livello europeo e nazionale conferma i principali documenti 
strategici di riferimento ed evidenzia i traguardi delle strategie in corso di implementazione. In particolare, 
l’indice EIGE 2023 fotografa la situazione attraverso 8 ambiti e 31 indicatori collocando l’Italia al tredicesimo 
posto in Europa.  È proseguita inoltre la revisione di regolamenti e provvedimenti secondo i principi delle 
linee guida per la comunicazione inclusiva e accessibile adottate nel mese di maggio 2023. 
 
L’analisi quantitativa conferma complessivamente il quadro delle edizioni precedenti.  
La composizione numerica della comunità Iuav evidenzia una maggioranza femminile sia per la 
componente studentesca (58,6% donne, 41,4% uomini) sia per il personale tecnico e amministrativo (64,7% 
donne, 35,3% uomini) mentre per il personale docente e ricercatore è maggioritaria la componente maschile 
(52,2% uomini, 47,8% donne) con un progressivo avvicinamento alla parità quantitativa.  
Le principali tendenze per quanto riguarda la componente studentesca riguardano: 
— la conferma del progressivo aumento del numero delle studentesse e un calo del numero degli studenti 
iscritti ai corsi di laurea e laurea magistrale 
— la maggiore e crescente disponibilità alla mobilità da parte delle studentesse sia dalla propria regione di 
provenienza sia da/verso l’estero 
— l’aumento del numero delle laureate e dei laureati che ottengono il massimo dei voti rispetto alla 
precedente edizione del BdG. 
Riguardo alla componente docente si evidenziano: 
— il trend migliorativo della presenza femminile in particolare nella categoria del personale docente di I 
fascia confermato anche da un miglioramento del rapporto di femminilità per tale categoria 
— un buon posizionamento rispetto alla media nazionale per quanto riguarda la percentuale di presenza 
femminile per area e ruolo in particolare sulle aree CUN riferite alle discipline STEM 
— la conferma dei trend precedenti nella forbice delle carriere: tra il percorso degli studi e la carriera 
accademica il peso della componente femminile e maschile si inverte. 
I dati riferiti al personale tecnico e amministrativo indicano in particolare: 
— una maggioranza femminile nell’area amministrativa e amministrativo gestionale e nelle biblioteche; una 
prevalenza della componente maschile nell’area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 

https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2023/IT
https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/linee_guida_comunicazione_inclusiva_accessibile.pdf




 

104 
 

migliorare il sistema relazionale delle componenti dell’ateneo rendendo il coinvolgimento continuativo 
risultano elementi imprescindibili perché le azioni del GEP siano strutturali e sostenibili 
 
Per una lettura complessiva sulla situazione dell’ateneo si rinvia alla lettura del BdG 2023 pubblicato nel sito 
web di ateneo. 
 
La relazione annuale del CUG 
Il lavoro di redazione del BDG e di implementazione del GEP è stato svolto in coordinamento con le attività 
pregresse e in corso promosse dal Comitato Unico di Garanzia (CUG) con la sua azione di sostegno alla 
politica di sviluppo del benessere organizzativo e di impulso alla trasparenza e all’eticità dei comportamenti, 
con le iniziative rivolte a tutte le componenti della comunità di Iuav, coerentemente con la propria natura di 
organo a composizione paritetica e con le finalità istituzionali indicate da programmazione triennale. 
Ci si riferisce in particolare alla relazione annuale 2023 del CUG sulla situazione del personale (i dati 
analizzati si riferiscono al 2022) redatta secondo quanto suggerito dalla direttiva n. 2/2019 del Ministro della 
pubblica amministrazione. 
La relazione ha avuto un duplice obiettivo: quello di offrire in trasparenza una rappresentazione della 
situazione del personale analizzando i dati forniti dall’amministrazione e quello di porsi come uno strumento 
utile per promuovere azioni di benessere organizzativo, verificando lo stato di attuazione delle Azioni 
Positive adottate dall’amministrazione in materia di benessere organizzativo e welfare; pari opportunità e 
disabilità; conciliazione vita-lavoro (telelavoro, 150 ore ecc.). 
 
La relazione è strutturata in due parti: 
La prima parte è dedicata all’analisi dei dati sul personale, raccolti da varie fonti: 
- divisione risorse umane e organizzazione, in merito alla distribuzione del personale per genere (fruizione di 
istituti per la conciliazione vita-lavoro, congedi/permessi per disabilità, congedi parentali, ecc.); 
- progetto Good Practice che assolve agli obblighi derivanti dalla normativa in materia di benessere 
organizzativo, con riguardo alle risultanze e azioni introdotte. 
Nella seconda parte della relazione trova spazio un’analisi relativa al rapporto tra CUG e la governance 
dell’ateneo, nonché una sintesi delle attività curate direttamente dal CUG nell’anno di riferimento. 
Il quadro dell’analisi che ne deriva, insieme a quello del BDG e alle azioni individuate dal GEP, offre quindi 
uno sguardo integrato e complessivo sulla situazione del personale dell’università. 
 
Per ogni ulteriore informazione e approfondimento si rinvia alla relazione pubblicata nella pagina dedicata al 
CUG . 
 
4.3 BENESSERE ORGANIZZATIVO  
Seguendo le indicazioni del D.lgs. 81/2008 e dal D.lgs 150/2009 Iuav effettua l’analisi del benessere 
organizzativo (BO) nell’ambito del progetto Good Practice del Politecnico di Milano, che permette, tra l’altro, 
di confrontare i propri risultati con numerosi altri atenei (34 nell’ultima rilevazione).  
Il contenuto del questionario diffuso a maggio 2023 è suddiviso in 14 sezioni articolate in 87 domande, di cui 

https://www.iuav.it/Ateneo1/IUAV-SOSTE/DOCUMENTI/BDG_2023.pdf
about:blank


https://www.iuav.it/AMMINISTRA/Performanc/Benessere-/index.htm
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• il rispetto della tempistica del sistema di valutazione (N.08: 4,05); 
• la tutela del valutato nel caso non sia d’accordo con le valutazioni del proprio responsabile (N.02: 3,92). 
• la possibilità di essere coinvolti nella definizione degli obiettivi del proprio lavoro (N.01: 3,91). 

La valutazione più bassa riguarda la domanda sull’utilizzo dei risultati di performance per premiare le 
persone capaci e che si impegnano (N.04: 2,97). 

 
Tab. 46 - Valutazioni Iuav per il sistema della performance   

 DOMANDA 2020 2021 2022 VAR % 
N.01 Sono coinvolto nel definire gli obiettivi e i risultati attesi dal mio lavoro 4,15 4,26 3,91 -8,1% 

N.02 
Sono tutelato se non sono d’accordo con il mio valutatore sulla valutazione della 
mia performance 4,02 4,04 

 
3,92 -3,0% 

N.03 I risultati della valutazione mi aiutano a migliorare la mia performance 3,67 3,82 3,71 -2,9% 
N.04 L’organizzazione premia le persone capaci e che si impegnano 3,10 3,15 2,97 -5,7% 

N.05 
I criteri per la pianificazione e la valutazione della performance sono illustrati con 
chiarezza al personale 3,53 3,55 

 
3,43 -3,5% 

N.06 
La valutazione della performance è un elemento importante nella pianificazione 
dello sviluppo professionale all'interno dell'organizzazione 3,27 3,20 

 
3,33 4,0% 

N.07 Ritengo adeguata la tempistica prevista dal sistema di valutazione 3,60 3,77 3,6 -4,4% 
N.08 La tempistica prevista dal sistema viene rispettata 3,95 4,06 4,05 -0,3% 
N.09 Nel corso dell’anno vengono effettuate verifiche intermedie 4,27 4,30 4,17 -3,0% 
  Media 3,73 3,79 3,65 -3,9% 

 
Inoltre, l’ateneo, con riferimento alla promozione della cultura del benessere organizzativo e allo scopo di 
garantire quindi  il diritto di tutti gli appartenenti alla comunità universitaria un ambiente di lavoro e di studio 
sicuro e sereno, in cui i rapporti interpersonali siano improntati alla correttezza, all’eguaglianza e al reciproco 
rispetto, con decreto rettorale 5 dicembre 2022 n. 712, ha emanato il codice per la prevenzione di 
fenomeni di discriminazione, molestie e mobbing e il loro contrasto dell’Università Iuav di Venezia 
pubblicato alla pagina web di cui al link https://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-
RE/CODICI/codice_prevenzione_discriminazioni_molestie_mobbing.pdf. 
Con tale codice l'Università si prefigge l’obiettivo di prevenire e combattere i fenomeni di comportamenti 
discriminatori, di molestie, di molestie sessuali, di molestie morali, di comportamenti persecutori che 
integrano la fattispecie di mobbing e ogni forma di violazione dell’integrità fisica, morale e della dignità della 
persona. Al fine di assicurare l’efficace applicazione del Codice, l’Università ha previsto l’istituzione della 
figura del Consigliere di Fiducia con il compito di fornire consulenza e assistenza ai componenti della 
comunità universitaria oggetto dei comportamenti offensivi e a contribuire alla soluzione del caso.  
Il Consigliere di Fiducia interagisce con il CUG nella definizione di strategie idonee a promuovere un clima 
organizzativo che assicuri la pari dignità e libertà delle persone all’interno dell’Università e può partecipare, 
su richiesta, alle riunioni del CUG. 

https://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/CODICI/codice_prevenzione_discriminazioni_molestie_mobbing.pdf
https://www.iuav.it/Ateneo1/Governo-e-/STATUTO-RE/CODICI/codice_prevenzione_discriminazioni_molestie_mobbing.pdf


https://piao.dfp.gov.it/




 

109 
 

personale valutato nel 2023; 
• le sezioni M (Le mie performance) e N (Il funzionamento del sistema di valutazione) del questionario 

sul benessere organizzativo sopra illustrato che contengono espliciti riferimenti al SMVP Iuav 
registrano in generale una leggera flessione rispetto all’anno precedente, rimanendo comunque su 
valori di soddisfazione alti. 

Sul piano dei miglioramenti, le prossime azioni possono essere così sintetizzate: 
1. utilizzare i risultati emergenti dagli obiettivi del Piano Strategico di ateneo non solo per definire gli 

obiettivi operativi ma anche per ridefinire le linee strategiche e cogliere i nuovi segnali emergenti; 
2. realizzare il nuovo cruscotto sintetico per gli organi di governo, che consentirà di monitorare i nuovi 

obiettivi strategici; 
3. ampliare l’entità delle risorse monitorate mediante progetti/obiettivi, nell’ambito di una sempre più ampia 

corrispondenza tra programmazione delle performance e budget. 
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Allegato 1 ATENEO IN CIFRE 
 

Tab. 1 - Strutture e offerta didattica 

Strutture e offerta didattica Dato rilevato Periodo di riferimento 
Dipartimenti 1 

31/12/2023 Laboratori di ricerca 10 
Laboratorio strumentale per la didattica 1 
Corsi di laurea triennale 5 

a.a. 2022/23 
Corsi di laurea magistrale 6 
Master di I livello 4 
Master di II livello 6 
Corsi di perfezionamento 1 
Corsi di dottorato di ricerca 1  a.a. 2022/23 

 
Tab. 2 - Comunità universitaria 

Comunità universitaria Dato rilevato Periodo di riferimento 
Personale docente (di cui) 179 

31/12/2023 
 Ordinari 48 
 Associati 78 
 Ricercatori 53* 
Personale tecnico amministrativo 245** 
Studenti iscritti corsi di laurea triennale 
(ANS) 

2.721 

a.a. 2022/23 Studenti iscritti corsi di laurea 
magistrale(ANS) 

1.708 

Studenti iscritti a ordinamenti precedenti 
al DM 270/2004 (DWH) 

55 

Iscritti a Master di I livello 50 a.a. 2022/23 Iscritti a Master di II livello 88 
Diplomati a master di I livello 62 anno solare 2023 Diplomati a master di II livello 94 
Iscritti a corsi di dottorato 157 al 31/12/2022 
Dottori di ricerca 31 anno solare 2022 
Assegnisti di ricerca 129 attivi nel corso del 2022 

* di cui 7 ricercatori a tempo indeterminato;  
** di cui 2 tecnologi a tempo determinato, 2 cat.C a tempo determinato, 4 dirigenti a tempo indeterminato,1 
direttore generale 
 

Tab. 3 - Internazionalizzazione 

Internazionalizzazione Dato rilevato Periodo di 
riferimento 

Programmi fuori Unione Europea - studenti in entrata x studio 40 a.a. 2022/23 
 Programmi fuori Unione Europea - studenti in uscita x studio 14 

Programma Erasmus - studenti in entrata x studio 143 
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Prof……………………, autorizzato a firmare il presente atto con delibera del Sena-

to Accademico del ……………………….e con delibera del Consiglio di Ammini-

strazione del………………………..; 

- l’Università degli Studi di Firenze, con sede in Firenze, Piazza di San Marco, 4 

codice fiscale 01279680480, rappresentata dal Rettore Prof…………….., autoriz-

zato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del …………..e 

con delibera del Consiglio di Amministrazione del…………………; 

- l’Università degli Studi Napoli Federico II, con sede in Napoli Corso Umberto I 

n. 40 codice fiscale 00876220633,rappresentata dal Rettore 

Prof………………………., autorizzato a firmare il presente atto con delibera del 

Senato Accademico dell’ ………………….e con delibera del Consiglio di Ammini-

strazione dell’………………………..; 

- l’Università degli Studi di Trieste, con sede in Trieste, Piazzale Europa n.1, co-

dice fiscale 80013890324, rappresentata dal Rettore Prof…………………, autoriz-

zato a firmare il presente atto con delibera del Senato Accademico del 

…………………e con delibera del Consiglio di Amministrazione del 

………………….. 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Scopi e attività del Centro 

E’ istituito a norma dell’art. 91 del D.P.R. 382/80, il Centro Interuniversitario di Ri-

cerca CENTRO STUDI SULLA PITTURA ANTICA (CeSPitA) tra le Università di 

Bologna, e le Università di Modena e Reggio Emilia, di Parma, di Torino, IUAV di 

Venezia, di Firenze, di Napoli Federico II e di Trieste, al fine di promuovere, coor-

dinare, attuare e valorizzare ricerche e studi sulla pittura antica, nonché iniziative, 

permanenti o temporanee, volte alla migliore fruizione del patrimonio culturale ad 
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Il/la Direttore/Direttrice, scelto/a fra i docenti e ricercatori afferenti al Centro, è no-

minato/a tra i membri del Consiglio Direttivo; rimane in carica tre anni e può essere 

riconfermato/a; svolge le seguenti funzioni avvalendosi di un Ufficio di Segreteria: 

- rappresenta il Centro e ne è responsabile; 

- convoca e presiede il Consiglio Direttivo e il Consiglio Scientifico; 

- sottopone per l’approvazione al Consiglio Direttivo e al Consiglio Scientifi-

co la programmazione e il rendiconto scientifico e finanziario annuale; 

- sovrintende al funzionamento generale del Centro ed esercita tutte le rela-

tive attribuzioni; 

- invia alle Università convenzionate una relazione annua sull’attività svolta 

con allegati i relativi rendiconti scientifici e finanziari. 

Il/la Direttore/Direttrice, previa delibera del Consiglio Direttivo, può proporre agli or-

gani accademici degli Atenei convenzionati la stipulazione di convenzioni con altre 

università o enti italiani o stranieri, nell’interesse del Centro, allo scopo di sviluppa-

re e potenziare i mezzi di ricerca e le competenze specifiche. 

Art. 6 - Il Consiglio Direttivo  

Il Consiglio Direttivo è composto da rappresentanti delle Università convenzionate 

in ragione di uno per ciascuna di esse designato da ogni Ateneo secondo le norme 

in vigore nello stesso, e rimane in carica tre anni. 

Il Consiglio ha il compito di: 

- nominare il Direttore/Direttrice fra i propri membri; 

- assumere tutte le delibere di carattere scientifico e organizzativo necessarie al 

funzionamento del Centro; 

- rendere esecutive le iniziative deliberate dal Consiglio Scientifico; 

- approvare il rendiconto annuale relativo alle attività sia di tipo scientifico che di 







 

 

9

al medesimo concessi in uso sono, rispettivamente, inventariati e riportati sul regi-

stro dei beni di terzi in uso presso le Università aderenti in cui sono allocati, nonché 

riportati a titolo ricognitivo, con l’indicazione della sede di allocazione fisica, nei re-

gistri inventariali/dei beni in uso unitari del Dipartimento e dell’Università, sede 

amministrativa del Centro, secondo le disposizioni normative nazionali vigenti e le 

regolamentazioni interne. 

Il consegnatario dei beni inventariali presso il Dipartimento sede amministrativa del 

Centro è anche consegnatario e responsabile della custodia dei beni inventariati 

acquisiti dal Centro o al medesimo concessi in uso. 

Per i beni inventariati allocati presso le Unità Operative di Ricerca di altro Ateneo, 

è responsabile in solido, con la suddetta figura, anche il responsabile dell’Unità lo-

cale dell’Ateneo convenzionato.  

I registri inventariali dei beni di terzi in uso relativi al Centro devono essere aggior-

nati annualmente. 

Art. 10 - Durata della Convenzione 

La presente convenzione è stipulata in modalità elettronica, tramite firma digitale o 

elettronica avanzata/qualificata, ai sensi del Codice dell’Amministrazione digitale 

(CAD), entra in vigore dalla data di sottoscrizione da parte dell’ultimo firmatario ed 

ha sei (6) anni di validità.  

Il rinnovo sarà attuato mediante stipulazione di un atto scritto, previa acquisizione 

delle delibere da parte delle Università aderenti e valutazione dell’attività scientifica 

svolta dal Centro nel periodo precedente. 

Art. 11 - Recesso 

Ogni Università convenzionata ha la possibilità di recedere dal Centro inviando di-

sdetta entro il mese di giugno di ogni anno, tramite lettera raccomandata con A. R. 
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Per quanto concerne i beni acquistati direttamente dal Centro, gli stessi saranno 

ripartiti fra le Università convenzionate, con delibera dei relativi organi di governo, 

su proposta del Consiglio Direttivo, sentito il Consiglio Scientifico. 

Le risorse finanziarie assegnate in maniera indivisa al Centro saranno ripartite fra 

le Università aderenti, con delibera dei relativi organi di governo, su proposta del 

Consiglio Direttivo, sentito il Consiglio Scientifico, mentre i fondi assegnati in forma 

divisa ai vari Atenei confluiranno nel patrimonio degli stessi. 

Art. 14 – Obblighi informativi  

Annualmente, dopo l’approvazione del budget previsionale e del rendiconto annua-

le, il Dipartimento sede amministrativa del Centro, trasmette agli altri Atenei ade-

renti un resoconto sintetico sulla gestione e sulla situazione economico-

patrimoniale, unitamente ad una relazione scientifica sulle attività svolte, predispo-

sta dal Direttore/Direttrice del Centro, ai sensi dell’art. 5 della presente Convenzio-

ne. 

Art. 15 – Valutazione al fine del rinnovo  

L’Attività svolta nel Centro da un aderente dell’Ateneo è riferita, ai fini della valuta-

zione del docente, al Dipartimento di relativa afferenza secondo la normativa vi-

gente.  

Il Centro è soggetto ad una valutazione periodica di natura scientifica ed economi-

ca da parte degli Atenei Convenzionati, con cadenza almeno sessennale, al fine 

della relativa prosecuzione. 

Art. 16 - Tutela della proprietà intellettuale 

Fatti salvi i diritti morali d’autore riconosciuti agli autori, i diritti patrimoniali sulle 

opere, sulle creazioni o sugli elaborati intellettuali risultanti (“Risultati”) nell’ambito 

delle attività del centro, apparterranno all’istituzione convenzionata che ha svolto 
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